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Un partito necessario per i lavoratori 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Mentre la DC accentua la pressione sugli autonomisti del PSI 
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ricerca ds compromessi 


'^6ià raccolte'/' 
1.518.710 lire 

Grande successo della prima 
giornata - Mezzo milione dal¬ 
la direzione del PCI 

(A pag. 2 il primo elenco dei sottoscrittori) 
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Mansholt, Bonomi 
e i contadini 


J^ER II* MEC suonano ore decisive. L'allarme lan¬ 
ciato da Sicco Mansholt, vice presidente della Co¬ 
munità, in materia di politica agraria e di prezzo 
unico del giauo. significa una cosa sola: o le econo¬ 
mie dei sei paesi riusciranno a trovare nuovi e più 
avanzati equilibri.'oppure l’intero edificio comuni¬ 
tario sarà messo in discussione La scadenza del 31 
dicembre, entro la quale dovrà essere fissato — o 
no — un prezzo comunitario del grano, si presenta 
come una svolta di fondo per i <« sei -> e in particolare 
per il nostro paese Attorno a questo problema si 
scontrano non delle astratte concezioni economiche 
e politiche ma concreti interessi: da una parte quélli 
del capitalismo, dall'altra quelli delle grandi masse 
lavoratrici della città e della campagna. - 
' L’agricoltura italiana giunge a questa scadenza 
indilazionabile in una situazione di crisi gravissima, 
e sono, le stesse massime autorità del MEC a dover 
oggi esprimere una condanna senza mezzi termini 
per la mancata soluzione di problemi che frenano lo 
sviluppo produttivo e aggravano gli squilibri sociali. 
Quella mezzadria che da anni ed anni è sotto accusa 
per merito della lotta dei contadini e dell'appoggio 
senza condizioni che a questa lotta è stato dato da noi 
comunisti, viene oggi indicata come un elemento di 1 
crisi da rimuovere dallo stesso vice presidente del 
Mercato Comune le cui dichiarazioni costituiscono 
obiettivamente una dimostrazione del fallimento 
della politica agraria che i governi de hanno seguito 
in questi anni. E ciò anche se le soluzioni esclusi¬ 
vamente produttivistiche 5 e di sviluppo capitalista 
alle quali pensa Mansholt non corrispondono alle 
aspirazioni e agli interessi dei contadini. , 

E SI ARRIVA a stabilire un prezzo comunitario 
del grano per l'Italia questo significherà una dimi¬ 
nuzione di .400-500 lire al quintale e ciò porterà a 
coltivare grano solo nelle aree capaci di dare un’alta 
resa. ; Si ripropone il problema dell’avvenire delle 
altre terre, vale a dire della grande maggioranza dei 
terreni ove lavorano milioni di famiglie contadine; 
si 'ripropone nello stesso tempo il problema della 
produzione e dei prezzi della carne, del latte, degli 
altri prodotti’ agricoli, il che è quanto dire il pro¬ 
blema di tutti gli elementi costituenti la parte pre¬ 
ponderante del hilancio dei consumatori. ' 

■ Attorno a questi problemi già vengono prese si¬ 
gnificative posizioni. Bonomi e gli agrari sono con¬ 
trari alle proposte di Mansholt perché sanno bene 
che la fine del protezionismo granario comporta due 
cose: 1) la fine degli ammassi, il che è quanto dire 
la fine della folle politica dei miliardi buttati al vento 
o per meglio dire versati nelle casseforti senza fondo 
della Federconsorzi; 2) rendono più urgenti quelle 
scelte che Bonomi e gli agrari vogliono rinviare al¬ 
l’infinito per perpetuare l’attuale ordinamento so¬ 
ciale fondato sull’ingiustizia. sul prevalere della 
rendita e dei profitti monopolistici che domina le 
campagne italiane. L’Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini. partendo da una visione diversa da quella del¬ 
l’europeismo capitalista dominante nel MEC. affer¬ 
ma, ■ invece, l’esigenza di affrontare la situazione 
rinnovando radicalmente le strutture fondiarie, agra¬ 
rie e di mercato, rendendo in tal modo possìbili per 
i contadini le riconversioni colturali che dalle pro¬ 
poste di.Mansholt — ma anche da tutta la situa¬ 
zione agricola italiana — vengono rese indilaziona- 
.bili. Il che significa rifiutare il protezionismo gra¬ 
nario rivendicando, al tempo stesso, una politica che 
rifiuti le soluzioni capitalistiche dei problemi della 
; agricoltura. Il che significa, ancora una volta, riforma 
agraria — in particolare trasformazione della mez- * 
■zadria in proprietà contadina — e riforma della 
.Federconsorzi per sottrarla al feudo bonomiano e' 
alla politica monopolistica e fare della sua attrezza¬ 
tura uno strumento per lo sviluppo dell’azienda e 
della cooperazione contadina e della lotta contro 
il carovita. ' ~ . 

§ EMBRA PERO’ che nelle trattative per il nuovo 
governo di centro-sinistra il « bottone *> corrispon¬ 
dente a questi problemi sia intoccabile per Nennì e 
per gli esperti socialisti Anzi nella « stanza dei bot¬ 
toni »> quello che dovrebbe rimuovere il feudo borio- i 
miano non esiste neppure al suo posto c’è un cartello 
che dice: la Federconsorzi non si tocca! Sul tavolo 
della trattativa viene intanto riscodellata da Moro 
la vecchia minestra di quella politica agraria senza; 
riforme che neile trattative del giugno scorso fu! 
bocciata dal PSI e che il congresso socialista ha poi.; 
di fatto, dichiarato ; inaccettabile Moro, unsomma.j 
ripropone una base programmatica che non signifi- ; 
ca — si badi bene — rinviare la soluzione dei prò- ; 
blemi agricoli ma scegliere per essi le soluzioni det- 1 
tate da Bonomi e dal capitalismo agrario Coloro che 
stanno conducendo le trattative debbono rendersi 
conto che questa è una strada sbarrata non solo dalla 
lotta dei contadini ma anche dalla stessa irrinun¬ 
ciabile esigenza dello sviluppo economico e sociale 
dell’agricoltura e dell’intera economia del paese. 
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Possente sciopero a Roma contro la sentenza di classe 
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Lunga riunione delie 
delegazioni, che non 
conclude sulla politica 
estera-Un nuovo com¬ 
promesso allo studio 
Dure pressioni e mi¬ 
nacce di Saragat - La 
base del PSI per scelte 
coerenti col Congresso 


Ancora ieri, per tutta la 
giornata e fino a notte inol¬ 
trata, la trattativa politica si 
è aggirata fra i punti critici 
che, anche ieri, hanno impe¬ 
dito - la formulazione di un 
compromesso. La giornata ha 
registrato momenti agitati con 
un successivo incrociarsi. di 
notizie contraddittorie.. Quel 
che è emerso, alla fine, è sta¬ 
ta la decisione di Moro di in^ 
terrompere le trattative perso-, 
nali fra i segretari . politici 
(risultate vane) e di tornare 
a convocare, a cinque giorni 
dalla sua ultima riunione, la 
assemblea delle delegazioni 
al completo. Come si ricorde¬ 
rà -le . delegazioni avevano 
smesso, di riunirsi da venerdì, 
scorso, quando il segretario 
de fu . incaricato di redigere, 
il documento attorno al qua¬ 
le si sta ancora discutendo. 

La riunione si è aperta -,al- 
le ore 19,40 ed è durata fino 
a mezzanotte e trenta. In tut¬ 
to questo tempo, second 9 
quanto ha dichiarato Saragat 
all’uscita, « si è discusso solo 
di questioni di politica gene¬ 
rale ». Lombardi, da parte sua, 
uscendo ha dichiarato: «Dob¬ 
biamo ancora discutere un 
mucchio di cose ». Tarlassi, 
più ottimista, affermava che 
la riunione « aveva pratica- 
mente finito la • parte politi¬ 
ca del documento. Domani 
inizieremo la discussione sul¬ 
la parte economica ». - 

. Altre indiscrezioni, riferi¬ 
vano che, in realtà, le dele¬ 
gazioni avevano essenzialmen¬ 
te discusso la parte di poli¬ 
tica estera. I socialdemocrati¬ 
ci avrebbero sollevato molte 
obiezioni a una nuova formu¬ 
lazione deH’accettazione della 
« forza 1 H multilaterale » : che 
— come vedremo poi — sa¬ 
rebbe stata introdotta ne] do¬ 
cumento sulla base di un ul¬ 
teriore compromesso fra’ Mo¬ 
ro e gli « autonomisti », che 
avrebbero accettato una for¬ 
mulazione sulla « multilatera¬ 
le » data da Piccioni, il 31-ot¬ 
tobre scorso, in sede di repli¬ 
ca di bilancio degli esteri.. Ma 
anche questa concessione — 

m. f. 

(Segue in ultima pagina) 
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Gli edili scarcerati hanno rinnovato la tessera della CGIL 
Appello della federazione romana del PCI per la solida- 
: rietà verso i lavoratori imprigionati 
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Lo.sciopero di 24 ore degli autoferrotranvieri si e svolto ieir/initutta Italia con la parteci¬ 
pazione totale dei lavoratori della categoria, compresi gli impiegati, i tecnici e gli ingegneri. 
La sospensione dèi servizi urbani ed extraurbani ha paralizzato soprattutto le grandi città, 
dimostrando la insostituibilità dei mezzi pubblici di traspgrto. Sulla lotta unitaria degli 
autoferrotranvieri per ir rinnovo defeontràtto i sindacàti stanno decidendo, dopo lo sciopero, 
lo sviluppò dell’azione sindacale: • il 28 si riunirà il comitato esecutivo della FIAI-CGIL- 
Nella foto: una strada romana sommersa dai traffico. 

* (A pagina 3 un servizio sulla paralisi nei grandi centri) : • * ■ 


La stampa sovietica sul riarmo NATO 


Gravi re 




per 




in. •. - . - - 

y u, Molle voci infondate 

oggi . Rem* I su trattative PCUS PCC 


La presentazione 
del libro sullo \ 
scandalo del 
mille miliardi; 

Oggi, - alle ore 18, 
nella.saia della Libre¬ 
ria Rinascita In via 
delle Botteghe -Oscu. 
re 1/2, verrà presen¬ 
tato il libro • Lo scan¬ 
dalo dei mille miliar¬ 
di in Parlamento », 
pubblicato in questi 
giorni dagli Editori 
Riuniti. - 

Il volume verrà pre¬ 
sentato dagli onorevo¬ 
li Gennaro Miceli, 
Pietro Ingrao p Gian¬ 
carlo Pajetta. 


Dalla Mitra redazione 

' .-MOSCA 20 

1 La •: ripresa delia polemica 
aperta contro il PCUS da pane 
de:ta stampa cinese - ha coin¬ 
ciso coir la diffusione in Occi¬ 
dente d. una serie di affrettate! 
e ■ sedicenti • - rivelazioni • • su 
contatti più o meno segreti che] 
avrebbero avuto luogo in quesr. 
g.orni a Mosca fra sovietici e 
cinesi per ia ripresa de. collo¬ 
qui bilaterali sospesi nel luglio 
scorso. -- ? 

Si fa osservare qui che. non 
essendoci mai stata rottura di 
rapporti tra i due partiti — co¬ 
me è nella speranza dei circoi: 
politici occidentali —, non si 
vede perchè I URSS e la Cina 
non avrebbero dovuto mante¬ 
nere norma!: contatti » -- 

Più d.Ihcile. invece, è- dar 
credito alle voci. che attribui¬ 
vano a - font; bene informate » 


la ripresa delle trattative per 
stabilire la data in cui dovreb¬ 
be tenersi ia .seconda parte dè- 
gli incontra bilaterali soviet.co- 
cinesi. A questo proposito cre ¬ 
diamo d: poter affermare che 
tali voci sono prive di fonda¬ 
mento e partono dagli * stèssi 
ambienti Occidental, di -Mosca 
che alia vigilia del 7 novembre 
avevano accreditata con ecces; 
siva leggerezza, la notizia d: 
una » conferenza segreta » che • 
ìeaders comunisti avrebbero te¬ 
nuto a Mosca in funzione anti- 
cinese Ora. è noto a tutti che 
non uno dei dirigenti dei par¬ 
titi comunisti dei paesi socia¬ 
listi o decidentali è venuto a 
Mosca per le feste del 7 No¬ 
vembre e che la conferenza se- 

V" . V •; 

(Segue in ultima pagina) 


Dalla sua scelta dipeli-i 
de, in definitiva, il sue- ; 
cesso dei revanscisti 
di Bonn 

: Dalla nostra redazione : ' 

/MOSCA, 20 

' • La posizione che il gover¬ 
no italiano in gestazione si 
propone • (fi assumere sulla 
costituzione della forza ato¬ 
mica multilaterale atlantica 
è seguita con grande atten¬ 
zione negli ambienti polìtici 
di /Mpsca. - . / 

L'Italia, rileva questa mat¬ 
tina la Praoda in una breve 
nota di politica estera, ha una 
posizione chiave nel disposi¬ 
tivo della • NATO perchè 
« l'Inghilterra avanza grosse 
riserve nei confronti del pro¬ 
getto americano, la Francia 
continua a volere provvedere 
da sola al proprio armamen- 

. . Augusto Pancaldi 

(Segue in ultima pagina) 


La • risposta dei settanta- 
mila edili ‘ romani alla gra¬ 
ve sentenza contro gli ope¬ 
rai arrestati il 9 ottobre è 
stata quella che ci si atten¬ 
deva: uno sciopero totale per 
l'intera giornata ha paraliz¬ 
zato i duemila e più cantieri 
Iella capitale, gli appelli alla 
•ottoscrizione lanciati dalla 
’i|lea-Cgil provinciale e dal- 
y Unità hanno riscosso un im- 
nediato successo nella : più 
umerosa categoria operaia. 
-Si moltiplicano intanto nel¬ 
le fabbriche e negli uffici di 
Roma le iniziative di prote¬ 
sta contro la condanna - 

La piena ì riuscita dello 
sciopero è tanto più signifi¬ 
cativa in quanto non c’era 
statò il. tempo .di preparare 
la manifestazione < di lotta: 
meno di 24 ore sono, infatti 
trascorse dal momento del¬ 
la proclamazione a quello 
dell'inizio dello sciopero. I 
lavoratori hanno dato una 
prova di grande sensibilità 
sindacale e politica bollan¬ 
do in un identica condanna 
le conclusioni della monta¬ 
tura poliziésco - giudiziaria, 
la forsennata campagna di 
stampa antioperaia dei gior¬ 
nali governativi e fascisti, le 
assurde . posizioni discrimi¬ 
natorie della Cisl e della Uil 
provinciali. 

I due'sindacati e j giornali 
ispirati dai dorotei. hanno va¬ 
namente cercato di sabotare 
lo sciopero ricorrendo allei 
stesse argomentazioni che fi¬ 
no all’altro giorno erano sta¬ 
te adottate dalle forze più 
retrive e, - in ■ primo luogo 
dal fogliaccio fascista. . I 
* Una commossa assemblea 
si è svolta ieri mattina alla 
Camera del Lavoro di Roma 
con la partecipazione dei se¬ 
dici edili scarcerati. 1 lavo¬ 
ratori hanno o rinnovato la 
tessera o si sono iscritti per 
ia prima volta al sindacato; 
hanno inoltre ' affermato il 
proposito di impegnarsi nel¬ 
l’attività sindacale non sol¬ 
tanto nelle fasi più avanza¬ 
te delle lotte ma anche nel¬ 
l’opera quotidiana di propa¬ 
ganda e organizzazione. - 

Tra le iniziative di solida¬ 
rietà decise nei luoghi di la¬ 
voro è da segnalare in modo 
particolare quella dei dipen¬ 
denti della Centrale del Lat¬ 
te i quali si sono impegnati 
a sostenere : la famiglia di 
uno dei condannati' per la 
intera . durata della . deten¬ 
zione. : 

Per. mezz’ora i lavoratori 
della,« Feram » hanno sospe¬ 
so il lavoro in segno di pro¬ 
testa. L'assemblea ha invia¬ 
to un messaggio al mini¬ 
stero di grazie e giustizia. Il 
regista Elio Petti ha inviato 
un : nobile telegramma al 
compagno Fredda, segreta¬ 
rio della Fillea provinciale. 
« Sentenza intèrpreta - vo¬ 
lontà dei padroni. Sono so¬ 
lidale con operai condanna¬ 
ti e con tuo sindacato ». Te¬ 
legrammi di protesta contro 
l'iniqùa sentenza' sono giun¬ 
ti alla FILLEA.dàlie Came¬ 
re del lavoro. e da fabbri¬ 
che di Torino. Reggio Emi¬ 
lia. Napoli. Milano. Brescia 

La segreteria della Fede¬ 
razione • comunista • romana, 
raccogliendo l’appello ' lan¬ 
ciato dairUnità per la rac¬ 
colta di un fondo di solida¬ 
rietà a favore delle famiglie 
degli . edili ingiustamente 
condannati, ha invitato ic 
cellule e le sezioni del par¬ 
tito e i singoli militanti a 
mobilitarsi subito per orga¬ 
nizzare la sottoscrizione fra 


i lavoratori, le donne, i gio¬ 
vani romani. 

« Dopo il grande successo 
dello sciopero di protesta 
proclamato - * dalla ' FILLEA 
provinciale — si legge nel¬ 
l'appello — la sottoscrizione 
costituisce la più efficace e 
democratica risposta . alle 
forze i di classe che hanno 
voluto ' infierire un colpo 
agli edili romani illudendosi 
di poterne fiaccare,' per que¬ 
sta via. la 1 combattività e lo 
spirito unitario. Manifestino 
i comunisti, insieme a tutti 
gli operai, gli impiegati, gli 
intellettuali, . i giovani : lo 


sdegno ,di' Roma popolare 
per l’ingiusta sentenza, ma¬ 
nifestino “il loro impegno 
ideale, democratico e socia¬ 
lista stringendosi in una ga¬ 
ra generosa di solidarietà 
attorno alle famiglie degli 
edili condannati ». 

I compagni del Comitato 
direttivo della Federazione 
romana del .PCI hanno aper¬ 
to la sottoscrizione nel Par¬ 
tito con un primo versa¬ 
mento di 103 mila lire. Cen¬ 
tomila lire sono state sotto- 
scritte dai compagni del 
gruppo consiliare comunista 
in Campidoglio. . . 


Contro -gli edili 


Strabiliante 
intervento 
del Cape 
dello Stato 


L’ANSA ha diramato ieri se¬ 
ra la seguente notizia: 

.« Il Consiglio superiore delta 
magistratura ha ; approvato 
nella seduta odierna - il se¬ 
guente ordine del giorno: ”11 
Consiglio superiore della ma¬ 
gistratura, di fronte ad alcune 
incomposte manifestazioni di 
protesta contro una sentenza 
del tribunale di-Roma tuttora 
soggetta ad appello, contro i 
giudici che l’hanno pronunciata 
e contro la magistratura; men¬ 
tre rileva che tali manifesta¬ 
zioni — così come altre analo¬ 
ghe avvenute in passato anche 
recente — non potranno mai 
influire ' sull’indipendenza dei 
giudici che,, per la prova data 
in ogni tempo, non richiede di 
essere-né proclamata, né di¬ 
fesa; ; afferma che il rispetto 
dell’autonomia delia magistra¬ 
tura è uno dei fondamenti 
della nostra civiltà giuridica e 
la garanzia prima della libertà 
dei diritti di tutti ”. Il Capo 
dello Stato, che non è potuto 
intervenire a presiedere la riu¬ 
nione del Consiglio superiore 
della magistratura, aveva dato 
il suo assenso all’ordine del 
giorno ». .. 

- Dire che questa notizia, que¬ 
sto pronunciamento dell'alto' 
consesso dei magistrati italia- ] 
ni genera stupore . è dir poco* 
In ogni caso, lo stupore è su¬ 
perato dal codicillo che riguar¬ 
da il Capo dello Staio 

Non si può daf cero dire che. | 
dinanzi ai problemi paurosi 
che riguardano lo stato delia 
giustizia in Italia, la contrad - 
dizione tra legislazióne fasci¬ 
sta c Costituzione, il contrasto 
tra coscienza pubblica e appa¬ 
rato giudiziario, l'arretratezza 
del nostro sistema processuale 
rispetto ai paesi di uguale e 
moderna civiltà, il Consiglio; 
superiore della Magistratura 
abbia mai mostrato la sensibi¬ 
lità e prontezza che dimostrai 
nel pronunciarsi contro i faro- 
ratori più sfruttati del n ostro 
paese. 

Definire • incomooste'mani¬ 
festazioni - uno sciopero esem¬ 
plare. fare polemico riferimen¬ 
to alle proteste che si levarono 
da tutto H mondo democratico 
per le sentenze contro gli anti¬ 
fascisti del 'SO. riferirsi perfi¬ 
no f»’la indipendenza della ma¬ 


gistratura in 'ogni tempo - e 
quindi in tempo fascista, non 
significa > prendere partito per 
la indipendenza della magi¬ 
stratura — che non certo i la¬ 
voratori insidiano, ma i privi¬ 
legiati sempre impuniti — ma 
compiere un atto di classe c 
politico che dell'asserita indi¬ 
pendenza è ■negazione. 

Da parte del Capo dello Sta¬ 
to. aderire a questa posizione 
politica — - ieri sollecitata eia 
un organo di stampa - clerico- 
fascista — per di più tramite 
l'informazione di una agenzia 
di stampa, significa insistere in 
un comportamento di uarte di¬ 
retto a ricordare a tutto il pae¬ 
se che l'elezione al Quirinale 
di un anno fa arccnne in cirtù 
dei coti della forza politica che 
è fuori della Costituzione re¬ 
pubblicana. dei fascisti repub¬ 
blichini. 

L'indipendenza delle magi¬ 
stratura. il valore democratico 
dei sud poteri, sono messi in 
discussione non dallo sciopero 
di 70 mila lavoratori — che 
con ciò esercitano un loro di¬ 
ritto costituzionale rd esprimo¬ 
no una loro volontà politica e 
il profondo senso di giustizia 
che è patrimonio degli sfruttati 
— beasi dal distacco che in 
questo modo viene accresciuto 
tra l'apparato statale e J a co¬ 
scienza del popolo: distacco 
che è fonte di ogni ingiustizia 
e degenerazione. 

Questo problema — di una 
modificazione radicale del rap¬ 
porto tra Stato c cittadini, tra 
la Costituzione e una macchi¬ 
na statale nemica della coscien¬ 
za popolare e democratica — 
non può non essere da questo 
momento come non mai posta 
dalle forze operaie al centro 
delle trattative per il nuovo 
governo: questa h l'indicazione 
che piene non solo dallo scio¬ 
pero dei 70 mila edili di Roma 
contro una sentenza che » of¬ 
fende la coscienza cirilc - — 
come ha dichiarato il compa¬ 
gno Santi — ma viene dalie 
lotte antifasciste e popolari di 
tutti questi anni, dalle norme 
riolafe della Coslii’iz'one, ap¬ 
punto da una »coscienza civi¬ 
le * che ' nessuna posizione di 
casta o nessun ordine del gior¬ 
no per minuto stupefacente pos¬ 
sono illudersi di contrastare. 
ma solo stimolano e ravvivano. 

* 
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Un articolo del compagno De Pasquale 



103.000 

100.000 
8.800 
1 000 
2.000 
1.000 


Da poche ore l'Unità era 
nelle edicole col suo appel¬ 
lo a contribuire alla sotto- 
scrizione di solidarietà per 
gli editi ingiustamente con¬ 
dannati e per le loro fami¬ 
glie e già i primi sottoscrit¬ 
tori giungevano in redazione 
.a portare il loro contributo; 
erano lavoratori, pensionati, 
alcuni edili scioperanti, ro¬ 
mani che uscendo di casa e 
dando un primo sguardo al 
loro giornale avevano subito 
sentito il bisogno di portare 
alla redazione dell'Unità 
una somma, anche modesta, 
che esprimesse concreta¬ 
mente la loro protesta con¬ 
tro la sentenza iniqua che 
costringe in carcere tanti 
lavoratori come loro. 

Giungevano intanto le pri¬ 
me telefonate: altri lettori 
di borgate lontane, non po¬ 
tendo raggiungere subito la 
sede del giornale, annunzia- 


vano la cifra che avrebbero „ Armando Bruni 

sottoscritto. Un insegnante, GiancarloPajetta - 
dopo aver sottoscritto, si of- Comitato di 2ona de 
friva anche di accogliere pci dei Castelli 
presso la sua famiglia il figlio Giuliano Paje tta 
di un edile carcerato.- P G ‘ "" 

'Iniziava così una gara ge- 
nerosa nella quale.si esprl- A j te ’ rJ Mario 


Ecco il prim 0 elenco di eoi 

toscrittori: 

l'Unità ‘ V 500000] 

Direzione PCI 500.000] 

. -. DA ROMA . 

Comitato direttivo del¬ 
la Federazione ro¬ 
mana del PCI 103.ÓGI 

Consiglieri comunali 
comunisti ‘ ' 100.00 

Dipendenti ISTAT * ^ • 8.80 

Ciavarella Leonardo <v» 1 00 

Aniballi Armando , ' 2.00 

Hitaglìa Settimio ■ 1.00 

Dipendenti V Ripartiz. 

Comune di Roma ’ 4.00 
Giovanni Taccetta 50 

Giorgio Pencoli 1.00 

Alberto Wanner 1.00 

Mario Ceeconi 1.00 

Un redattore dell'Unità 5.00 
Ferrovieri Dep. S. Lo¬ 
renzo (1. versamento) 5.81 
Sez. PCI « A. Bruni » 

, S. Basilio - Roma 10.00 
Gruppo Amici dell'Uni¬ 
tà «A. Bruni- - Roma 5.00 
I seguenti compagni 
della Sez. .PCI - Ar¬ 
mando Bruni - . Ro¬ 
ma: Albonetto Otello ; . 
1.000. Coletta Tonino 
500, Di Mascio Gerar- 
. do 500. De Paolis Fer¬ 
nando 1 . 000 , Persi 
{ Sergio 500. Natalucci -, 

; Ercole - 500. Luppino 
; Rocco 500. Di Tillo 
Luciano 300, Annucci 
1.000. Bossi Gino 500. 
Alfonsettj Nazzareno 
500. Paolo Ferrara 
1.000. Bacarla Pietro 
300 I Totale Sezio- ' 
ne * Armando Bruni » 8.10 

Giancarlo Pajetta ' ' " 10.00 
Comitato di Zona del 

PCI dei Castelli 10.00 


Vi spieghiamo le leggi 
sugli sfratti e sui fitti 


Le due leggi relative agli sfratti ed 
ai (itti, strapaple dui .-movimento popo¬ 
lare pei la casa e dalla lotta parlamen¬ 
tare dei Partito Comunista, sono già en¬ 
trate in vigore. r 

La prima (30 settembre 1953, n. 1307, 
pubblicata sulla G.U. n. 258 del 2 otto¬ 
bre 1963) porla il titolo « Attribuzione 
ni pretore /Iella comptenzn n ilillerire 
la esecuzione degli sfratti o. Essa eslen- 


cosi bloccato per due anni, anche se 
nella casa subentra un altro inquilino. 

Per le case affiliale prima del 1 gcn-, 
nato 1960, se il canone che rim|iiilino 
paga attualmente risulta superiore al 
canoni* che nella stessa casa si pagava 
alia data del 1 gennaio . I960 più il 
15%, l'inquilino ha diritto di chiedere 
la riduzione del canone, il quale dovrà 
essere riportalo al livello del 1 : geo-' 


10.0001 


de a tutte le locazioni libere, a quelle v, naio 1960 più il 15%. La riduzione de¬ 
cioè stipulate dopo il 1. marzo 1947 e corre dalla data della richiesta. ' , 

quindi non soggette ai vecchio blocco, Per le case di nuova costruzione, af- 


voratori romani indignati 

contro la sentenza di classe - . • DA LIVORNO 

che ha strappato alle loro Apparato Federaz. PCI 
famiglie sedici lavoratori. jj,N. 

Ma presto le prime risposte Magg. Ulderico Innocenti 
alla iniziativa 1 dell’Unita 

giungevano anche da molte DA PRATO '; 

altre città italiane: da Na- Brunetto Pratesi • .. 

poli e da Venezia, da Ber- Oreste Marcelli 
gamo, da Livorno, da Fi- Mario Beni 
renze... Testimonianza che Felice Giovannini 
intorno ai lavoratori roma- Rodolfo Rinfreschi 
ni si • stringe la solidarietà Aurelio Desideri \ 
onerante di tutto il Paese; Luigi Ciasullo 
Nella foto: I familiari ac- Mauro Giovannini 
colgono alcuni edili scar- Cesarina Tortelli 


DA PRATO 

Brunetto Pratesi* 
Oreste Marcelli 
Mario Beni 


8.100 

10.000 

10.000 

20.000 

10.000 

30.000 

1.000 

1.000 


19.000 

2.000 

2.000 


la facoltà del Pretore di differire Pese- 
‘ elisione degli sfratti per un mìnimo di 
tre mesi fino ad un massimo ili due 
anni. 

Prima dell’eiilrata in vigore di qiie- 
'sta legge, il Pretore aveva tale facoltà 
di graduare l’esecuzione degli sfratti 
limitatamente alle locazioni soggette 
al vecchio blocco, in base all’art. 5 della 
legge 1 maggio 1955 n. 368. 

Nel determinare la durata della pro¬ 
roga, il Pretore deve ora tener conio 
delle difficoltà dell'inquilino a procu¬ 
rarsi* altro alloggio, della situazione 
economica dell'inquilino c della sua 
giustificata esigenza di continuare ad 
abitare nella stessa zona. ••• • 
è. Per tutta la durata della proroga il 
-canone resta bloccato.'' 

La proroga non può essere concessa 
- solo in caso di morosità. • . . 

f.a legge vale solo per le case di abi- ; 
fazione e per le botteghe artigiane non I 
; contemplate dalla legge suH’awiamcn- 
to commerciale (cioè per quelle botte¬ 
ghe artigiane in cui si produce, ma non 
si vende la merce prodotta). 

Come è facile constatare, questa leg¬ 
ge è di scarsa efficacia, perchè costrin¬ 
ge l'inquilino ad affrontare una causa 
di esito incerto ' e comunque limitato, 
con le relative spese. - * •* 

* Ben diversa efficacia la legge avrebbe 
avuto se fosse stata accolta la proposta 


fittale per la prima volta nel I960, l'in¬ 
quilino può chiedere la riduzione al 
canone iniziale aumentato del 14%. 

Per le case di nuova costruzione af¬ 
fittai»» per la prima volta nel 1961. l'in¬ 
quilino può chiedere la riduzione al 
canone iniziale annientato del 12 %. v .• 
Per le case di nuova costruzione af¬ 
fittale pei la prima volta nel 1962, l'in¬ 
quilino può chiedere la riduzione al 
canone iniziale aumentato del 6 %. 

Per le case di nuova costruzione af- 
’ fittale per la prima volta nel 1963, ma 
prima deU’entrata in vigore della leg¬ 
ge, il canone resta bloccato e non può 
subire riduzioni. 

E’ - importante ; precisare ‘ che questa 
legge dà solo all'inquilino la facoltà 
di chiedere riduzioni quando il fitto in 
corso i superi i limiti sopradescritti, 

^ mentre nega al proprietario la facoltà 
di chfedere aumenti per qualsiasi mo- 
tivo. \«". . • •••* ;*• ■-■ "'- v ' 

v - Se. per esempio, ; un appartamento 
è stato affittato nel 1950 e da allora 
ad oggi il proprietario non ha chiesto 
aumenti, il fitto rimane quello del 1950 
ed il proprietario non può chiedere 
nessun aumento. • 

Per le riduzioni Invece, a richiesta 


richiesta di.aumenti, comunque formu- | 
lata, di reclamare le riduzioni nei ca- ■ 
si previsti. Si tratta di far conoscere 
presso le grandi masse interessate il I 
valore di queste conquiste parziali c di | 
organizzare ovunque ’ le Associazioni | 
degli inquilini, strumento indispensa¬ 
bile per la loro tutela. - •• 

Con queste , due leggi * noi abbiamo I 
superalo una prima barriera: abbia- I 
mo. cioè, affermato il principio, ini- I 
ponendolo a tutti, della necessità dì 
regolamentare il mercato e libero » del- | 
le locazioni. • I 

Fino a pochi mesi fa la D.C. 'consi- I 
dorava tabù le locazioni successive al 1 
1 marzo 1917, considerava assurda J là 
richiesta dell’equo canone e si limila- I 
va a rinnovare il vecchio-blocco, sca- I 
ricamlo il peso della speculazione sul-- | 
le case ili nuova costruzione, r. • 

- Oggi è stata costretta à rifconoscere- 
che bisogna intervenire su. tutta l’arca 
delle locazioni. "> ' ri ' '■ ■■ ■' ’ 

Tale principio da .noi comunisti 
sempre sostenuto e formulato, per la 
prima volta con la proposta di legge 
n. 1742 del novembre; 1959, oggi si:è: 
imposto a tutti attraverso la dramma¬ 
tica conferma degli avvenimenti; r ' 

Ma come tradurre in pratica il prìn-' . 
cipio di una regolamentazione unica e 
non statica di tutte le. locazioni? Co¬ 
me pervenire ad un sistema che, pur . 
.remunerando equamente il capitale in- . 
vestito nelle abitazioni, tronchi la spe- | 
dilazione sai fitti? 

' Non certo facendo ricorso al siste¬ 
ma de! blocco. Alle misure di blocco 
noi siamo favorevoli perchè esse sono 
sempre successive agli aumenti e rap- 
presentano interventi operati dall’ester- i 
no sul sistema attuale, senza intaccare 


deirinqiiilinp, il punto di riferimento * | n nulla il meccanismo speculativo. 


cerati. 


Aosta 


Definitala 

composizione 
della ginnta 

Nei prossimi giorni PCI, PSI e Union 
Valdótaine dovranno designare i com¬ 
ponenti del governo regionale 

AOSTA. 20. zione ufficiale. Si ea che la di- 
Definita la composizione po- rezione del PSI ha invitato a 
litica della nuova Giunta Re- Roma i dirigenti della federa- 
gionale Valdostana (il presi- zione socialista valdostana per 
dente del governo regionale a fornire - chiarimenti * sulla for- 
3 assessori all'Union V 3 ldotai- mazione della nuova giunta di 
ne 2 assessorati al PSI e 2 al .governo della Valle d'Aosta, ma 


Carlo Nannetti , - 500 

Mario Gradi 1.000 

Renzo Bettazzi . M0 

Bruno Magnolfi 500 

Sergio Pianti 1.000 

- ; :i DA FIRENZE 
I comunisti delle Offi¬ 
cine di Porta a Prato 20.000 

Cellula dell'ASNU (net¬ 
tezza urbana) 20.000 

Redattori e amministra¬ 
tori cronaca Unità 15.000 

Operai Officine Galileo 

di Doccia 8.500 

DA BERGAMO 

Federazione del PCI 20.000 

Compagni apparato Fe¬ 
derazione 10000 

Ernesto Cotter , 1.000 

Apparato Camera del 
Lavoro 11.500 

Ernesto Zanetti 1.000 

Baroni 10.000 

Giancarlo Messi 1.000 

Silvio Burattin 2.000 

Sogliani ... 1.000 

DA VENEZIA 

Un gruppo di lavora- : 
tori della SIRMA di 
Porto Marghera . • 20.000 

DA NAPOLI 

Prof. Emanuele Salottolo 3.000 


con le relative spese. - v -* . = . è il canone in corso al ^ gennaio I960 

Ben diversa efficacia la legge avrebbe aumentato del 15%, quando si tratti 
avuto se fosse stata accolta la proposta di case costruite ed affittate prima di 
comunista, • che ’ (oltre ad ' includere quella data; mentre per le case costrui- 

nella proroga tutti gli esercizi ■ coiti- - te ed affittale nel 1960, *61 e '62 il pun- ■ 

, merciali, le botteghe artigiane, gli stu* ' to dì riferimento è il canone della pri- 
di professionali, le sedi sociali), pre-U .tna locazione, aumentato rispettiva- 
vedeva la sospensione - biennale per mente del 14, del 12 e del 6 %. . -' 

legge dell’csecnzione di tutti gli sfrat- . Le abitazioni sottoposte al vecchio 

ti, sollevando così l’inquilino dall’one- blocco, che scade alla fine del 1964, 

re dell’iniziativa ’ giudiziaria e dall'io- restano * vincolate a quella ’ disciplina, 

certezza dell’esito. • •*■ • ; ; ì . > Anche nelFoccasione :dell'esame dì 


La nostra proposta, cui si opposero ’< i questa legge, i nostri emendamenti vol- 


20.000 

10.000 

1.000 

11.500 

1.000 

10.000 

1.000 

2.000 

1.000 


20.000 


la D.C. e le destre, non passò per po¬ 
chi voti a causa deU’astedsione socia¬ 
lista. ' •• • ' ' ‘■tip 


ti ad estendere il divieto di aumenti 
agli esercizi commerciali, alle botteghe 


• La spirale della speco laziprie, ' com¬ 
plessa ; momentaneamente nel «settori 
bloccati, preme con più violenza al di 
fuori del blocco, nel settore delle nuo¬ 
ve costruzioni. ' - *. • 

: In attesa di nna riforma nrbànislira 
basala sull’esproprio generale 'e snl di¬ 
ritto di superfìcie che modifichi sostan* 
zitamente i costi delle abitazioni, l’u¬ 
nica soluzione sta -— secondo noi — 
in nna regolamentazione di tutti i fit¬ 
ti, nella creazione di un mercato unico 
regolato . ma non bloccato, delle loca¬ 
zióni, sulla base dei principi contenuti 
nella nota proposta di * legge comuni- 


. artigiane, ' agli ; studi 5 professionali ed sia. cioè sulla base dell’equo canone. 


La seconda legge (6 novembre 1963 -alle sedi sociali e volti a prendere co-’ 


n. 1444, pubblicala sulla G. U. n, 290 
del 7 novembre 1963) si intitola « Nor¬ 
me sulle locazioni degli immobili ur¬ 
bani ad uso di abitazione o e rappre¬ 
senta, pur nella sua limitatezza, un ul¬ 
teriore passo in avanti rispetto alla 
prima. - :* 

- In essa, infatti, è stabilito che per 
due anni i canoni di locazione delie 
case di abitazione non possono essere 
aumentati per nessun motivo. Il cano¬ 
ne, pattuito e registrato, che era corri¬ 
sposto all’atto dell’entrata in rigore 
della legge (7 novembre 1963), resta 


ine punto di riferimento per le richie¬ 
ste di riduzione il 1 gennaio 1957 an¬ 
ziché II 1 gennaio 1960 sono stati re¬ 
spinti dalla D.C. in combutta con le 
destre. . .V* ' 

Comunque, le due leggi, prese as¬ 
sieme, (proroga biennale degli sfratti 
e divieto biennale degli aumenti) espri¬ 
mono — sia pure confusamente — la 


La battaglia nazionale per l’equo ca¬ 
none riprcndercà quindi più rigorosa 
di prima, nel Parlamento e nel Paese, 
sulla nuova base di maggiore forza co¬ 
stituita dai recenti successi. 

Le scadenze sono molto vicine: alla 
fine del 1964 scade il vecchio blocco: 
alla fine del 1965 scade il nuovo blocco. 

Due tappe importanti: due anni di 
lotta per seppellire il decrepito sistc- 


^dcMa 


volontà del Parlamento di ■ porre un ma dei blocchi, per conquistare una 
argine al continuo aumento speculati- disciplina delle locazioni moderna e 
vo dei . fitti ed offrono agli inquilini dctnocratira. 

una notevole possibilità di difesa. Pancrazio De Pasquale 

Si tratta ora di respingere qualunque “ 


Concilio ecumenico 


Protesta dei 
radioabbonati 
per l'ambiguità 
della RAI-TV 


Messina: lo scandalo 
della •> Canonica inesistente » 


Un altro 
assessore de 


Splendide 


come 


ragazze assunte 
« becchine » 


Dalla nostra redazione , E poi ' stesei nomi che si 
.. .. i f . fanno in questo scandalo sono 

PALERMO, 20. già noti a Messina per altre 
Lo scandalo di Messina si sconcertanti ’ faccende: ■ l'asses- 
aliarga, investendo sempre più sore Bottaro. per esempio, si è 
precise e clamorose responsa- messo nei guai qualche mese 
bilità politiche. Dopo l’arresto fa per un’assai poco ortodossa 
del consigliere nazionale della assunzione: il socialdemocrati- 
DC e assessore ai LL. PP. del- co Mazza (anche lui assessore) 
la città, Giuseppe D'Angelo e aveva _ addirittura proceduto 
del parroco delia frazione di tempo ; fa all'assunzione per 
Camaro Superiore, don Rugge- conto 1 del • comune di alcune 
ri — denunciati per falso e splendide ragazze con la qua- 
peculato per avére, il primo, tifica di ■“seppellitrici» (più 
stanziato ed il secondo incas- prosaicamente definibili come 
sato il denaro per una canoni- -, becchine ») al cimitero: e co¬ 
ca fantasma — è ora la volta 5 ) via... . 

della denuncia di Un altro com. j n f 0ndOi j cas j d j Messina 
ponente della Giunta, travolto non hanno, purtroppo nulla di 
dallo scandalo e costretto pre- diverso per distinguersi • da 

c l ueIli degli altri grandi centri 
il prof. Calogero Bottaro, an- de insola. dove, operando in 

coro 1 !^ ei rYfhmió an< T c tr, stret to collegamento con i pro- 

lll’asslstenza b e* aU^^enef?- ' af \ onisti <j e , lla dilagante specu- 
Slenz e aUa DeneI lazione edilizia, gli assessorati 

C ti d , 4 t comunali ai Lavori Pubblici 

Il Bottaro è stato denunciato (gestiti sistematicamente : da 
a piede libero (per favoreggia- fidati elementi democristiani) 
mento.). e dovrà presentarsi s ; SO no trasformati in preziose 
sabato mattina davanti al So- e d insostituibili basi di opera- 
stituto Procuratore deUa Re- zione per far dilagare il mare 
publica. Brandaleone che con- d j cemento senza alcun control- 
duce le indagini, il quale ha i D e discernimento, 
spiccato nei suoi confronti un ___ „ 

m iSò ^ epùodfo di 

,e!b. Dd s?a.l"Up d “oriSi.S Sr dV 

’intraprendente m sacerdote e°° r-bblici'è stato de/uboi.fo ta 
; ^ a il processo dovrebbe aver luo- 


sistemare le cose in modo che 
l'affare' andasse in porto. 


go ai primi del mese entran¬ 
te), per avere rilasciato ad un 


11 


- Come è noto in base ad un 3UO amico, una falsa licenza di 
certificato di inizio dei lavori, costruzioni in base alla quale 
che affermava il falso (e che una bella sopraelevazione è 
porta la firma dell'assessore stata piazzata a mo’ di cappel- 
D Angelo), don Ruggeri potè io su un vetusto palazzotto, 
presentarsi alla ragioneria ge- Possibile che nessun altro in 
nerale del comune di Messina comune ne sapesse niente? 
per incassare in due riprese y n ■ caSo analogo c’è * stato 
t l * r * Y* 1 , ' 0 a . e - c °- Pr ! tre 3nn - 13 3 Palermo, quando 
C . 0ntri ^ P. dl °-* si scopri che un impiegato del¬ 
lo milioni concesso dall ammi- ralle gro assessorato comunale 
mstrazione municipale per la de j Lavori Publici falsificava 
costruzione di un edificio che, j e pratiche di esproprio di pic- 
a tutt oggi, esiste soio nella fer- co j e are e. liquidando, per da¬ 
tile fantasia del parroco ma- s cuna di esse, somme favolo- 
neggione. 3e L’impiegato andò in galera 

_ A questo punto, è assai dif- (e ci resta ancora), ma liberi 
ficile che la DC messinese pos- restarono, e sono tuttora ai Io¬ 
sa ancora cavarsi dagli impicci ro posti, i suoi amici, le cui 
continuando a sostenere, come regolari firme compaiono ne- 
ha fatto subito dopo l'arresto gii atti dei “terreni tutti di 
dell’assessore D'Angelo, che oro * 

A Palermo, del resto, il Fia- 
non intaccano la responsabilità Reenlatmv* è stato rpitura- 

tamente falsificato (e l’opposi- 
i ai r»retaffftntQti ^dun^I^Jnriain zione comunista l’ha provato in 
parroco S a parte d ^no cfue d ^s- Con5Ì ? lio comunale) per con- 

sessori comunali'e non uno sol- fneculatmri 

tanto; e poi, non è sostenibi- ^ x* L"ì!* 

le; nè può essere creduto da t * 

qualcuno, che i panni sporchi °n pi p°HpÌ fii (eri la" m*L 
dell'amministrazione non siano If.Liini 

mai stati lavati in famiglia, e tl i^„ d a C Y 30 
cioè in Giunta - regionale all amministrazione 

i h„ii civile, ii socialista Lentini. or- 

,Ì e t n a dinò improvvisamente una in- 

inesistente* dei resto, non è che culi 


soli assessorati. A tale scopo statuto dalla federazione socia- La radlQ e , a televi£ io n e in HO CHieStO I Otte 
venerdì sera avrà luogo una Usta . d .. iet questa fase della crisi stanno . . . . i 

numone del comiiato regionale Sconfitti dal voto de^li eìet sej j Uendo criteri ambigui, con : J r 

del PCI. allargata ai consiglieri ton, gU avversari dello schje- »eguenao cmen amm con , ' . 

eletti: analoghe riunioni sono ramento autonomista e popoia- di ogni^ cHarimento sui ^ stampa spagnola censureràt 

annunciate da parte della Union re del » Leone rampante » cer- JJ ^ut ei ed Economici ornane Vinlervento dt un ue- 

Valdotaine e del PSI. cano intanto _di consolaci con P°u*.c ,. ea e.oLomici JCOCO messicano, mons Sergio 


Un vescovo censurato 
dalla stampa spagnola 

: 4 . f.J W ,'V i ' r , -Jz É'.'» . ‘ v •*“;**• 'J ■— 

* t* - • *V* ■>' *■ '7 ^ Ti -‘ 5 ’ to'* —.•“** * '*.* '-vi» 4 * ’ * «o ' r‘i •.*? v -r \ 

-2 ■■ - • - ' * 

Ha chiesto l'attenuazione delle condanne ecclesiastiche contro i massoni 


l’ultimo di una lunga serie di 
scandali e scandaletti che han¬ 
no investito l’amministrazione 


chiesta sull’operato dell’asses¬ 
sore ai Lavori Pubblici dei ca¬ 
poluogo siciliano. Dieci giorni 


iiu mvcovuu l diiuiiuu3i.rd£iuuc ..iìl 

dffli « «^•82St! s dS' 38 «S£ì 

d^cLlo?e presa stanotte Sal Pre! J. el 
sidente della Regione di ordì- *?* feòntT^dri » 

nare. come avevano chiesto i quadro da “ ,gnotl ladn * 
comunisti, una ispezione gene- fi C..... Pnla» 

rale al comune). rras «*« TOtara 


eletti- analoghe riunioni sono ramento autonomista e popola- ‘ L<z stampa spagnola censurerà potrete scriverle ». - • - ’ lo schema . oltre a rivolgersi in lutismo papale. Paolo VI, m- 

annuncìate da parte della Union re del -Leone rampante» cer- P[*\® nmiìi stamane Vinlervento di un ve- Il concilio ha proseguito iert modo'lraierno agli ebrei, tratti somma, non sembra ^voghe 

Valdótaine e del PSI cano intanto di consolarsi con n e , a rU.na°I^c: scouo messicano, mons ■ Sergio il dibattito sullo schema “De anche con * benevolenza •'tutti uscire dal suo misterioso ri- 

Per qu into riguarda la posi- iniziative decisamente inconclu- cne sono ,a _ V „ c 1 Mendez sopprimendone la par- Oecumemsmo •. Hanno parlato coloro che credono in Dio. in serbo. 
zione dei compagni socialisti denti. Il PLI che si era Presen- e te favorevole ad un a recoca o ^americano Meyer. .-l’Italiano un mopdp nel Quale si lotta ArmìlllO Savìolì 

delia Valle d’Aosta, neppure tato alle elezioni dicendo di SJdiS- correzione delle condanne oro- BaccU ^ Io svizzero Jelmim. contro Dio- - - * . ” ' W 

oggi c’è stata alcuna comunica- avere già -in tasca- aimeiM £1 ™'az”o.« de -^radici nunciote dalla Chiesa contro la Vucraino-argenUno Sapelak, lo Inoltre il concilio ha appro- --- 

quattro suoi rappresentanti nel e i l massoneria e contro -altre as- spagnolo Mordilo il franco-ca- voto a larga maggioranza 11 

•- nuovo consiglio regionale e che € V* , ntl „ oro nadese Baudoux. l’Inglese Hee- secondo capitolo dello schema 

invece ha dovuto accontentarsi socta^iom. del genere. ■ ngn francese Weber, u mes- liturgico. Si prevede ch e nei rnnfaronTa ' 

Per diffamazione di due - fra cui u "°. ^ nf l &.rl Stuc-, al ..:XLi on ?,Zìi «canoiundez. n francese Chp- prossimi giorni tutto i Q sche-. Conferenza ,. 


0^ 06 '° \ 




Per diffamazione di due ' fra cui u - no coi rC5 ^: ta Raf Tv ksoiY,"finaimcTite à' : Vi gono tra j massoni - na ^ano Mendez. il francese Cho- prossimi giorni tutto l 0 schc- 

Per ° ha presentato un ricorso perche JlfSÌu " rt f, a ’ s P ie P ato il Presule ~ var d-Lallier. residente in Afri- ma potrà essere approvato e -' - 

--? a , d >ch> 3 rata la ineleggibiiità d f 3 fa c| n d do iTd!- t*o deL'opiffio‘ pe r s ? n< ’ ch ,f credono m rj D, ° ca. il francese Jacq. residente quindi promulgato ufficialmen- # Montecitorio 

Il DCI del compagno socialista doti Ai r° relatore, che si dichiarano buo- ^ Viet-Nam. il - portoghese te dal Papa, in seduta pubblica, ■ monteciiono 

Il rii Francesco Balestri: ma non ce ne L ? associa1 nont ami ndi Prende nl crist Ì ani e che Verrelra. H peruviano d e Urlar- insieme con lo schema sui mez- - - - 

■ alcuna probabilità che tale n- D rob , 0 ma' dell’in- rfln0, c0ntT P [ a C* 1 }? 5 * 1 ' n Ji te. Tutti ■ hanno pronunciato zi di comunicazione sociale, su I ; nnrlnmenffiri 

auerela co P° ac ? olto - . . . „ adirlo generale driFeffie II contro la c,vlle 7- interventi favorevoli allo sche- cui si volerà lunedi prossimo. I pUniiniCniOn 

quereli! Lunedl prossimo s, nuniran- J^Jfema afVrma U docu- ° ero che nella massoneria. vi ma ^ cd alc ' ìini ne hanno chiesto In attesa che Paolo Vi decida « ■ 

_L sll3 .; n .°,P e ^ mento — non è di mutamento 507,0 anche antireligiosi un rafforzamento in senso an- di uscire dal riserbo in cut Qg| P£| . 

alCUm fi.M-a degli ùomin : ma di una -rfor - ha soggiunto Mendez —, -m a COTa p |ù ecumenico, cioè an- sembra essersi chiuso sulla 

• ■ l* P^innfHbtn re ^n f !!" * m* strutturale^ che sottragga “ nche Cmto . ha • raccomandato COTfl d ìù aperio nei confronti grossa questione delia collepia- dilla rrScS 

. giornali & JL3? .TSS2 'Jf SLFTS „ v • • 

. L'ufficio stampo del PSI ha VSmcmo'ìmcr^ óo™rS°^le‘mnS'SSÌcbS Affatto «m ? «'««V.&v cibo, sarà d, ,„„lcb e interesse ..della SCUOla ' 

nrpubbliilSoSHomparTstd S^hÌT/nSi' d'ìbbKJ d ‘ <*>*« frerd ^ 0 ,«dente è tS o“ * l«f ri "otto “eri od Domani, a Montecitorio. 1 par- 

giornali II Tempo, dì Roma. 5^JL nresenM almeno i due II documento si conclude riie- perfino anacronistico a molti todosA di amministrare i sa- un gruppo di pellegrini Nella lamentata del PCI terranno una 
Secolo XX e La notte di Mi- de^ Consiglieri. La DC e vando U disappunto deUa asso- dei nostri lettori Ma D ei Fran- cra menti al fedeli cattolici, e Chiesa, ha detto il Papa -esiste conferenza nel corso della qua- 

lano. circa pretesi finanziamenti gii altri partiti che nel parla- ciazìone per U fatto che -sul co si trotta dt una dichiaralo- cteenersa. • • “ rt n 9 e rarefila da Cristo stessa le saranno illustrate le propo¬ 
di fonte jugoslava al PSI e altre mCn to valdostano occuperanno piano politico l importanza d; ne sovversiva. In Spagna . m- Meyer si è pronunciato per Istituita, nella quale in primo ste del nostro parttto per risol- 

accuse che ledono l’onorabilità j banchi della minoranza, pos- questi problemi non sia stata [ n Ui, la massoneria è messa a. papprovazione del - capitolo su- luog n sono gli apostoli, cioè 1 vere la drammatica cnsi delia 

del partito socialista e di alcuni sono fare ancora un altro d : - ancora riconosciuta, e che essi bando, per legge, come il par- 0 j| eorei- e di quello sulta li- vescovi, e alla loro lesta Pietro, scuola. - . .... fl 

suo; esponenti, l’on. Pietro Nen- spetto: far mancare il numero quindi non figurino negli impe- tlto comunista, e pcrlare :» suo berta religiosa Bocci e Mordilo cioè il Papa... ila • Chiesa/ e La conferenza, sul tema «una 

ni, nella sua qualità di segre- legale dei due terzi. In questo gni di governo- li documento iavare è un grave ieato punì- hanno chiesto invece che !c tutta fondata sulla pietra posta scuola democratica, una scuoia 

tario generale del partito, ha il consiglio regionale tornereb- si conclude con l’annuncio che bile col carcere Perdo, nel- trattazione delta -questione da Gesù stesso: sul Papa-, per tutti », si terrà alle ore 17.30 

dato mandato r.U’nvv. profes- be a riunirsi la settimana sue- l’Associazione dei radio-teteat> l -esporre il pensiero di inonsi- ebraica » sìa fatta ì n attra sede Parole ancora una rolla am- nel satone del gruppo'dei depu- 

sor Giuliano Vassalli di presen- cessiva; allora la presenza dei bonati ha elaborato una propo- pnor Mendez durante la eoa- (r aq Bocci ha voluto dichiarare hiualenti, che ciascuno interpre- tati comunisti (via della Mu¬ 
tare querela contro i giornali so!; 18 consiglieri aeU'U.V.. del sta di legge che verrà quan’o sueta conferenza stampa - 1 si esplicitamente che è perfette- terà a suo piacere. senso sione 1). J; 3 r l*^ an, J® * compa- 

ìudde’.ti per diffamazione ag- P.C.I. c del P S.I. earebbe suf- prima sottoposta al giudizio de’- lingua spagnola, il vescovo Ci- mente d'accordo con quanto ha consenatore o in senso inno- gni sen. Edoardo Perna e on. 

gravata, concedendo la più ani- ficiente per rendere valida la l'opinione pubblica e quindi rarda ha così concluso; ■ Ale detto Bea contro l’aMlscir.iti- valore, in prò della tesi colle- Adriano Sereni. Presiederà l on. 

pi* facoltà di prova -, riunione. presentata al Parlamento. tanto. uoL queste cose non sino). Jcliititii ha proposto che gìallsta, o a sostegno dell’asso- Alessandro Natta. 


Montecitorio 

I parlamentari 
del PCI 
sulla crisi 
della .scuola 

Domani, a Montecitorio, i par- 


rioreMi /l Tempo dì Roma. gSS nrSenri “almeno idCe ff documento si conclude rùe- perfino anacronistico a molti V^oTÀ diamminisirare i sa- un gruppo di pellegrini Nella lamentando PCI terranno una 
Secolo XX e La notte di Mi- de^ reiSglieri. La DC e vando il disappunto delia asso- del nostri lettori Ma dci Fran- eminenti al fedeli cattolici, e Chiesa, ha detto il Papa -esiste conferenza nel corso della qua- 

lano. circa pretesi finanziamenti gii nitri partiti che nel parla- ciazìone per U fatto che «sul co si tratta di una dichiara^jo- ulcererei*. - * urta 9 e rarefila da Cristo stessa le saranno illustrate le propo¬ 
di fonte jugoslava al PSI e altre mCn to valdostano occuperanno piano politico Futi portanza d; ne sovversiva. In Spagna, in- Meyer si è pronunciato per Istituita, nella quale m primo ste del nostro partito per risol- 

accuse che ledono l’onorabilità j banchi della minoranza, pos- questi problemi non sia stata [ n Ui. la mossonena è messa a. papprovazìone del - capitolo su- luog n sono pii apostoli, cioè l vere la drammatica cnsi delia 

del partito socialista e di alcuni sono fare ancora un altro d - ancora riconosciuta, e che essi bando, per legge, come il par- 0 jj eorei- e di quello situa U- vescovi, e alla loro testa Pi e ‘ r0 - scuola. - . .... fl 

suoi esponenti. Fon. Pietro Nen- spetto: far mancare il numero quindi non figurino negli impe- tlto comunista, e pcrlare :r* s ,; o bertà religiosa Bocci e Mordilo cioè ii Papa... (la - Chiesa/ e La conferenza, sul tema «una 

ni, nella sua qualità di segre- legale dei due terzi. In questo gni di governo- li documento favore è un grave ieato punì- hanno chiesto invece che la tutta fondata sulla vietra posta scuola democratica, una scuoia 

rario ceneraio del nartito. ha il consiglio regionale tornereb- si conclude con l’annuncio che òlle col carcere Perdo, nel- trattazione della -questione da Gesù stesso: sul Papa ». per tutti «, si terrà alle ore 17.30 1 
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IERI LE CITTA’ SONO SCOPPIATE 
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Abbiamo visto il valore 
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VENEZUELA: le squadre del F.A.L.N. 
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rispondono con le armi alta repressione 



Una delle vie del centro di Roma intasate dal traffico. 


GGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGGd 
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RICERCATORI 

TECNICI 


■ PENSATE AL VO¬ 
STRO AVVENIRE ■ CONQUI¬ 
STATE IL VOSTRO SUCCES¬ 
SO ■ PER VOI. PER TUTTI LA 
SADEA-SANSONI PERIODI- 
CI-FIRENZE HA REALIZZATO 
CON LA COLLABORAZIONE 
DEI MAGGIORI ESPERTI - 
CENTINAIA TRA SCIENZIATI 
E TECNICI ITALIANI E STRA- 

Gaieo 

ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 

% - e 

i 1 - ■ ' ■ * ' • 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali, ?a 

Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

» * 

Un’opera indispensabile, uno strumento sicuro di con¬ 
sultazione e di lavoro, una lettura affascinante per co- ' 
noscere i grandi problemi delle scienze, i progressi 
della tecnologia, le realizzazioni quotidiane della tecnica. 

* * i , 

IN EDICOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA GIOVEDÌ 21 IL TERZO FASCICOLO 
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trasporti 

pubblio 

A Roma, Milano e Torino lo sciopero ha 
confermato la drammatica urgenza di 
una svolta nella politica dei trasporti 


€ Caos » e * babcle » i 
termini ricorrenti ieri sui 
giornali della sera per il¬ 
lustrare la situazione del¬ 
le grandi città, c in parti¬ 
colare di Roma, di Milano 
e di Torino, private per 24 
ore dei mezzi di trasporto 
pubblico. La compattezza 
dello sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri non ha, in¬ 
fatti, soltanto riconferma¬ 
to la maturità sindacale 
della categoria, ma ha an¬ 
che anticipato che cosa 
succederà, nel giro di po¬ 
chi anni, con il previsto 
incremento della motoriz¬ 
zazione, se non si affron¬ 
terà coraggiosamente e 
realisticamente il proble¬ 
ma dei trasporti pubblici 
nei grandi centri urbani. 


A migliaia 


Ieri le strade delle gran¬ 
di città sono state invase 
da tutti i mezzi privati di 
trasporto, dalle automobi¬ 
li, alle motociclette, agli 
t scooters », alle biciclette, 
che nei giorni feriali ri¬ 
mangono solitamente nei 
« garages » o negli scanti¬ 
nati. Migliaia di veicoli al 
posto dei tram e degli au¬ 
tobus rimasti nelle rimes¬ 
se, hanno occupato, là do¬ 
ve era possibile, ■ le sedi 
tranviarie, le corsie riser¬ 
vate ai mezzi pubblici e il 
risultato è stato che auto, 
moto, € scooters » e bici¬ 
clette hanno realizzato le 
più. basse velocità medie 
della storia della circola¬ 
zione nei centri tirbani. 

A Roma non ' uno dei 
mezzi dell*ÀTAC, - della 
STEFER, della Roma Nord 
ha circolato. Anche la Me¬ 
tropolitana è stata com¬ 
pletamente paralizzata. Il 
già precario equilibrio del 
traffico è stato sconvolto. 
Ingorghi e difficoltà di ogni 
genere hanno complicato • 
le cose anche in quartieri 
— come il Salario e il Lu- 
dovisi — che di regola non 
vengono ritenuti tra i peg¬ 
giori ■dal punto di < vista 
del traffico. Se ce ne fosse 
stato bisogno, ecco dunque 
la riprova della funzione 
ifisostituibile del trasporto 
pubblico. Nella 'Capitale, 
del resto, come — più n 
meno — in tutte le ' più 
grandi città italiane, i due 
terzi delle persone ven¬ 
gono trasportate dai mezzi 
pubblici, nonostante l’ec¬ 
cezionale boom della mo¬ 
torizzazione privata. ~ La 
verità è che, soprattutto 
su di una vecchia e acci¬ 
dentata rete stradale co¬ 
me quella romana, frutto 
d’una_ stratificazione ultra- 
secolare (sono « pecchie.* 
però anche le strade dei 
quartieri moderni, dove 
perfino la loro ampiezza è 
stata subordinata alla sete 
di profitto della specula¬ 
zione sulle aree, che ha 
sfruttalo il suolo fino al¬ 
l’ultimo metro quadrato), 
è assurdo pensare ad una 
soluzione del problema dei 
grandi spostamenti di 
masse fidando soprattutto- 
sulle auto private. Secondo 
calcoli dell’ amministra¬ 
zione capitolina che risal¬ 
gono appena a qualche 
mese fa, un passeggero 
trasportato da un mezzo 
collettivo occupa poco più 
di tre metri quadrati di 
strada, mentre, alla stessa 
velocità, V c impegno » del 
suolo sale di colpo a set- 
tantacinque metri quadrati 
(quasi 25 volte di più) se 
il passeggero si sposta con 
l'auto privata, che tra¬ 
sporta, in media, da 12 
a 12 persone. L’esperienza 
di ieri c stata eloquente. 
La massa di automobili 
tolte dal garage solo in 
occasione dello sciopero c 
pilotate spesso con mano 
malsicura c lo traballanti 
camionette, sempre pronte 
ivi questi casi, hanno ag- 



. giunto un’ inconfondibile 
sfumatura * « locale » al 
caos insuperabile che ha 
caratterizzato la giornata. 

A Milano Laminazione 
nelle strade è cominciata 
ieri assai prima del solilo 
e chi si è sobbarcato alla 
levataccia è riuscito forse 
ad arrivare in orario in 
fabbrica o in ufficio. Chi 
invece ha contato soltanto 
sulle prestazioni dar pro¬ 
prio veicolo, ha avuto ra¬ 
gione di rammaricarsene. 
Una sorta di percorso di 
prova effettuato in città 
alla vigilia dello sciopero 
aveva dato questi risultati: 
due ore e mezza di mac¬ 
china dalla periferia al 
centro cittadino e dal cen¬ 
tro alla periferia, percor¬ 
rendo strade a traffico mi¬ 
sto per un totale di 45 chi¬ 
lometri avevano consenti¬ 
to di realizzare una me¬ 
dia oraria di 18 km. Ieri, 
nello stesso periodo di 
tempo, si sono potuti per¬ 
correre soltanto 30 km., 
realizzando una velocità 
media di 12 km. orari. E 
ciò nonostante si sia riu¬ 
sciti ad effettuare nella 
prima ora. dalle 7 alle 8. 
grosso modo lo stesso iti¬ 
nerario di ieri. 

Inutile continuare con le 
tabelle di marcia, rhe 
fanno ricordare — a Ro¬ 
ma come a Milano — i 
tempi del tram a cavalli. 
Non servono infatti altre 
cifre per dimostrare che il 
potenziamento dei pub¬ 
blici mezzi di trasporto è 
condizione indispensabile 
per risolvere il problema 
del traffico. 

Anche a Torino « via li¬ 
bera » per gli automobili¬ 
sti. * Pullman » e tram 
bloccati nelle rimesseti 
avrebbero dovuto offrire. 
la prova del nove della 
bontà della motorizzazio- ■ 
ne privata e dei suoi di¬ 
ritti su quella pubblicai. 
Le cose hanno parlato pe¬ 
rò . un linguaggio molto 
eloquente, soprattutto per 
la città dell’auto % 

Un po’ dopo le 7 le con¬ 
dizioni del traffico erano 
già allarmanti. Con l’aper¬ 
tura degli uffici, dei nego¬ 
zi e con l’inizio dei turni 
€ normali » delle fabbriche 
i punti nevralgici della 
circolazione si sono rapi¬ 
damente saturati. 

lagorghi 

' La situazione è miglio¬ 
rata un po’ nella tarda 
' mattinata — perché mi¬ 
gliaia di persone hanno 
preferito consumare il pa¬ 
sto nelle trattorie del cen- .. 
’tro piuttosto che affronta¬ 
re l’avventura del ritor¬ 
no a casa — ma già alle 
13. in corso Vittorio, per 
percorrere i pochi metri 
che separano corso Inghil¬ 
terra dal corso Bolzano si 
impiegava lo stesso tempo 
che normalmente occorre 
per coprire 2 km. del me¬ 
desimo percorso. 

Gli automezzi militari c 
ì « pullman * apprestati 
dalle autorità a Torino. 
cos\ come a Milano e a Ro¬ 
ma, per limitare le conse¬ 
guenze dello sciopero non 
sono sfati ovviamente in 
grado di sostituire i mez-. 
zi pubblici. Hanno semmai 
contribuito a rendere più 
lenta la circolazione. 

Cosi come ni mattino, 
anche in serata si è verifi¬ 
cato — nei grandi centri 
urbani — un nuovo peg¬ 
gioramento della circola¬ 
zione in concomitanza con 
la chiusura degli uffici c , 
con Vuscita deali operai 
dalle fabbriche. Nuove tco- 
.rie di macchine strombrt- 
■ tanti, nuovi ingorghi so¬ 
prattutto nelle vie del cen¬ 
tro. nuovi affannosi inter¬ 
renti dei vinili per sbro¬ 
gliare le situazioni più 
complicate. Insamma un'al¬ 
tra riprova dell’importan¬ 
za del trasporto pubblico. 


CARACAS - Per tutta la giornata di martedì e nella mattinata di ieri, nella capitale venezuelana si è assistito a 
veri e propri combattimenti fra i militari di Betanconrt e le FALN (Forze armate di liberazione nazionale). La 
telcfoto mostra soldati in assetto di guerra, mentre sparano riparati dietro un muretto in una via del centro 

Scontri armati per 

* r t — - 

le vie di Caracas 


\ 1 

Intervento diretto 
degli Stati Uniti? 


Il Venezuela sia attraver¬ 
sando un momento di grande 
tensione politica. A matto a 
mano che si avvicina la da¬ 
ta delle elezioni presiden¬ 
ziali (primo dicembre), si ac¬ 
centua la sensazione che lutto 
possa precipitare \crso even¬ 
ti di estrema gravila. Le ma¬ 
lefatte del governo si molti¬ 
plicano c si può ragionevol¬ 
mente pensare che le previ¬ 
sioni di un aperto colpo di 
stato militare seguilo da uno 
sbarco di truppe * americane 
non siano infondate. Lo ha 
scritto un giornale america¬ 
no, il Denver Posi, non piu 
di dieci giorni fa. Lo con¬ 
fermano gli sviluppi degli av¬ 
venimenti. Lo ha dichiarato 
chiaro e tondo il rappresen¬ 
tante dei Fronte di liberazio¬ 
ne venezolano a Cuba, il 12 
novembre, il quotidiano mu¬ 
gliavano Epoca ha ripreso la 
congettura, ammollendo che 
le mas,se lalinn-amcriranc si 
solleverebbero, dinnanzi a 
una simile eventualità. . , 


La crisi 


Da! 30 settembre scor-n. 
già vige in Venezuela, in pra¬ 
tica, 'tin regime militare, di 
rni è ancora presidente Hn- 
miilo Rclancnurt. Quel gior- 
ud .vennero spiremi Ì_ man¬ 
dali d’arresto contro i par¬ 
lamentari del PC e ilei Mo¬ 
vimento della sinistra rivolu¬ 
zionaria - (MIRI. Si voleva 
impedire che le sinistre riu¬ 
scissero a errare un largì» 
fronte di opposizione, per 
presentare un candidalo tini- 
co alle elezioni, come auspi¬ 
cavano i comunisti. Tutti i 
parlamentari arre-tali — co¬ 
me i no-tri lettori -anno — 
«onn siati deferiti al Tribu¬ 
nale militare. Impotente a 
fronteggiare le elezioni con 
una prospettiva ‘ di qualche 
snlidiià. il dittatore venezue¬ 
lano ha «cello la via del col¬ 
po di stato a freddo ». non 
dichiaralo. , 

Porhi giorni dopo. F.duin 
Martin, sotiosegrclario di «fa¬ 
to USA. ha enuncialo la nuo¬ 
va linea politica di .Wa-hin"- 
lon per l'America ialina teI..- 
borala dopo la con-iaiazioue 
deila crisi dell'* Uleanza per 
il progresso » e dopo i colpi 
militari di San Domingo e 
dello 'Honduras) : «erondn la 
- nuova linea ». è prcvi-tn lo 
intervento militare america¬ 
no. ma solo per combattere 
il comuniSmo. 

in Venezuela. la eo«tiuizin. 
ne vieta che un pre.-idcni- 
possa succedere a «e sies-o. 
L’uonin che Kennedv ha -a- 
lutalo alla Ca«a Bianca, la 
primavera scorsa, come « il 
più temibile nemico del co¬ 
muniSmo -ni continente ame¬ 
ricano » deve dunque cann- 
rire una successione degna 
di M'aspeitativa USA. Il par¬ 
tito di Bclaiieomi ha desi¬ 
gnato come candidalo Raul 


Leoni, il quale — pe ria sua 
figura conciliante — non of¬ 
fre le garanzie richieste da¬ 
gli USA. Beiancourt dovreb¬ 
be recare - in carica fino a 
febbraio. Unirò questa sca¬ 
denza, Retaneourt deve tro¬ 
vare una soluzione elio eviti, 
ila un Iato una vittoriosa in¬ 
surrezione popolare, dall’al¬ 
tro il trapasso ilei poteri nel¬ 
le mani di un pre-idente de¬ 
bole. • - 

Alcuni repenti episodi, «co¬ 
nosciuti in Europa, danno la 
misura di come avanza la 
crisi nel. paese. La sera del 
21 ottobre scorso. Relanconrt 
aveva riunito seicento uffi¬ 
ciali al Circolo militare di 
Carnras per un’informazione 
sui problemi di frontiera con 
la Cttiana britannica. Mentre 
il relatore stava svolgendo la 
sua conferenza, si alzò int- 
provvisameute il capitano di 
rorveila Ilcmandrz Scrrndns 
c gridò: a Signori ufficiali, 
arre-tiaino il tiranno. E’ l’nr- 
rasione buona. Non si deve 
più spargere il sangue del 
popolo » 

Relanconrt fece sospendere 
la ronferenza c ordinò di ar¬ 
restare l’ttffiriale. demando/. 
S-errada* non appartiene alle 
FALN (Forze di liberazione 
nazionale) E’ un militare di 
carriera. Dopo il suo arresto, 
il fermento nell'esercito, che 
era già vivo, si è arerescitttn 
r ora si parla di vento di 
rivolta, da un lato, di rr- 
pre-«ione urgente, dall'altro 

Due giorni «topo questo 
cpi-odia. il dottor Arturo 
Lslar l’elri, candidato - all t 
presidenza venne convocato 
da Relanconrt. . Il dittatore 
voleva avere uno -cambio di 
idee stilla crisi. Uslar Pclri 
gli di—e te-tiialmenie: « An. 
daievcnc. Ripeto a voi. quel¬ 
lo che voi c Rotolilo Galle¬ 
go» diceste al generale Me¬ 
llita Angarila, nel ’-l.i: gli 
diceste clic l'unica soluzione 
per ri-olvcre la cri-i era che 
egli -i dimette—c. lo aile-so 
vengo a chiedervi a nome 
della famiglia venezolana, di 
andarvene. E’ ora, Betan- 
eoitrf. che ve nc andiate ». 

Relanconrt -a elle deve an- 
dar-ene fra due ntc-i, quindi 
sarebbe ili-po-to a farlo all¬ 
eile subito. Ma non -enza 
avere preparalo le rose in 
modo da garantire agli USA 
clic il governo venezuelano 
rimarrà « il più temibile ne¬ 
mico del comuniSmo del con¬ 
tinente americano ». I,a re¬ 
pressione contro le siui-tn. 
controllala da militari USA, 
si è gravemente inasprita. Si 
è tentato di assassinare Jovi. 
lo Vilialba candidato alla 
presidenza per FU RD e »i c 
uccisa una ragazza di diri.is- 
sette anni, Horaima Mann, 
che stava eon lui. Il 3 otto¬ 
bre, nel quartiere Lomas *ie 
l'ninnola, la bambina Marine- 
la Durati di nove anni c stala 
urrisa da una sparatoria. Lo 


stesso giorno a Maracav, da- l 
vanti a un posto di blocco è, 
stato abbattuto In studente 
Enrique Matos. 

Il 5 ottobre, nel quartiere 
Fedro C'amejo, a Caracas, la 
signora Alaria Luisa Perez è 
stata ucrisa nella sua abita¬ 
zione da un colpo d’arma da 
fuoco «Iella polizia. Il 6 ot¬ 
tobre lo studente Carlos II. 
Villantieva è stato ammazza¬ 
to da una pattuglia militare. 

Il 17, a Pai mar. nello stato 
«li A ragna, un operaio, non - 
iscritto a nessun partilo, è 
-tato assassinato «falla polizia. • 

Il 18 ottobre, altri due ope¬ 
rai Miguel Josè Rojas c Jo«è 
Manuel Perez Rojas sono sia¬ 
ti abballini da agenti della 
SIFA (polizia segreta tlel- 
l’escrcito) sulla strada . che * 
porta a El Jiinquito, Caracas. 

I loro corpi erano crivellati ■ 
«la oltre cinquanta proiettili. 

II 19 uitobre, la polizia ha 
fatto irruzione in un ospedale ' 
c ha tolto gli agili drll'ipo- 
dcrmorli«i dalle vene «li un 
operaio moribondo, affretlin. 
•logli la fine. L’operaio si 
chiamava Jori* M. Perez. L’at¬ 
to di barbarie è stalo denun¬ 
ciato «la Arturo Uslar Perez, 
e Raul Ramos Gimertcz. can¬ 
didati alla presidenza Anebc 
FOriline «lei niellici ha pro¬ 
testalo ufficialmente. 


Illegalità 


li 31 ottobre, i deputati «lel- 
l’opposizioiic legale (URD, 
ARS) riuniti in assemblea 
hanno «lirliiaralo eonrordo- 
menie clic non vi può essere 
ombra «li legalità nelle isti- 
luzioni «lei paese. • finché i 
parlamentari «lei ‘ PC e del 
MIR saranno deirnuli. Nes¬ 
suno «Irgli arrestali ha arert- 
lalo di deporre davanti ai 
tribunali militari. Il governo 
«i è posto fuori «lalla lega¬ 
lità eo-liuizionale; dunque 
gli arresimi rifiutano di ri- 
eonosrere la «ita legge..Così, 
monta la rollerà nel pae«c e 
anrlie nei ranghi «Ielle forze 
armale. 

Il A'eie York llrrald Tri¬ 
bune del 7 ottobre scorso 
scriveva: <r Gli Siati Uniti 
lanciano un avvertimento per 
il colpo di Cararas: potreb¬ 
bero mandare i mnrinrs nel 
A’cncziicla ». Non c’è bisogno 
di un colpo di «tato militare. 
Basta la minaccia di un « col- 
po rnmuni«la ». e Betanenurt. 
che ha cominciato a creare 
le premesse di una * politica 
antidemocratica e anlirastri- 
«la dal primo giorno, della 
stia presidenza, rerea oggi ili 
portare alle estreme conse¬ 
guenze lo scontro eon le for* 
zr popolari rhe si sono ar¬ 
mate per non trovarsi sprov¬ 
vedute e rhe oggi non pos¬ 
sono non rispondere alla vio¬ 
lenza con la violenza. * • 

%. t. 


20 morti e 80 feriti nel¬ 
la capitale paralizzata 
dallo sciopero 


CARACAS, 20. 

La capitale del Venezuela è 
stata paralizzata per ucntiquat- 
tr’ore dallo sciopero generale 
e da furiosi scontri fra le forze 
di polizia e dell’esercito di Ba- 
tancourt c le squadre armate 
delle FALN, presenti in tutti i 
quartieri, per proteggere l’azio¬ 
ne popolare contro la farsa elet¬ 
torale del i. dicembre. 

Si contano purtroppo ventuno 
morti e oltre centoventi feriti. 
Oltre centocinquanta persone 
sono state arrestate ver sempli¬ 
ce sospetto, durante t rastrella, 
menti operati dalla polizia. Le 
autoblinde presidiano oggi, al 
termine della giornata di bat¬ 
taglia, tutte le vie del centro. 
3f«i anche oggi. molli «ego;: so¬ 
no rimasti chiusi, molta gente 
non si è recata al lavoro. Altri 
centri del Venezuela oltre a 
,Caracas sono stati teatro di 
aspre lotte. 

Le forze di polizia di Betan- 
court erano state sguinzagliate, 
ieri mattina, in tutti i quartieri 
della capitale per tentare di im¬ 
pedire l’attuazione dello scio¬ 
pero generale. Così è comincia¬ 
ta la battaglia. Le squadre delle 
FALN hanno reagito all'attacco. 
Le sparatorie sono durate tutto 
il giorno. Il ministro dell’Inter¬ 
no Mantilla ha tentato poi di 
sostenere, alla radio, che lo scio, 
pero ron era riuscito In effetti, 
i smdaculi controllati dal gover- 
■ no si erano dissociati. Ma gli 
osservatori stranieri parlano 
chiaro c affermano clic l’attività 
nella capitale è stata paralizzata: 
*■ L a polizia — riferisce l’Asso¬ 
ciated Press — costringe i di¬ 
versi negozi a riaprire, ma gli 
esercenti li richiudono non ap¬ 
pena i gendarmi si sono allon¬ 
tanati ». y 

Nel centro di Caracas sono 
avvenuti scontri anche stama¬ 
ne. Polizia c militari hanno im¬ 
piegato bazooka, mitra, fucili e 
pistole contro un distaccamento 
delle FALN che aveva preso 
di mira una stazione di polizia. 
Altri reparti di polizia e del¬ 
l’esercito sono riusciti solo dopo 
diverse ore di combattimento a 
penetrare in un edificio cen¬ 
trale. nel quale arerano trovato 
riparo c si difendevano alcuni 
patrioti Quattro di questi sono 
stati fatti prigionieri . 

Le autorità diplomatiche ita¬ 
liane hanno fatto sapere che 
nessuno dei numerosi italiani 
rcs'denti nella capitale ha acu¬ 
to danni negli scontri di questi 
giorni 

Quella di ieri è stata la più 
drammatica giornata, per il 
paese, da quando il regime di 
Betanconrt si è smascherato 
c ome serro del capitale statuni¬ 
tense e baluardo dell'antico /nu¬ 
llismo in America latina. Mo se 
è corso il sangue, non è stato 
solo dalla parte del popolo, co¬ 
me nei 1959. quando Beiancourt 
fece aprire il fuoco contro un 
corteo di disoccupati. Allora le 
sinistre, in Parlamento e fuori, 
furono colte di sorpresa, per¬ 
chè crederono ancora ncU'umlà 
delle forze politiche che ar era¬ 
no mandato al potere Betan- 
court. il socialdemocratico che 
poi è dircntato un dittatore san¬ 
guinario quanto Perez Jimenez 
Oppi, inrecc. i comunisti e gli 
uomini del MIR sono preparati, 
perchè neoli ultimi due anni, 
oltre a perseguire con mezzi 
pacìfici l'obbiettiro di restaura¬ 
re la leoalitò democratica, sì 
sono omanìzzati anche militar¬ 
mente E rispondono con le ar¬ 
mi alto repressione 

Negli ambienti democratici di 
Caracas si seguono con molta 
gtfrnrione le reazioni di Va- 
shinntnn. Clì, osserratori della 
capitale USA sostengono che 
l'amministrazione Kcnnrdg -sa¬ 
rebbe pronta ad assumere mi¬ 
sure più energiche e dirette, 
qualora Betanconrt dovesse far. 
rte rfehf*s<« ». 
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I sedici lavoratori,edili; scarcerati 
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Domani comizi di Pajetta, In¬ 
grati, Trivelli e Mammucari 


I sodici edili scarcerati s : sono impennati a diventare 
attivisti sindacali Alcuni ci* essi fino a ieri non erano neanche 
iscritti alia Fillea-Cgii ma la sentenza di classe con la quale 
si è voluto colpire insieme alle loro persone una delle cate¬ 
gorie p.ù combattive li ha convinti non soltanto a prendere 
la tessera ma anche a ofirire l'impegno quotidiano per il po¬ 
tenziamento del sindacato. 

Questa dimostrazione delle positive reazioni che ha susci¬ 
tato tra gli edili il verdetto della VI sezione del Tribunale 
ha dato il tono a una commossa assemblea svoltasi ieri pres¬ 
so la Camera del Lavoro ccn la partecipazione di numerosi 
operai, dalla compagna Luciana Castellina, dai segretari 
della CdL e del sindacato d. categoria. 

II compagno Di Giacomo, della segreteria della Fillea, 
ha dato il benvenuto ai r.nov iscritti e ha detto che « siamo 
orgogliosi di stare sulla barricata di coloro che sono andati 
in galera cantando l'Internazionale ». Il sindacalista ha poi 
aggiunto che il mondo del lavoro attende che venga al più 
presto emessa dalla mau : s<ratura una sentenza riparatrice. 

L'avvocato Fausto Tacitano ha riassunto le fasi del lungo 
processo documentando la inconsistenza dell’accusa e la gra¬ 
vità del verdetto li compagno Teodoro Morgia. .segretario 
responsabile della CdL. ha sottolineato come la stampa rea¬ 
zionaria ha esaltato la sentenza confermandone il carattere 
di classo e ha quindi ricordato che il 9 ottobre gli edili 
stroncando la serrata, stroncarono un attentato all'intero mo¬ 
vimento sindacale. 

• Domani, alle 12. davanti ai cantieri edili, avranno luogo 
numerose manifestazioni indette dal PCI per protestare contro 
la sentenza tmessa nei confronti degli imputati dei fatti di 
piazza SS. Apostoli. Giancarlo Pajetta parlerà al largo Bel- 
tramelli, Pietro Ingrao a villa Gordiani, in via Pisino, Renzo 
Trivelli in piazza dei Consoli e Mario Mammucari ai can¬ 
tieri dell'aeroporto dì Fiumic'no. Nella foto: gli edili scar¬ 
cerati e ì d.rigenti della CdL. 


/ contadini per il latte 

Pagamenti 

immediati 




Dopo l’ultima seduta dei 
Consiglio comunale e il nuo¬ 
vo impegno della Giunta co¬ 
munale di pagare entro po¬ 
chi giorni gli arretrati per il 
latte consegnato dai produt¬ 
tori al Consorzio laziale nei 
mesi di giugno e luglio 1962. 
l'interesse intorno alla vec¬ 
chia questione si è nuovamen¬ 
te acuito. L’Alleanza conta¬ 
dina — attraverso un suo co¬ 
municato — ha annunciato 
ieri di voler ribadire la de¬ 
cisione dello sciopero dei 
piccoli e medi produttori fin¬ 
ché non verrà data esecu¬ 
zione alla effettiva distnbu- 
' zione dei 160 milioni stanziti 
da tempo ». Sono state trop¬ 
pe. in passato, le giravolte 
che hanno mutato una pro¬ 
messa di alti esponenti della 
ammimstraz.one capitolina in 
un nuovo r.nvio. L'attesa è 
durata sedici mes:. infatti, 
ed è logico che l’Alleanza ab¬ 
bia tenuto ferma la decisione 
di scendere in sciopero a par¬ 
tire da lunedì prossimo. An¬ 
zi, in preparazione dello scio¬ 


pero stanno dovunque svol¬ 
gendosi assemblee in de¬ 
cine • di comuni delle zone 
tiberina e prenestma e delle 
zone del comune di Roma 
dove opera l'Ente Maremma. 

In esse — comunica l’Al¬ 
leanza — si vanno esprimen¬ 
do posizioni unitarie da par¬ 
te dei contadini e dei diri¬ 
genti locali dell’Alleanza • e 
della Bononnana: quest’ultima 
organizzazione, però, non ha 
ancora espresso la sua po- 
siz.one in merito alla lotta, 
nè ha risposto all’invito di 
una direzione unitaria della 
agitazione ». 

Per avere, in concreto, lo 
iniz.o dei pagamenti, e quin¬ 
di per evitare lo sciopero, il 
presidente deU’Alleanza. An- 
g olo Marroni, ha chiesto un 
incontro al sindaco Della 
Porta. Per iniziativa dei sin- 
daci di Genazzano e di Rigna- 
no Flaminio, inoltre, inter¬ 
verranno presso il Campido¬ 
glio anche i sindaci di tinta 
la zona maggiormente interes¬ 
sata al pagamento degli ar¬ 
retrati ai contad.m. 


Nuovi sottoscrittori 

Iniziative per 
Villa Pamphilj 

Raccoglie sempre nuove adesioni la sottoscrizione lanciata 
da - Italia Nostra - per saivare al patrimonio nazionale Villi. 
Doria Pamphilj. dopo la richiesta di acquisto da parte del 
Belgio per adibirla a sede d'ambasciata Numerosi enti e due- 
niilacinquecento cittadini hanno aderito all'iniziativa per lo 
acquieto dell'immobile con l'eocrcizio del diritto di prelazione 
da parte del'.i Sta’o itabeno La sottoscrizione ha già raccolto ’ 
decine di milioni Or^ sì riunisce a Milano l’Associazione ban¬ 
caria per deliberare il contributo deile banche italiane alla 
raccolta. 

Altre iniziative sono iti corso. La mostra documentaria 
su Villa Doria Pamphilj (il complesso è chiuso al pubblico 
da 40 anni) che già si è svolta a Palazzo Braschi. verrà pre¬ 
sentata da sabato a Milano, presso i! Centro culturale Pirelli. 
La Vilia. oltre al }.piazzo dcIPAlgardi e ai sej ettari di giar¬ 
dino da parte in vendila per 600 milioni», comprende Un parco 
d ; 1B0 ettari 'tre volto Villa Borghese) destinato dal piano 
regolatore a parco pubblici II Comune è in trattative con la 
signora Orietta Pogson Doria Pamphilj. per l'acquisto del 
parco per un miliardo c 300 milioni, di cui 900 milioni me¬ 
diante accollo della imposte dovuta alio stato dalla proprie¬ 
taria per la successione paterna 


Vivace assemblea dei commercianti 

«Se non saremo uniti 

m * / » 

scompariremo! "* 

Piccofi e medi accusano i monopoli - Un documento rivendicativo 
e un manifesto alla cittadinanza - Lunedì comizio alla Garbatella 

, , ' - - - 1 * • i. * 
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; Centinaia e centinaia di commercianti hanno riempito ieri sera la sala del palazzo Brancaccio dove 
era stata indetta l’assemblea del SACE, il sindacato autonomo commercianti esercenti, che a solo un 
mese e mezzo dalla sua nascita ha già raccolto calorose adesioni in tutte le zone della città. Al termine 
di una vivace e argomentata discussione è stato deciso di redigere un manifesto ili cui vengono indicati 
i veri responsabili del carovita (il manifesto verrà affisso in ogni negozio) e la presentazione a tutti i gruppi 
parlamentali e a Moro di un documento con i punti rivendicativi della categoria. Alle 21 la sala del palazzo Bran¬ 
caccio era già piena di commercianti. Una foltissima delegazione aveva raggiunto il luogo deU'assemblea dopo 
aver attraversato la città con una catovana di auto coperte di manifesti. Molta animazione e discussione. I gravi 

problemi della categoria. ’ _ 

sono venuti fuori in modo 
assai vivace man mano che 
i partecipanti hanno preso 
la parola. Cesare Tarquini, 
della Garbatella e presi¬ 
dente uscente del SACE è 
stato il primo ad avvici¬ 
narsi al microfono e ha in¬ 
trodotto la discussione rias¬ 
sumendo, in breve, come si 
è giunti alla formazione de] 
sindacato. Fu all’inizio, ha 
detto Tarquini. un movimen¬ 
to di zona contro l'istituzio¬ 
ne 3i un supermercato 

Franco Vitali, segretario 
del SACE e membro delia 
UCIC ha messo a fuoco ai- 
•cuni dei più urgenti proble¬ 
mi che vanno risolti e per i 
quali • è necessario battersi 
tutti uniti. Sono necessarie 
nuove leggi e nuove disposi¬ 
zioni per la concessione delio 
licenze che. mentre vengono 
concesse con estrema facili¬ 
tà ai supermercati dei mono- 
poli e ai grandi magazzini, 
spesso addirittura prima che 
sorga l'Immobile nel quale 
avranno sede, vengono rila¬ 
sciate ai piccoli e medi com¬ 
mercianti dopo infinite diffi¬ 
coltà. L'autorizzazione ad 
aprire nuovi esercizi, inol¬ 
tre. non p^iò essere decise, 
per i •* grandi - direttamente 
dalla prefettura e per i pic¬ 
coli dal Comune. Le licenze 
devono essere tutte concesse 
dal Comune che deve avva¬ 
lersi dell'opera di una com¬ 
missione di commercianti, 
con funzione deliberante. 

Altri problemi da risolve¬ 
re: l'assistenza mutualistica 
più ampia, la pensione a: 

che >r parteìdpano alla^condu- ** corteo in auto di un gruppo dei commercianti che, dopo aver attraversato le vie 
zione dell'azienda (-per lo del centro, hanno partecipato ail'assemblca alla sala Brancaccio • > 

Stato — ha dotto un intcr- 

venuto ' polemicamente — i _______!__ 

commercianti non invecchia¬ 
no mai»), e infine il paga- 

^?mna1 e kaSo i ?nes!,a\ c mÌ- Per il cottimo Sospeso lo sciopero 

stira), il contratto articolato.____ _—_-___ 

il blocco dei fitti 
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Per il cottimo 


Un forte attacco a tutta 
l'attività finora svolta dalia 
Unione Commercianti e un 
caldo appello all'unità è \e- 
nuto da quasi tutti gli inter¬ 
venuti nel dibattito. - Se non 
saremo uniti, scompariremo 
tutti - è stato ripetuto più 
volte e infatti solo un'azione 
unitaria, contìnua e pressan¬ 
te può portare aita positiva 
soluzione dei problemi della 
categoria. 

Sono intervenuti, tra gli 
altri, il senatore Giulio Tur¬ 
chi. segretario dell"UCIC. il 
consigliere socialista Del Fa 
e il compagno Carrani che 
ha portato ii «saluto del grup¬ 
po comunale comunista. 

Al termine dell'asseniblca 
è stato eletto il nuovo con¬ 
siglio direttivo composto di 
sessanta membri ed è stato 
annunciato un grande comi¬ 
zio contro l'apertura del su¬ 
permercato - di via CafTaro 
che avrà luogo lunedi pome¬ 
riggio alle 16 davanti ai ci¬ 
nema Garbatella. I commer¬ 
cianti sono ormai decisi a 
battersi contro i monopoi: 
per difendere il loro lavoro 
e la loro vita nell'interesse 
dei consumatori e per que¬ 
sto, se necessano. ,-ono decisi 
a scendere in sciopero. 


Tre scioperi 
olla CLEDCA 


I lavorator. petrolchimici della CLEDCA 
da oltre tre settimane sono in agitaz.one 
p»r r.vendicare la revisione del cottimo, 
il totale rimborso dell'abbonamento ferro¬ 
viario. la rivalutazione dcU'inriennìtà di • 
mensa, l'indennità per attività nociva e per 
disamata sede- e infine miglioramenti sa¬ 
lariai I 15 operai hanno finora effettuato 
tre sc operi. 

L'agiti.z ono tende ad acutizzarsi in quan¬ 
to la direzione continua a negare di fatto 
il riconoscimento all'articolazione della 
trattativa a ogni livello. Nell'incontro svol¬ 
tosi con : rappresentanti dei lavoratori, la 
direzione aveva avanzato nei giorni scorsi 
irrisorie controproposte provocando la de¬ 
cisione d'intensificare la lotta 

La CLEDCA é una fabbrica ben nota nel 
mondo del lavoro. Due anni fa gli operai 
dello stabilimento chimico reagirono con 
una lotta memorabile al licenziamento dì 
due nicmbr della comissionc interna e alla 
fine riuscirono ad ottenere il rientro della 
rappresaglia. ... . • 


Sospeso lo sciopero 

Provincia: 

trattative 


Le organizzazioni sindacali hanno revo¬ 
cato lo sc.cpero dei dipendenti dclI’Ammi- 
n-.straz.cne provinciale perchè nel corso 
d'nn colloquio con il presidente Signorello 
è stato concordato d'iniziare domani le 
trattative 

S gnorollc si è impegnato con < dirigenti 
sindacali a esaminare e risolvere rapida¬ 
mente i problemi del personale assicurando 
la sua partecipazione alle trattative 

I comitat- direttivi dei sindacati hanno 
qu'ndì stabilito di convocare per il 26 no¬ 
vembre elle ore 17.30 a palazzo Valentini 
l'r.ssemblea generale dei lavoratori per fare 
il punto sulle trattative e decidere sul pro¬ 
seguimento dell’azione sindacale. 

Tra gli ob.ettivi principali dei dipendenti 
della Provincia sono la concessione dcH’as- 
segno integrativo con decorrenza dal primo 
luglio 1962 e il conglobamento; i lavoratori 
chiedono inoltre la soluzione di tutti i pro¬ 
blemi settor.ali. - > < 
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VIA BAGLI U SA 
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’ «Indesiderabile» negli USA, ? Anto-» 
nino Anello è stato espulso e tornerà 

4 . • 1 » v- , 

«i. sabato in\« jet » a. Fiumicino sotto 
\ ^.ferrea ' scortai Lo attende un ordine 
V-.' ; di-cattura della Procura della Repub- ’ 
blica di Palermo per associazione a 
' delinquere... Si sospetta che il gio-. 

■* vane abbia avuto legami con la ma¬ 
fia: lo attende il magistrato nel tetro 
■ carcere dell'Ucciardone. 


Tornali 


Protestano • ; 
CGIL e ANPI 


j Vietare j 
i il raduno > 


m 


a fioso» 


i franchista i 

I Profondo sdegno ha su- I 
* scitato fra I lavoratori e 1 

I fra 1 cittadini la notizia i 
apparsa sulla stampa e | 
non ancora smentita re- 

I lativa ad un raduno di | 
carattere fascista che I 

I dovrebbe avere luogo sa- . 
bato a Roma e al quale I 
riovrehhp Intervenir* una " 


* > * t | X •) ^ 

Si è nascosto per due anni sot¬ 
to un falso nome a New York 


' Condannato è riuscito a espatriare in America 
clandestinamente. Per più di due anni è vissuto ne¬ 
gli USA sotto falso nome. Ora l’hanno scoperto e 
su richiesta della Procura della Repubblica di Pa¬ 
lermo ‘ lo rispediscono in Italia. « Antonino Anello, fu 
Don.enico — dice il fonogramma dell’Interpol — di 35 
anni, da Palermo, detto il mafioso, arriverà a Fiumici¬ 
no sabato 23 novembre con il volo 840 della TWA... >. 

Appena avrà messo piede a ___ 

terra, l’uomo sotto ferrea 
scorta .sarà accompagnato 

a Termini e latto ripartire PlVIiattPflA 

in treno per il carcere del- ■ Ulivi Ivi IV? 

l’Ucciardone. -La notizia è . m 

stata tenuta nascosta ai rhlllS6 

l'cronisti: i funzionari di MHWW 

San Vitale hanno detto di ’ f ■ « a 

non essere al corrente del- {fi (|g|||P|||Ca * 
l’operazione. Poi qualche par- • 

ticolare è venuto fuori ugual- - a* l ‘\, ' ’ 1 ’ ; , ■ . 

mente e gli uomini della mo- • Alla domenica i panifici 
bile non hanno escluso che chiuderanno permanentemen- 
:1 giovane palermitano avés-- La richiesta è stata avan- 
se legami con la mafia e che ^ata ? IU P ar *! e °j a ì a P re ' 
proprio con la complicità e jl a e3ar » inan . c | 0 .^ a P® 3 * 

l'aiuto della mafia fosse riu- sibilità di emettere il decreto, 

seitn a fuggire all'estero e d °P° avere consultato lo par- 

.d evitare l'arresto ti interessate. Sinora, soltan- 

VÒrdfne ^ di carcerazione ' to nellc domeniche del perio- 

com™ Antonino' SS 0 ”! 0 

scnR'nzT'dolio'’corfe’'di Av 11 provvedimento, però, non 
sentenza delh Corte di s p U ò essere preso senza tenere 

sise di Palermo, quattro an- conto delle rivendicazioni dei 

ni or sono, q giovane venne lavoratori panettieri, dei coni- 

condannato a sci anni, cinque niessi, delle cassiere e degli 

mesi e 10 giorni di reclusio- altr j dipendenti delle riven¬ 
ne per associazione a delm- dite di pane Q u e s to ha fatto 

quere e altri reati gravi con- presente alla prefettura e alla 

tro il patrimonio (truffa ag- ' Giunta comunale il sindacato 

gravata e continuata, falsifi- provinciale panettieri CGIL, 

cazione di titoli, sostituzio- c he ha elaborato anche un 

ne di persona). Il condanna- progetto per la chiusura (lo¬ 
to. tuttavia, riuscì a non far- menieale dei panifici, 

si arrestare: visse per meei Le rivendicazioni dei lavo- 
e mesi « uccel di bosco » e la ratori interessati sono la ridu- 

polìzia ha il sospetto che prò- zione effettiva dell’orario di 

prìo in questo lungo periodo lavoro a parità salariale con 

abbia avuto, i primi contatti l'attuazione della settimana 

con le cosche maliose del- corta, l'estensione alla catego- 

la provincia di Palermo. ria del congegno della scala 

L;» sentenza alla quale si mobile: il riconoscimento del- 

riferisce l'ordine di carcera- la cassa ferie con l’aumento 

zione è passata in giudicato '"dei giorni di vacanza da 14 a 
nel 1962: Anello deve sconta- 21: l’integrazione in caso di 

re anche un anno di casa di malattia e infortunio fino ai 

lavoro por un residuo di pe- 100%: trattenute sindacali, 

na per una precedente con- Per ottenere la settimana cor- 

danna. L'uomo, infatti, • era e l’accoglimento delle altre 
stato scarcerato alcuni armi richieste, i lavoratori delle 

or sono dopo aver scontato aziende di panificazione sono 

ben sette anni di reclusione * n agitazione, 
per reati analoghi. 

Inutilmente la polizia lo 

ha cercato in tutta Italia per «— — — — . 

mesi e mesi. E proprio que- .. . 

sto^ accanimento nella ricer- | Il giorno i 
ea ha fatto nascere il sospet- * * 

to che l'uomo non sia un seni- ., Oggi, giovedì 21 no- . 

plice truffatore abituale co- ’l vembre (325-40) Il j 

me in un primo tempo si era ?£Ìmnn»£ e fn- 'iL'jfT 

cercato di far credere. j - L Una primo quarto I 

Qualche mese fa e arrivata 11 24 . . 

alla questura di Palermo una | ' _j 

segnalazione particolare: un — 

confidente informava che lo . ^ ™ “ — 

Anello viveva a New-York 

sotto falso nome (pare che ridila rìHà 

fosòe conosciuto come Antho- '^*l*re aeila CITTa 

ny Panciosa). Immediatamen* - oggi, sono nati 55 maschi e 
te veniva informata 1 l’fnfer- 61 femmine. Sono morti 23 ma- 
poi e la polizia americana si' schi e 26 femmine, dei quali 
metteva al lavoro ■ per SCO- un ° . n, 'hore di < anni. Matri- 

varo M ricercato Poeho moni celebrati 9. Le tempcra- 

varc .1 r cercato, t'ocnc se« , ture: minima 11. massima 20. 

umane di indagini c Antonino p cr oggi i meteorologi prcvc- 
Anello è stato scovato nella dono temperatura senza varia- 

sua abitazione di New-York. zioni notevoli. . 

La decisione di espellerlo co¬ 
me indesiderabile è venuta ' < Mostr© 

subito dopo ed ora il giova- > ‘ — - 

ne è atteso a Fiumicino. . . - Presso la galleria < li Carni- 
Por mesi nessuno ha sapu- no *• v,a d cl Babuino. continua 
-, x con successo la personale del- 

to il suo naseond.glio. E^li e j a jrcultrice ungherese Aureiia 
riuscito a vivere mascheran- Ncmeth. Ventuno sono le opc- 
dosi dietro attività insospet- re esposte. La mostra rimar- 
tabili. Il fatto però che. ora. rà aperta fino a domani, 

la polizia Io ha espulso è mes- * : ? 

so in relazione con gli stret- . *L :: Studenti 

ti legami che il - palermita¬ 
no era riuscito a stringere Alle 18J Odi oggi gli studenti 
con la malavita di New Ybrk. del Circolo universitario s, nu- 
«... _ niscono in federazione per di- 

Anchc in Sicilia la polizia scutcre sulle prossime elezioni 

crede che Antonino Anello sia universitarie. Presiederà Nino 

rimasto a lungo legato, con lo Briganti. 

ambiente mafioso - ' 


Alla J domenica •’ i ’ panifici 
chiuderanno permanentemen¬ 
te? La richiesta è stata avan¬ 
zata da più parti e ora la pre¬ 
fettura sta esaminando la pos¬ 
sibilità di emettere il decreto, 
dopo avere consultato le- par¬ 
ti interessate. Sinora, soltan¬ 
to nelle domeniche del perio¬ 
do estivo, panifici e rivendite 
rimanevano chiusi. 

Il provvedimento, però, non 
può essere preso senza tenere 
conto delle rivendicazioni dei 
lavoratori panettieri, dei com¬ 
messi, delle cassiere e degli 
altri dipendenti delle riven¬ 
dite di pane. Questo ha fatto 
presente alla prefettura e alla 
Giunta comunale il sindacato 
provinciale panettieri CGIL, 
^che ha elaborato anche un 
progetto per la chiusura do¬ 
menicale dei panifici. 

Le rivendicazioni dei lavo¬ 
ratori interessati sono la ridu¬ 
zione effettiva dell’orario di 
lavoro a parità salariale con 
l'attuazione della settimana 
corta, l'estensione alla catego¬ 
ria del congegno della scala 
mobile: il riconoscimento del¬ 
la cassa ferie con l’aumento 
' dei giorni di vacanza da 14 a 
21: l’integrazione in caso di 
malattia e infortunio fino al 
100%: trattenute sindacali. 
Per ottenere la settimana cor¬ 
ta e l’accoglimento delle altre 
richieste, i lavoratori delle 
aziende di panificazione sono 
in agitazione. 


Il giorno 


Oggi, gioirdi 21 no- . 
vembre (325-40). Il | 
sole sorge alle 7.31 e 
tramonta alle 16.46. ■ 
’ Luna, primo quarto I 
Il 24. . 


Cifre della città 

‘ Oggi. 9ono nati 55 maschi e 
61 femmine. Sono morti 23 ma¬ 
schi e 26 femmine, dei quali 
uno minore di 7 anni. Matri¬ 
moni celebrati 9. Le tempera¬ 
ture: minima 11. massima 20. 
Per oggi i meteorologi preve¬ 
dono temperatura senza varia¬ 
zioni notevoli. . 

« Mostre 

Presso la galleria « li Cami¬ 
no », via del Babuino. continua 
con successo la personale del¬ 
la scultricc ungherese Aureiia 
Ncmeth. Ventuno sono le ope¬ 
re esposte. La mostra rimar¬ 
rà aperta fino a domani. 

S :: Studenti 

Alle 18.3 Odi oggi gli studenti 
del Circolo universitario si riu¬ 
niscono in Federazione pcr di¬ 
scutere sulle prossime elezioni 
universitarie. Presiederà Nino 
Briganti. 

... . . * ■ 


* dovrebbe Intervenire una 
delegazione della falange i 
spagnola. La segreteria | 
della CGIL — in un suo j 
comunicato — ha espres. * 
so la sua ferma protesta > 

I contro ■ questa provoca. | 
I zione resa ancora più 

* grave dalla presenza nel- I 
I la capitale d'Italia di I 

* esponenti di quel regime 

t fascista spagnolo che re- I 
| prime nella violenza e nel * 
sangue ogni anelito di li -1 
I berta dei lavoratori e del ' 
I popolo ». . i 

« I lavoratori Italiani — | 
| continua il comunicato — 

I hanno espresso anche re- I 
I centemente nel corso del- I 
I la campagna lanciata . 
' dalla CGIL la loro piena I 
I solidarietà con la eroica 1 
| lotta dei loro fratelli spa- i 
gnoli per la conquista I 
I delle libertà democrati- 
I che e sindacali, e la toro I 

■ condanna verso la ditta- I 
I tura franchista. 

1 « I lavoratori italiani — I 

I conclude la CGIL — non • 
I possono tollerare tale • 
provocazione. Essi chic- I 
I dono, pertanto, che il ra- 

* duno fascista sia impe- I 

■ dito col divieto di ingres- | 
I so in Italia degli espo- 

■ henti franchisti e con la I 
I proibizione da parte del- ■ 

le autorità di una mani- ■ 
I festazione che offende- I 

* rebbe gravemente i sen- 1 

■ timenti democratici e an. ] 
I tifascisti dei popolo ita. | 
1 liano ». 

I Dal canto suo il Co-1 
I mitato provinciale del-1 
. l’ANPI di Roma ha ele- 
I vato solenne protesta per 

* l'affronto che si vuole 
I portare alla città di Ro- 
1 ma, medaglia d’Oro della 

i Resistenza ». La protesta I 
| dell'ANPI « confida che | 
le autorità non permet- 
I teranno una manifesta-1 
I zione che suona oltraggio • 
. agli ideali di democrazia ■ 
I e di libertà, chiede che I 

* dalle trattative in corso ' 
| per il nuovo governo I 
| escano effettivi impegni | 

per il rispetto della tradi- 
I zione della Resistenza | 
I antifascista dell'Italia; I 
, invita tutti i partigiani e ■ 
I gli antifascisti ad ope- ] 

* rare uniti per impedire 1 

■ ogni residuo di sopravvi- i 
I venza fascista: in Italia | 

e nel mondo ». 

I L’ANPI provinciale ha I 
I promosso anche una riu- 1 
l nione dei rappresentanti . 
I delle varie forze politi- [ 

* che, sindacali e giova- 1 
| nifi antifasciste della ni -1 
| stra città per le ore 19 | 

di oggi presso la sede 
I nazionale dell'Associazio- | 
I ne, in via degli Scipio- I 
^ni 271. j 


piccola 

cronaca 


Grecia 

Oggi alle ore 18 si terrà a 
Roma, presso la libreria Einau¬ 
di (via Veneto 56-a), una con¬ 
ferenza dal tema: * La vittoria 
delle forze democratiche In 
Grecia ». 


partito 


Dibattito 


Psichiatria 


I Domenica 

- TTT. 

> Assemblea I 

I regionale I 

I del P.C.I. | 

■ t * ' ri 

I E’ convocata pcr do- I 
menicr. 24 novembre r-1- I 
I le ore 9. nelLi sede del . 
I Comitato centrale del 1 
PCI. l'assemblea dei co- * 
I mitati federali e delle t 
» commissioni federali di I 

■ controllo delle Federa- 

I zioni comuniste del La- I 
zio L'ordine del giorno I 
I è il seguente: esame del- . 
I la situazione politica e I 
. dell'azione del Partito J 
I (relatore • Edoardo Per- I 

■ na): elezione del Comi- * 
i tato regionale. I compa- ■ 
I fini dei CF o delle CFC I 

sono pregati d : r.or. pren- 
I dere impegni.e d: garrì:- I 
I tire la loro presenza al- | 

] * *• "V | 


Conferenza stampa ieri mat- 
| . tina. a Palazzo Valentini. del 
( presidente dell'Amministrazione 
« provinciale Signorello ha illu¬ 
strato ai giornalisti il pro¬ 
gramma delle celebrazioni del 
cinquantenario dell' ospedale 
psichiatrico « Santa Maria del¬ 
la Pietà » e del convegno cul¬ 
turale sul tema « Psichiatria c 
problemi dello spirito ». Signo- 
rello ha annunciato che alla 
manifestazione, che si svolge¬ 
rà il mattino del 30 novembre, 
parteciperà il Presidente della 
Repubblica Segni. 


Alla Garbatella. questa sera, 
alle ore 20. si svolgerà un di¬ 
battito sul tema: • Programmi 
e prime esperienze della scuo¬ 
la media unica ». Introdurrà il 
compagno prof. Renato Borriti. 

Convocazioni 

Alle 1830 di domani è con¬ 
vocata in Federazione la com¬ 
missione città e provincia. Ecco 
le altre consocazioni: ore 20. 
sezione AI.BERONE. altri o del¬ 
la zona Appia: « Inazione del 
Partito per uno sbocco positi¬ 
vo della crisi di goserno » con 
Verdini; ore ' 20.30, PORTO 
FLUVIALE, comitato zona Por- 
tuense; ore 18. in FEDERX- 
ZIONE. cellule ferroviarie smi¬ 
stamento; ore 17, i giovani del¬ 
la * Fiorentini » si riuniranno 
nella sezione Tiburtlna con 
Favelli: ore 16. sezione PARIO- 
1.1. riunione cellula Poligrafico 
piazza Verdi con Fredduzzl: 
VICOVARO. ore 19. assemblea 
di edili comunisti con Mammti- 
cari e Mancini disio. 


• 1 ~ 3 *• * )■** U f 


Rubano il Mosè... 

ET sparito, con due capitelli, una bella statua del Mosè. Non 
à quella di Michelangelo, per fortuna, ma sempre un’opera di 
notcs'olc \ r alor«' archeologico. Il furto è stato compiuto l'altra 
notte nel giardino della villa della contessa Teresa De Mcrndc. 
in via di Forte Medaglia. Se ne è accorto un custode elio ha 
denunciato il fatto ai carabinieri. Indagini nell’ambiente «logli 
antiquari. 

i ^ « • Li*» ^ . 

Rapina agli innamorati 

Rapina ieri notte al quartiere Talenti. Due fidanzati (Luc.iano 
e Bianca sono i loro nomi > stavano amoreggiando su un’auto fer¬ 
ma in una strada buia. Era passata da poro la mezzanotte Ad un 
tratto si sono avvicinati due giovani, hanno aperto gli sportelli 
dell'auto c. sotto la minaccia di una rivoltella, hanno derubato la 
ragazza dell’orologio d'oro e di 10 mila lire. Poi sono fuggiti Inu¬ 
tili le prime indagini del commissariato Monte Sacro • della Mo¬ 
bile. _ . .. 
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MASTRELLA 


t ■ 


f V 


11 presidente Taglienti. 


f » \ 1 *U ♦ 

La motivazione del verdetto, ap- 

, \-,\ ji', ' , .. , '• - , 1 ♦- ? ’ '» 

pena depositata, manca , della 

, » 

firma di un giudice - L'avv. Sba¬ 
raglini l'ha > subito impugnata 


FECE MORIRE ANNA FRANK 


-- » V» , » 


Sulla via Aurelio 


E # nulla la sentenza 

4 » t 

’ * _ • , ‘ ~ \ 

1 4 »> - *• ,i , 

secondo i difensori 

, , f . i • , * 

Il particolare burocratico potrebbe far scarcerare il « signor 
miliardo » - Stranamente arenate le nuove indagini 

, * *« i * * ** » 


Scontro a tre: 

< * % r i ’ , ~ » 

camionista 

carbonizzato 


Confessa 
il nazista 

t ► 

' . ' , 

ancóra 

~ ì , * 4 
- - * 

poliziotto 



Alimi Frank 


Dal nostro inviato 

TERNI, 20. 

L’avvocato difensore di Ce¬ 
sare Mastrella ha impanna¬ 
ta stamane la motivazione 
della sentenza appena de¬ 
positata dal Tribunale di 
Terni. A suo parere la sen¬ 
tenza deve essere dichiarata 
nulla perchè manca della fir¬ 
ma di uno dei qindici che 
componevano il collegio che 
ha condannato Mastrella a 
venti anni di carcere. 

Sembra infatti, che alme¬ 
no fino alle 11.16 di stamane, 
in calce al lungo volume che 
contiene le argomentazioni 
della sentenza comparivano 
solo le firme del presidente 
Taglienti e del giudice a In¬ 
tere ' Bruno Micangcli. ma 
non quella del terzo giudi¬ 
ce Aldo Blasi. . 

La questione sarebbe gra¬ 
ve se la mancanza della fir¬ 
ma fosse dovuta ad‘un dis¬ 
senso del giudice Blasi. se 
questi cioè non fosse d’ac¬ 
cordo con qli argomenti del- 
l 'estensore, il presidente Ta¬ 
glienti stesso; ma, a quanto 
pare, si è trattato invece di 
una trascuratezza, di una di¬ 
menticanza. Il cancelliere 
capo del Tribunale di Ter¬ 
ni. insomma, avrebbe depo 
sitato la sentenza rimandali 
do ad un successivo momen¬ 
to la firma del dottor Blasi 
assente perchè impegnato in 
un processo che si sta svol¬ 
gendo a Spoleto. 

Sembra che questo succe¬ 
da spesso, che sia una prassi 
seguita in mcdti Tribunali. 
E’ comunque certamente un 
increscioso esempio di legge¬ 
rezza. Si fa un processo che 


dura due mesi, si stende una 
motivazione che richiede 
quasi quattro mesi di lavo¬ 
ro; di fronte a tutto questo 
una semplice firma diventa 
appunto una formalità buro¬ 
cratica. 

Se la irregolarità formale 
dovesse essere ritenuta suffi¬ 
ciente dalla Corte d’Appello 
di Perugia per invalidare gli 
atti del processo, questo do¬ 
vrà essere rinnovato. Nel 
frattempo Cesare - MastreVa 
avrebbe il diritto di uscire 
dal carcere, essendo trascor¬ 
si i termini di carcerazione 
preventiva previsti in sei me¬ 
si. Ancora una volta quindi 
il € doganiere-miliardo > po¬ 
trebbe profittare di una brec¬ 
cia aperta dalle incongnien¬ 
ze e dalle confusioni create 
dalla burocrazia 

Del resto tutta la truffa del 
miliardo è intessuta di tra¬ 
scuratezze e di leggerezze: 
per una strana coincidenza 
questo era proprio il giudi¬ 
zio conclusivo della senten¬ 
za depositata ieri che poi 
uno dei giudici ha « trascu¬ 
rato » di firmare. 

Quello che invece non può 
essere considerato frutto di 
leggerezze è il fatto che le 
indagini aperte in seguito al¬ 
le clamorose rivelazioni av¬ 
venute durante il processo 
si sono misteriosamente are¬ 
nate. 

Come è noto il Procurato¬ 
re della Repubblica aveva 
dato l’avvio a procedimenti 
contro lo stesso Mastrella e 
contro ignoti per i reati di 
corruzione e di contrab¬ 
bando. 

Sui reati di corruzione era¬ 
no impegnati ad indagare i 


I 

I 
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I 

I 

i 
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Milano: caso Massari 

Stasera si decide 


I 


sulla commissione 


- • MILANO. 20 

La pressione dell'opinione pubblica e della stam¬ 
pa ha permesso questa notte di raggiungere un primo 
risultato m merito al « caso Massari »: nel corso di 
una lunga seduta (preceduta da una laboriosa riu¬ 
nione dei capigruppo) il Consiglio comunale ha dii. 
scusso la costituzione della commissione d'inchiesta, 
composta da rappresentanti di tutti ì gruppi consi¬ 
liari senza tuttavia arrivare alla nomina della stessa. 
Il che dovrebbe però avvenire nel corso della seduta 
di domani sera. Dopo quasi un mese da che i diri¬ 
genti del PRI, avvocati Bergamin Boeri e Del Pen¬ 
nino. avevano inviato al sindaco Cassims la lettera 
contenente i primi elementi di accusa all'operato 
dell'ex assessore, consigliere e parlamentare social¬ 
democratico per i dieci anni in cui ha retto l’asses¬ 
sorato alla polizia urbana del comune di Milano, fi¬ 
nalmente le acque si sono mosse. La lettera dei re- 
pubblicani era rimasta in un cassetto del sindaco, 
senza alcuna conseguenza, fino a che 1 alcune parti 
di essa non vennero rese pubbliche dalla stampa. Poi 
i dirigenti repubblicani vennero accusati dal sindaco 
di « leggerezza », ma il caso venne sollevato in Con¬ 
siglio e la giunta decise la nomina di una commis¬ 
sione assessoriale che prendesse in esame i documenti 
e li « deliberasse ». Da allora una grande mole di 
elementi preoccupanti vennero raccolti e resi pub¬ 
blici dalla stampa e un fascicolo di documentazione 
venne presentato al sindaco dai dirigenti del PRI. 

La maggioranza, sostenuta da tutto lo schieramen¬ 
to di destra, dai liberali ai monarchici ai missini, si 
è battuta perchè i compiti della commissione fossero 
il più possibile ristretti, addirittura limitati ad esa¬ 
minare gli -addebiti specifici», cioè le prove provate 
delle irregolarità avvenute nel funzionamento dello 
assessorato alla polizia urbana. Il gruppo comunista 
ha sostenuto la necessità di dare alla commissione 
ampi poteri di indagine su tutta l’attività dell'asses¬ 
sorato. - ’ 

II capogruppo Venanzi, infatti, ha rilevato che 
c’è stata una pubblica denuncia di fatti, di circo¬ 
stanze, di addebiti, di nomi, che impone una com¬ 
missione d’inchiesta che indaghi ed accerti la verità 
dei fatti che sono stati sottoposti al sindaco, ma con 
potere di indagine e di esercizio anche su una atti¬ 
vità che è complessa c decennale. Può essere nobile, 
ha detto Venanzi, ma estremamente pericoloso limi¬ 
tare in modo così drastico come vorrebbe la giunta 
il campo d’indagine. Non ci sono solo gli illeciti 
perseguibili penalmente, ma ci sono anche gli ille¬ 
citi amministrativi e fatti semplicemente riprovevoli 
dal punto di vista morale. Su tutti questi aspetti deve 
far luce la commissione d'inchiesta. 

Il dibattito è stato aperto da una dichiarazione 
del sindaco Cassinis, il quale ha affermato che a 
seguito della denuncia del PRI « sono stati effet¬ 
tuati controlli ed indagini all’interno della ammini¬ 
strazione con acquisizione di tutti gli atti e docu¬ 
menti che al primo esame apparissero connessi ai 
fatti enunciati e ai fatti denunciati e tenendosi conto 
di ogni segnalazione da qualunque fonte proveniente ». 
Il sindaco ha poi sorvolato sulla documentazione, 
fatta pervenire alla giunta o da essa raccolta, dicendo 
solo che il fascicolo consegnato dal PRI conteneva 
« tra l’altro varie lettere anonime o a firma di terzi 
non identificabili, numerosi estratti di articoli di gior¬ 
nali ». Cassinis ha poi detto essere fermo intendi¬ 
mento della giunta « che si proceda ad ogni ulteriore 
accertamento della verità » in un adeguato spazio 
di tempo. 
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carabinieri di Terni. Fino ad 
oggi le conclusioni che sono 
state tratte sono praticamen¬ 
te nulle. « .4 distanza di tan¬ 
to tempo — ci ha spiegato 
stamane il comandante dei 
carabinieri di Terni capita¬ 
no Franco — è diffìcilissimo 
reperire le prove ». I sospetti 
durante il processo si erano 
appuntati su alcuni dirigenti 
della società industriale Ter¬ 
ni. soprattutto sulla figura 
di Antonio Garnero. procu¬ 
ratore doganale della Ter¬ 
ni. Ebbene, costui, continua 
ad esercitare indisturbato la 
funzione di procuratore do¬ 
ganale per conto della, so¬ 
cietà. 

Anche ammesso che ’ nes¬ 
suna prova possa essere sta¬ 
ta reperita a suo carico è in¬ 
dubbio, secondo un autore¬ 
vole inquirente, che « Anto¬ 
nio Garnero ricopre le attua¬ 
li cariche più per meriti no¬ 
litici — è particolarmente 
gradito negli ambienti de¬ 
mocristiani di Temi di cui 
è noto dirigente — che per 
le proprie capacità persona¬ 
li ». Tutti i provvedimenti 
che i dirigenti della Terni 
hanno ritenuto opportuno 
prendere contro costui sono 
stati di porgli al fianco un 
aiutante, un certo ragioniere 
Pianzani. Ma il procuratore 
doganale della società conti¬ 
nua ad essere lui, nessuna 
revoca di tale procura è sta¬ 
ta comunicata ai funzionari 
doganali. Non solo. Il com- 
mendator Garnero (i giu¬ 
dizi espressi su lui dalla 
sentenza del Tribunale di 
Terni sono stati particolar¬ 
mente duri), è anche presi¬ 
dente della Camera di com¬ 
mercio di Terni e provincia. 

Ma c’è di più. A suo tem¬ 
po si disse che uno dei pri¬ 
mi provvedimenti da pren¬ 
dere era quello di trasfor¬ 
mare la sezione doganale di 
Terni in una dogana norma¬ 
le. « E’ vero — ci hanno ri¬ 
sposto stamane i funzionari 
doganali di Temi — ma a 
sollecitare il provvedimento 
dovrebbe essere la Camera 
di commercio di Terni ». Ap¬ 
punto; la Camera di com¬ 
mercio diretta dal commen- 
dator Garnero, che di que¬ 
stioni doganali non si intcn 
de affatto. 

Rispondendo ad una inter¬ 
rogazione parlamentare pre 
sentata dal compagno onore¬ 
vole Guidi, il ministro del¬ 
l’Industria promise che si sa¬ 
rebbe riservato di sospen¬ 
derlo dalia carica in segui¬ 
tai alle risultanze del pro¬ 
cesso. Orbene il minimo che 
viene detto nei confronti del 
Garnero nella sentenza emes¬ 
sa dai giudici è che costui 
è un incompetente in mate¬ 
ria doganale; che versava 
certificati doganali al Ma¬ 
strella senza curarsi di con¬ 
trollare l’operato del doga¬ 
niere truffatore; che non 
chiese mai a costili i resti 
in danaro di cui era credi¬ 
trice la * Terni ». 

Quanto al reato di con¬ 
trabbando la storia delle in¬ 
dagini in corso è ancor via 
curiosa. Di esse era stato in¬ 
caricato il capitano Patrizi, 
un ufficiale della Finanza 
particolarmente scrupoloso 
e molto stimato. Costui ap¬ 
pena concluso il processo co¬ 
minciò a svolgere indagini 
rigorose e • severe. Sembra 
anche che sollecitasse molto 
spesso la costruzione di un 
magazzino doganale che la 
società € Terni » ancora non 
si decide ad erigere. Le sue 
indagini erano giunte a buon 
punto quando, improvvisa- 
mepte, il capitano Patrizi fu 
promosso e trasferito ad al¬ 
tra sede e precisamente a 
Bari. Un trasferimento che 
ha tutto il sapore di una ape 
razione di comodo. Oltre tut¬ 
to il capitano Patrizi, origi¬ 
nario di Spoleto, aveva chie¬ 
sto più volte di rimanere a 
Terni per essere vicino alla 
propria famiglia. Ma l’allon¬ 
tanamento, nonostante la 
magistratura indicasse nel¬ 
l’ufficiale la persona più adat¬ 
ta per svolgere le indagini, 
è stato irrevocabile. 

Una sorte molto simile è 
toccata anche al dottor Sca¬ 
vonetto, capo della Squadra 
mobile di Terni, anche co¬ 
stui incaricato di svolgere 
indagini in merito alla spa¬ 
rizione di registri avvenuta 
alla dogana centrale di Ro¬ 
ma. Da quattro mesi è im¬ 
pegnato in un lungo corso 
di perfezionamento lontano 
dalla sua sede. 

Elisabetta Bonucci 



Dal nostro corrispondente 

GROSSETO, 20. ’ 
Pauroso groviglio di auto¬ 
carri, la scorsa notte, sulla 
statale Aurelia, nei pressi di 
Grosseto. Un autista ha tro¬ 
vato orribile morte nella ca¬ 
bina di guida dalla quale non 
è riuscito ad allontanarsi in 
tempo e tre sono rimasti fe¬ 
riti gravemente. 

L’incidente si è verificato 
all’alba. Una autobotte tar¬ 
gata Roma 571858, per cau¬ 
se imprecisate, ha sbanda¬ 


to ed è finita contro l’auto¬ 
treno targatj Lucca 443797, 
condotto da Franco Luschi, 
di 24 anni, da Pisa e con a 
bordo anche il secondo auti¬ 
sta Lorenzo Cicchetti, di 28 
anni, da Lucca. Mentre i due 
uomini scendevano dal pe¬ 
sante automezzo per andare 
a soccorrere gli autisti del¬ 
l’autobotte, Angelo Marian- 
geli, dì 26 anni e il suo se¬ 
condo Pietro Straccini, di 29 
anni, abitanti a Roma, rima¬ 
sti feriti, sopraggiungeva un 
furgone per il trasporto di 


cavalli da corsa che finiva a 
tutta velocità contro l’auto¬ 
botte. 

Il furgone, targato Milano 
e che era condotto da Giulio 
Mario Pocaterra, abitante a 
Milano e che aveva a bordo 
Antonio Puzzolo e Antonio 
Corvini, pure abitanti a Mi¬ 
lano, si incendiava subito. 
Le fiamme attaccavano la 
cabina di guida con grande 
violenza. Il Puzzolo e il Cor¬ 
vini (il primo era seriamen¬ 
te ferito) riuscivano a scen¬ 
dere dal veicolo, ma il Po- 


" ■ * 


caterra, con le gambe stra¬ 
ziate dalie lamiere, non po¬ 
teva lasciare il posto di gui- 
jda. I suoi compagni, inorrl- 
*diti, cercavano di liberarlo, 
ma alla fine dovevano abban¬ 
donarlo. Il Pocaterra, dopo 
avere disperatamente invo¬ 
cato soccorso - 

Sul furgone per il trasporto 
di cavalli si trovavano al¬ 
cuni animali appartenenti 
alla scuderia milanese Cle¬ 
mente Papi. 


Il criminale ha dichiarato che gli ebrei 
non avevano diritto di vivere 


g»f. 


. ’ * « ’ VIENNA, 20. ! 

Uno dei diretti responsa¬ 
bili della morte di Anna 
Frank e della sua famiglia 
— che perirono 'còni’è noto 
in un campo ~ di ' concentra¬ 
mento nazista — ha con/cs- 
sato. Si tratta di Karl Sil- 
berbauer, di 52 anni, sino a 
qualche giorno fa aggregato 
al primo distretto di polizia 
di Vienna con la qualifica di 
ispettore. , * 

Il Silberbauer è stato so¬ 
speso dalle sue funzioni in 
attesa che sia completata 
l’inchiesta aperta contro di 
lui. Egli ha già ammesso di 
aver fatto parte — durante 
la guerra — della Gestapo. 
Fu appunto in qualità di a- 
gente della i feroce polizia 
nazista che egli, operando in 
Olanda, nel 1944 arrestò ad 
Amsterdam la giovanissima 
Anna Frank, autrice del ce¬ 
lebre « Diario ». e la sua fa¬ 
miglia. 

Anche in questo caso nel¬ 
le ricerche ha svolto un ruo¬ 
lo determinante il dr. Simon 
Wiesenthal direttore • det 
Centro di ricerca ebraico di 
Vienna. Questi, subito dopo 
la cattura di Eichmann con¬ 
tribuì efficacemente a docu¬ 
mentare i misfatti dello ster¬ 
minatore di milioni e milio¬ 
ni di israeliti. 

Simon Wiesenthal lesse sul 
« Diario » di Anna Frank 
una annotazione in olande¬ 
se da cui risultava che l’uo¬ 
mo che aveva arrestato la 
ragazza era un certo Silber- 
luuier' della Gestapo. Alcuni 
mesi fa, dopo l’arresto di 


Il tenente dei carabinieri di Partinico 


Dalla nostra redazione ~ 

' PALERMO. 20 

II tenente dei carabinieri Mi¬ 
chele Lancen. che sino a ieri 
l'altro comandava la Tenenza 
di Partinico. è stato improvvi¬ 
samente trasferito a Palermo 
dove attenderà per un mese, 
senza preciso incarico, la pro¬ 
mozione a capitano per essere 
poi destinato al - comando del 
reparto in servizio presso l'ae¬ 
roporto. Il provvedimento è 
stato deciso proprio all’indo¬ 
mani dell’esplosiva deposizione 
d: Danilo Dolci davanti alla 
commissione parlamentare an¬ 
timafia nel corso della quale il 
noto sociologo aveva sottolinea¬ 
to come proprio il tenente Lan¬ 
ce r» indagasse da tempo, e sen¬ 
za troppi complimenti, sulla at¬ 
tività delle cosche mafiose di 
Partinico e sulle collusioni tra 
mafia e potere politico d.c. - 

Sembra anzi che il giovane 
ufficiale avesse raccolto nella 
zona importanti elementi che 
confermerebbero le pesanti ac¬ 
cuse di Dolci il quale, tra l’al¬ 
tro. ha chiesto che la commis¬ 
sione accerti quali legami esi¬ 
stono tra il senatore de Messe¬ 
ri e il gangster italo-amencano 
Frank Coppola. 

AI posto del tenente Lancen 
— che lascia un incarico molto 
* caldo — e delicato per essere 
invece destinato assai singolar¬ 
mente ad un posto di tutta tran¬ 
quillità — è già arrivato a 
Partinico il tenente Calderaro, 
proveniente dalla tenenza di 
Tuscania. in provincia di Vi¬ 
terbo. 

Sul -fronte» dell’antimafia 
(a parte il seguito degli interro¬ 
gatori di Angelo La Barbera da 
parte del giudice istruttore Ter¬ 
ranova nel carcere dell’Uccìar- 
done dove il capomafia è stato 
trasferito dopo la lunga de¬ 
genza nella infcrmerìa di San 
Vittore a Milano) si registra 
l’eloquente silenzio col quale 
gli ambienti ufficiali della DC. 
nazionale e regionale, hanno 
reagito all'Interessante presa di 
posizione del movimento gio¬ 
vanile del loro partito che. in 
una lettera aperta all’on. Moro, 
insiste per l’immediata espul¬ 
sione dalla DC dei mafiosi già 
identificati come tali e colpiti 
da provvedimenti di polizia o 
della magistratura. - 

« E' ipocrita — scrivono i gio- 
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vani dirigenti de. — negare 
resistenza di legami tra alcu¬ 
ni uomini della DC e la ma¬ 
fia». Occorre anzi che - venga¬ 
no immediatamente espulsi dal 
partito tutti coloro (e l’elenco 
è già assai lungo, n.d.r.) che 
ricoprendo cariche politiche a 
qualsiasi ’ livello, siano stati 
menzionati con riferimenti mu¬ 
rali negativi nei rapporti delle 
autorità pubbliche sulla malia » 
e che -vengano temporanea¬ 
mente sospesi dal partito e in¬ 
dotti a porsi a disposizione del¬ 
la commissione di inchiesta tut- 
t» coloro nei confronti dei qua¬ 
li si avanzano fondate accuse 
di connivenza con la.mafia e di 
averne favorito l’espansione 
mentre ricoprivano cariche po¬ 
litiche o amministrative ». ^ 

Proprio stamane uno dei piu 
fidati amici della DC palermi¬ 
tana — - don » Paolino Bontà, 
attualmente in galera in atte¬ 
sa dell’esito della denuncia.. a 
carico suo e di altri 53 mafiosi 
per associazione a delinquere 
(la guerra di questa estate, stra¬ 
ge dei Ciaculli compresa) — è 
comparso insieme ad altri giu¬ 
dicabili davanti alla sezione 
speciale del Tribunale penale 
di Palermo per le misure di 
prevenzione contro i mafiosi. 
« Don » Paolino indossava un 
completo blu a righe grigio- 
perla. una camicia candida e 
un paio di occhiali scuri E’ sta¬ 
to introdotto in camera di con¬ 
siglio accompagnato soltanto 
dal suo difensore. Le udienze, 
infatti, si svolgono a porte 
chiuse. Il rapporto della que¬ 
stura. in'.base al quale viene 
giudicato dal Tribunale, parla 
d» lui come di - personaggio 
che ha un ascendente nel cam¬ 
po della malavita organizzata, 
alla quale spesso fornisce com¬ 
piacenti testimonianze c alibi ». 

Il pubblico ministero dottor 
Curii Giardina ha chiesto la 
assegnazione al confino del 
- boss - per cinque anni. Il Tri¬ 
bunale renderà nota nei pros¬ 
simi giorni la sua decisione. 
Ogni eventuale condanna sarà 
scontata dal Bontà, naturalmen¬ 
te. soltanto dopo aver soddi¬ 
sfatto gli altri, più pesanti de¬ 
biti con la giustizia che con¬ 
trarrà nel - processone » che 
si prepara a carico dei più 
grossi capimafia delia citta. 


Trasferito perchè confermava 

le ottuse di 
Danilo Dolci 


Responsabili in Tribunale a Calfranissetta 
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Saltò la zolfara : 


14 operai uccìsi 


g.f.p. 
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| A Milano - 

I. Fissato 
’ il processo 
I . per i fotti 

* di Reggio E. 

1 MILANO, 20. 

1 II processo per i fatti 
I del luglio del ’60 a Reg- 
| gio Emilia, avrà inizio il 
18 dicembre prossimo, 
I davanti alia seconda Cor- 

* te di Assise, presieduta 
I dal dottor Curatolo. 

I Come si ricorderà, la 
vittoria antifascista sul 
I governo Tambroni costò 
I a Reggio un alto prezzo 
, di sangue: ‘ nella sola 
I giornata del 7 luglio cin- 
1 que cittadini furono uc- 

■ cisì ed altri ventuno col- 
I piti più o meno grave- 

mente dalle sparatorie 
I delle -forze dell’ordine». 
I ' Fu aperto di conse- 
guenza un - procedimen- 
I to che si concluse con 
‘ una sentenza della Sezio- 
« ne istruttoria bolognese. 
| Vennero ' rinviati a giu¬ 
dizio la guardia di P.S. 
1 Orlando Cetani, in stato 
I di detenzione, per l’omi- 
. cidio volontario di Afro 
I Tondelli; il commissario 
1 di P.S. Giulio Panico 
I Caffari per gli omicidi 
| « colposi » delle altre 
quattro vittime, nonchi 
I per le lesioni pure » col- 

* pose » cagionate a tre 

■ cittadini; inoltre sessan- 
I tuno civili per danneg- 
1 giamenti, oltraggio o re- 
I sistenza alla polizia. 

I II processo si celebra 
. a Milano perchè, su ri- 
I corso della Procura ge- 
1 nerale di Bologna, la Cas- 

■ sazione accolse la richte- 
| sta di legittima suspi¬ 
cione. 

L_ 
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Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA, 20. 
Per la morte di 14 operai, 
il direttore tecnico e il vice 
direttore della * zolfara di 
Gessolungo vengono proces¬ 
sati da oggi al Tribunale di 
Caltanissetta. Devono ri¬ 
spondere di omicidio colpo¬ 
so plurimo. In istruttoria 
sono stati - ritenuti respon¬ 
sabili della sciagura avvenu¬ 
ta il 14 febbraio del 1958. > 

Oltre i quattordici operai 
uccisi per un'esplosione di 
grisou altri 57 rimasero fe¬ 
riti. I minatori a Gessolun¬ 
go. come del resto in quasi 
tutte le zolfare siciliane, ve¬ 
nivano fatti scendere in gal¬ 
leria) e m .molti casi la si¬ 
tuazione non è affatto cam¬ 
biata) prima ancora delle 
esplosioni. - ' > 

Fu la dinamite, che viene 
usata in luogo dei martelli 
pneumatici perchè più sbri¬ 
gativa anche se più pericolo¬ 
sa. a provocare quel giorno 
una serie di deflagrazioni a 
causa dei vapori di zolfo che 
avevano saturato l’aria nei 
cunicoli. ’ 

Gli operai erano appena 
scesi nel pozzo: quelli che 
si trovavano aH’altezza del 
settimo e dell’ottavo livello 
furono scaraventati contro 
le pareti o a terra. Otto la¬ 
voratori morirono sul colpo, 
altri sei nei giorni seguenti, 
mentre moltissimi rimasero 
a lungo fra la vita e la morte. 

L'inchiesta ha rivelato l'as¬ 
soluta mancanza di misure 
di ' sicurezza • nella zolfara. 
Responsabili sono stati rite¬ 
nuti, però, solo il direttore 
e r il vice direttore, Giusep¬ 
pe Di Benedetto e Alfonso 
Grillo. I padroni, fra i quali 
sono gli eredi del capoma¬ 
fia don Calò Vizzini, se la so¬ 
no invece cavata, come sem¬ 


pre. Alla difesa degli Impu¬ 
tati, che sono stati interro¬ 
gati oggi, è il de on. Alessi. 
Alla parte civile gli avvoca¬ 
ti Salerno, Maienza e Mer¬ 
curio. 

d. c. 


Sud Africa 

Sei minatori 

■**. 

uccisi 

da una frana 
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JOHANNESBURG. 20. 

Sei minatori sono - morti 
schiacciati da una frana nella 
miniera d’oro sudafricana del¬ 
la - Western Deep Levels Mi- 
i ne ». Altri sei minatori risul¬ 
tano dispersi e 14 feriti. Fra 
questi ultimi nessuno è grave. 

I dirigenti della miniera, la 
stessa dove qualche tempo fa 
due ascensori precipitarono nel 
vuoto provocando il ferimento 
di un gruppo di minatori che 
rimasero bloccati ■ in fondo ai 
pozzi, hanno dichiarato che i 
sei uomini dispersi oggi potreb¬ 
bero aver trovato riparo m 
una galleria laterale. Per que¬ 
sto sono subito iniziate le ri¬ 
cerche. • 

La sciagura si è verificata 
alle 9. Mentre un gruppo di 
minatori procedeva a rimuo¬ 
vere del materiale, un enorme 
blocco di roccia è piombato 
dalla volta della galleria 
schiacciando quattro uomini 
che rimanevano uccisi sul col¬ 
po. Altri quattordici, feriti 
dalle macerie potevano essere 
tratti in salvo, poco dopo, dal¬ 
le squadre di soccorso. 

La miniera appartiene ad un 
zruppo finanziano anglo-ame¬ 
ricano. 


Rajakovich, esaminando in 
Olanda un elenco telefonico 
del periodo nazista, Wtesen- 
thal trovò il nonio di Karl 
Silberbauer c scopri, negli 
ambienti della polizia, che si 
trattava di uno degli c.r agen¬ 
ti della Gestapo clic parla¬ 
va dialetto viennese. Se¬ 
guendo questa traccia il di¬ 
rettore del centro di ricerca 
ha potuto denunciare alla po¬ 
lizia austriaca l’uomo che ar¬ 
restò la piccola Anna. ' 

Da Amsterdam Otto Frank, 
il padre di Anna, appresa la 
notizia ha dichiarato ni < 7 ?or_ 
nuli iti: « Ciò - clic più im¬ 
porta nella testimonianza di 
questo Silberbauer è la ri¬ 
sposta alta domanda che bru¬ 
cia nella mia mente da tan¬ 
to tempo: chi fu colui che ci 
tradì consegnandoci al ser¬ 
vizio di sicurezza tedesco, 
chi rivelò loro il nostro na¬ 
scondiglio? ». 

Il ministero degli Interni 
austriaco ha rivelato in se¬ 
rata che il Silberbauer ha 
ammesso che il comando del¬ 
la Gestapo ad Amsterdam 
seppe del nascondiglio della 
famiglia Frank in Seguito 
ad una « spiata di un infor¬ 
matore olandese ». Il crimi¬ 
nale ha osato dichiarare che 
« dal momento clic nessun 
ebreo aveva diritto di vive¬ 
re in liberili, era logico che 
venisse emanato l’ordine di 
arrestare i Frank ». 

Il fatto che sia stato un 
privato a denunciare l’assas¬ 
sino di Anna Frank deve stu¬ 
pire solo sino a un certo 
punto. Chi ha una conoscen¬ 
za sia pure superficiale del¬ 
la situazione politica esisten¬ 
te sia in Austria che in Ger¬ 
mania sa quanto i nazisti si 
siano profondamente infiltra¬ 
ti in tutti gli organi dello 
Stato e della vita pubblica 
e quale muraglia di omertà 
li protegga. 

Proprio ieri uno dei più 
eminenti - teologi tedeschi, 
Heinrich Gruebcr, parlando 
a Berlino ad un convegno 
per < la comprensione tra 
ebrei c tedeschi ». ha lancia¬ 
to un grido di allarme cd ha 
affermato a chiare lettere 
che i propri connazionali so¬ 
no tutt’altro che immuni dal 
virus nazista. E portava ad 
esempio le frasi di alcuni 
giornali tedesco-occidentali 
nei quali i cittadini germa¬ 
nici antinazisti morti nei 
campi di concentramento hi¬ 
tleriani vengono definiti co¬ 
me i < più grandi traditori 
della storia tedesca ». 

. Ma se • l’esaltazione degli 
aspetti anche più orrendi del 
passato rimanesse confinata 
sulla carta le ragioni di al¬ 
larme sarebbero relative. Il 
fatto si è che quel passato 
è vivo, con i propri uomini 
c con le vecchie idee, nei 
gangli più delicati dello Sta¬ 
to. Gli inglesi . che in genere 
sono-sempre assai guardin¬ 
ghi nei propri giudizi, non 
hanno esitato su un loro 
giornale a definire il land 
dello Schlcswig Ilolstcin co¬ 
me « una regione ancora per 
metà nazista ». 

- E’ lo stesso land nel quale, 
ad esempio, un ex generale 
delle SS. Reinefahrt, già co¬ 
mandante delle unità di rap¬ 
presaglia scatenate contro la 
resistenza cecoslovacca e uno 
dei repressori più feroci del¬ 
ta disperata insurrezione di 
Varsavia del 1944. dopo la 
guerra è stato sindaco di un 
paese per 10 anni, è divenu¬ 
to deputato al parlamento 
regionale cd è stato rimosso 
da qiirsfa carica solo dopo 
una campagna di stampa 
condotta dai sindacati che è 
durata per oltre un anno. 
Contro di lui nessuno si è 
mai sognato di iniziare al¬ 
cun procedimento penale. 

Fonti documentatissime 
fanno ascendere a più di 
cinquecento pii uomini già 
appartenenti ai famigerati 
reparti del Gruppo servizi 
speciali delle SS '(Einsatz- 
grtippen) che attualmente 
J prestano scrrizio nella poli¬ 
zia federale nel land della 
Rcnania-Wcstfalia. Si tratta 
di assassini che durante l’oc¬ 
cupazione del territorio so¬ 
vietico si macchiarono di cri¬ 
mini orrendi e le cui vitti¬ 
me ascendono a decine e 
decine di migliaia. Nessuno 
si è mai soonnto di torcere 
loro un capello. 

Più di 70 giudici tuttora 
in servizio nella magistratu¬ 
ra — c ciò è stato documen¬ 
tato - incon/ùìnbilmenfe — 
durante il periodo nazista 
mandarono a morte numero¬ 
si cittadini innocenti. 
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Parità, (2-2) neirincontro dì Ankara tra Italia e Turchia 
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.azzurri 



Concluso II primo tempo in svantaggio di una rete, gli azzurri sono passati due volte 

con Giannini e Tamborini nella ripresa, quando la squadra ha trovato finalmente un 

’ 1 1 !■’ • * * . 

po' di affiatamento - li retour-match si svolgerà l'undici marzo a Roma 


Lo Stato 
Maggiore 
della' Feder¬ 
calcio. Da si¬ 
li i s t r a : 
F R A N - 
C II I, P A - 
squali; 

-■**$ e BARASSI 


Colpevole assenteismo del CONI, della Federcalcio e della TV 


on voaliono accor 




vi 


ripresa 


r 


eanche ner It 


Si accordino TV é F.I.G.C.! 




I 1 sottoscritti chiedono che la RAI* 
TV, la Lega calcio e la Federcalcio 1 
| si accordino perchè tutte , le partite 
. della nazionale di calcio 1 vengano 
I trasmesse in « diretta » dalla televi- 
I eione, trattandosi di manifestazioni 
che interessano tutti,gli sportivi. .. 


, Nel caso la RAl-TV, la Lega cal* ; 
ciò e la Federcalcio non siano in 
grado di raggiungere un‘ accordo che , 
soddisfi le legittime richieste degli 
: sportivi, chiedono un’iniziativa par- 
lamentare per imporre agli Enti in¬ 
teressati la teletrasmissione delle ' 
partite. , , . , ' • 


' " ' TURCHIA: Nthat; Attila. Rl- 

• fati Eroi, Kfemal, Ihsan; AyTer. 

Turati, Nedim', Sanll, Ozden. . 

- -^ m -- H ‘ ITALIA: ZotT; Pescntt, Noda- 

, ri; • Rosato, Magnagli!, Cera; 
Giannini, De Ststl, Traspedlnl. 
Ferrarlo, Tamborini. 

ARBITRO: Djonev (Bulgaria). 
..v. , : .. MARCATORI: nel primo totn- 

■ .'-•'U'V'-"* po al 10* Ozden; nella ripresa 

« Cara Unità, abbiamo preso visione della campagna al 2 ‘*’ Giannini, al 40* Tambo- 
ehe hai intrapreso perchà la RAI-TV e la FIGC si accor- nm. ai 43* Remai. . 
dino. e in meno di mezz’ora abbiamo raccolto 45 firme, : N n «» rn CArv :.: n 
che ti mandiamo subito... Nel corso della settimana te . . il0 * irw 5 «vi*iu . 

ne invieremo molte altre... », così è scritto in una lettera > • ' ’ * ^ ■ 

di accompagno ad un foglio protocollo pieno di firme, ehe .?* A, 1 ?^ 3 * n Pf rità: 2 ' 2 - ® P° l * 




: • V. 


I INVITIAMO I LETTORI A FIRMARE ED A RACCOGLIERE IL 
| MAGGIOR NUMERO POSSIBILE DI FIRME CONSEGNANDOLE 
I ALLA PIU' VICINA SEZIONE DEL PCI, ALLE NOSTRE REDAZIONI 
- CITTADINE O INVIANDOLE ALL’UNITA', VIA DEI TAURINI 19 . ROMA 

I Le sezioni e le redazioni sono pregate d) raccogliere e spedire il materiale 
| entro il più breve tempo possibile. | 


Roma e Lazio per domenica 


Orlando influenzato 






rà Galli? 


« vi„ h ? nn 5- l, p« lat0 SH sp°r«vi di Castellina,a mare, In’prò- £“5? a f°9C? prèsemi 

| vincia di Pisa. Quarantacinque firme in pochi minuti; brare c £ e s *j trattJ di \, n risul- 

• questa è una nuova dimostrazione del successo che sta tato positivo, tanto più che la 

i incontrando ovunque la nostra campagna perché tutte nazionale olimpica è scesa in 

| le partite della nazionale azzurra vengano teletrasmesse campo incompleta per lé assen- 

• in ripresa diretta.'Anche ieri è continuato 11 plebiscito ze . delle ali titolari (Meroni e 

| dj adesioni alla nostra iniziativa. In redazione ci sono Gilardoni). ■ - . ' , 

giunte numerosissime altre lettere: tante da Firenze e -JJf ^rlxic^iL pìfe^io ■ può 
| Napoli, da Catanzaro e Palermo, da Roma e Bologna ma èssere accolto anlche "con Sna 

■ tante QTicrie - da piccoli centri 1 * r ■ —. * * r»nrt*i Ci'trtdiQf*i 7 innp Is^p’nndo 

• come Rocco a Pilli.- Montevar- posti dalla Federcalcio. ■ Una , sneranze italiane di 

! chi. Modrignano. Maioda. Agno- saggia politica di prezzi fareb-, cu , a iin caz i 0n I ? 1 ne i retou r match 

nv. Perchè, se vogliamo, gli abi- be registrare invece il pienone, B ..... marzo a Roma dal pun- 
I tanti delle cittadine, dei borghi nonostante qualsiasi * diretta -, . . . . ecn ico biso a na dire 

I ' più sperduti sono quelli che più ma, come abbiamo detto, i prez- . , sauadra italiana ha delu- 

Si tutti sentono l? necessità. il zigano, sempre esosi sempre rLeS dei mali 

I bisogno, della ripresa delle par- pi» cari. Ieri sono stati annun- _ h _ a friie<. 0 no il cal- 

• lite di calcio, come di tutti gli ciati quelli di Iialia r Austria: f ene *| che affliggono u cai 

I altfi grandi avvenimenti spor- sono prezzi incredibili, dato.an- ° n particolare si è visto bene 
| tivj e no: per molti di .questi àhe lo scarso valore tecnico del . . no ,.h P i a nazio- 

.. paesini, la televisione rimane ^àtch J'ann°. in/uHi.-.dalie na l e P italiana er a una squadra 
spesso l’unico mezzo d’irtfor- 6.000 lire per un posto di tri- in C amno 

i mozione. runico mezzo che IL boria centrale alle 700 lire per ^nza preparazionì'? tanto è vero 
I lega alla vita. -, . un disagiato posto di gradinata '. -olo nella ripresagli ita- 

Ma. mentre gli sportivi e i di curva, che comporta, come ; hanno giostrato benino ooi- 
I teleabbonati Orna lettera di anche i distinti (1.200 lire) e j - hanno acquistato un certo 
I adesione -..specifica: . -Siamo « pori»;™ dì Tribuna (ZMO “prii.i iSnpS 

I d accordo con voi... Romano hrc). tutti posti popolari non x stat0 un autentico di- 

| Antonio ed altri quattro amici numerati e assai scomodi, la t j h { turchi avrebbero 

• teleabbonati di Scauri) conti- necessita e quindi la seccatura * nwritHto d , chiudere in attivo 

ntiano a subissarci di -si-, di dooer andare allo stadio in DUnte»<*io assai più so- 

RAI-TV. Federcalcio e Lega mattinata, quando aprono t di quanto invece non ab- 

tacciono, s'ammantano del loro cancelli, per aver la sicurezza tJ-mo fatto (ì orimi 43 ! si sono 
davvero incredibile disinteres- di trovare un posticino a sedere. c j^j US | infatti per 1-0 a favore 
se. Di fronte alla campagna del- Sono questi prezzi, è il di- de j turchi) 

l’Unità, di fronte a questo au- sinteresse per le aspettative e fischiò d’inizio dell’arbitro 
tcntico sollevarsi degli sportivi per i desideri degli sportivi, che bulgaro Jonev (direttore di ga-' 
e dei teleabbonati, i tre Enti finiranno per allontanare la ra preciso attento, energico sen- 
non si ■ sono sentiti sinora in gente dagli stadi. E non certo za isterismi e attivo senza gi- 
dovere di far conoscere la loro una teletrasmissione diretta, per 2 j on eria) sono i turchi, in ea- 
posizione. Tutto va bene, per la quale■ potranno comunque s acca bianca con fascia rossa e 
... loro: tutto va bene, anche per èssere trovati dei rimedi, a co- mezzaluna dello stesso colore. 

il COIVI e per il suo presiden- minciare dal costringere la TV a par tire all’attacco. E all’attacco 
... le Onesti, di fronte all'asscn- a pagare il giusto non solo per n marr anno per tutti i 45 minuti 
teismo di Pasquale e di Perla- risarcire le società minori ma de j primo tempo mentre gli az- 
sca. dorrebbe èssere intervenu- anche la Federcalcio dell’even- zurr j come squadra non esisto- 
to da giorni: invecemantiene tuale minore incasso, e che in n0 e CO me individui si dimo- 
.-,un colpevole silenzio e non ha ogni caso legherà, con il filo strano non solo privi di morden- 
rilasciato neanche delle vaghe dell’entusiasmo, i tifosi e i te- te, ma individualisti, mancanti 

■ ' promesse d'intervento' contò Icabbonati di tutta Italia ai ra- d f fi a t 0 e privi di volontà. Cosi 





DE SISTI è stato tra i migliori. 


fece in. occasione della batta- gozzi in azzurro, c che sarà j a porta difesa da Zoff viene 

Lazio hanno prose-, per varare la formazione per chiamata a giocare ti “Firenze, oUo-per itaIi°-URSS.-- sempre una prnnrir propaganda sottoposta ad assalti continui. 

la preparazione in Firenze sciogliendo i molti una; partita in chiave sopra- L unica cosa-che si sa, uffi- per lo sport del pallone. insistenti, senza tregua e solo la 

incontri di dome- dubbi già esistenti, ai quali si tutto difensiva. - ' '--••• -• eimm?™?’ e £“*?*.* e * e ~ Nando Cecurilti imprecisione di tiro delle punte 

.riranno i eiallorossi è aceiunto il - caso » Orlando r " Cercale,o non hanno ancora INanOO seccarmi turche d attacc0 aal va la difesa 


Roma e Lazio hanno prose-, per varare la formazione per chiamata a giocare a “Firenze. --*«*»«* . '-- ~ 

guito ieri la preparazione'. in Firenze sciogliendo i molti una; partita in chiave sopra- c i c , t'tì?’» 

vista degli incontri di dome- dubbi già esistenti, ai quali si tutto difensiva. -- ■ -• ” f „’ ^ „ C ul,, LJ ■ „ 

nica che vedranno i giallorossi è aggiuntò il -caso» Orlando La > formazione ; prpbabile „rcsocon tatto perarri va reati 

azzurri a imne E r nat? a^l ÒlimS e^A influenza) ^ U " a ? U ^ u . e . Ia ^guente: R accordo- quaZasi per la ri - 

contm 1 il‘ m c P atanta a11 ° hmp,C ° ^^quSo riguarda gli altri S carpanesi'fo?: ? resa diretta di 

I giallorossi si sono allenati ruoli è possibile che rientrino lando . Angelillo, Manfredini. mese ^pròssimo a Torino 5 /er 

in mattinata con una seduta a Fontana e Cudicini: e si parla Sorniani n» Sisti Ma è chiaro mesc prossimo a tonno, ieri 

base prevalentemente di eser- di un eventuale ritorno di An- che lutt ò di'pen'derà anche dal. che”^ Federcalclo aoeJje ded- 
cizi atletici: per questa matti- gehllo a mezzala con impiego i e 'condizioni di salute di Fon- cne J- a teaerc ° ,cl ° avesse acci 

nn invece è in programma la Si De Sisti come ala tornante. iL^ disSrmfm'e di Orlando Zt'^nln dadeggiati n 
partitella tra ì titolari ed i ra- Questa disposizione evidente- -, omo per non aanncpgiare, in 

gazzi della De Martino. Il ga- mente sarebbe suggerita dal r,ì • * * • . ca ?° di - diretta le • squadre 

loppo dovrebbe servire a Mirò tipo di partita che la Roma è ' P e r quanto riguarda la La- [”^ 0101 * 0 ria"?”l’ah^ che' 1 dni- 

zio invece si è allenata, ieri nel pen ff di via Allegri avessero 
pomeriggio .al Tor di Quinto rJC /,icsIo ben • 100. milioni alla 
' - con una partitella in famiglia: TV permcltere la ripresa 

- _ _ _ _ e domani come già stabilito la Hf>1 ■ 


squadra si recherà in ritiro ad 
Ostia. Lorenzo infatti dice che 
la partita con il Catania pre¬ 


dei match. • .. . - .- 

Entrambe le voci sono state 
però smentite. La prima-da al- 


i<t uatiua «.vii 11 v^oiauia vi __ A 

senta un alto coefficiente cii I portavon della - 


difficoltà. ; contràriamente ■ a 
quanto si possa pensare giudi- 


ciò: e in effetti è meglio cosi, 
dato che l'esperimento di far 


cando dalla posizione jn clas- ® IOcare na^tonale di sabato 
sifica delle due squadre; e dun-| è . stfll ° tentato, con scarsi*- 
que intende curare minuziosa- simo successo di pubblico. La 
mente la preparazione come seconda è caduta da. sola: non 
per un grande confronto ' ' *?[° a ^ a televisione affermano 

_ ,, , • . di non saperne nulla ma addi- 

Sulla formazione come al so- rittura ci sembra incredibile che 
lito sono state alzate fitte cor- S f Cta / c Federcalcio a fare 
tine fumogene. C e chi dice che delle avances. a chiedere una 
Lorenzo confermerà la forma- (df Ta ^ quando invece dovrebbe- 
zione uscita vittoriosa dal con- ro essere - t dirigenti di via Teu- 
fronto di Bari, chi dice invece | ado Q / ars j pjfj, per assienrar- 
che sicuramente rientrerà Maz- g - -j servizio, nell'interesse dei 
zia e chi punta piuttosto 1 in- j oro 'abbonati. Ed invece Ber- 
dice sul nome di Galli facendo nabei e soci se ne guardano 
intendere come , Tallenatore bene, il che dice chiaramente 
vorrà rafforzare l'attaceo con quanto poco rispetto essi abbia- 
un giocatdrc che per là - sua eie. bo-per le 1 .esigenze e per i diritti 
vazione di testa e la sua ?spe- dei teleabbonati. 
rienza può riuscire utRissinxi . dunque, la ripresa diretta 
contro un'avversaria' prevedi- d« Italia-Austria è m alto mare. 
bilmentc prudente come sarà \ e 9 lt ambienti della Federcal¬ 
li Catania all'Olimpico. Ma sta- c !°’ an *J* ^ < L 51 'Psclude cateQO- 
remo a vedere nei prossimi ricamenle. Come, d altronde, si 
giorni come finirà: a meno ch<? nega ogni o quasi possibilità di 
non tocchi attendere gli ultimi prendere una decisione definì- 
minuti quando la - vera- for- lw °\ e . naturalmente positiva. 
inazione della Lazio sì cono- P? r 1° teletrasmissione di tutte 
scerà dagli altoparlanti del- | e partite della nostra na^iona- 

l'Olimpico. ,. ; ' 16 perchè? 0 

i° ra * ^ucludiamo che il perchè, si sostiene in via Al- 
capitolo stranieri alla L^zio si anche se si riuscisse a 

e chiuso definita amente. Fer- #rArnr/» *■*> nrm rHn pmnnmim 


La stufa a kerosene 


La stufa che rende di più 


Per il match con Dupas 

.*■■>> _ 

Mazzinahi 




rero tornerà oggi in Sud Ame- RAI . TV la . dir etta - af¬ 

rica mentre Gallardo verrebbe , onlun< . rebbc daoli st adi tutto 
-girato» in prestito dal Milan j. p ubb j, co c pj, azzurri fimreb- 
Lanerossi, ■” Ke rA no r nirtr/trp rlntinnii fi nn- 


Itrororc un accordo economico\ 


La stufa elegante 


prodotta in 62, modelli, anche, a carbone 
e a gas, da L. 20.900 a L. 73.900 ■ 


FONDERIE LUIGI FILIBEWTI 

CAVASI* (Var*M) 


Siciliano 


MILANO. 20 


il pubblico e gli azzurri finireb¬ 
bero per giocare davanti a po¬ 
chi tecnici, ai giornalisti e solo 
a qualche » fanatico* E. natural¬ 
mente, i dirigenti - dèlia Feder¬ 
calcio non mancano di citare 
esempi: a Genova, a Napoli, 
anni fa, ben pochi spettatori se¬ 
guirono due partite degli azzur¬ 
ri. che vennero riprese in • di¬ 
retta 

Nqturalmentc, alla Federcal- 
cio,. si. sonò dimenticati che in 
quelle occasioni gli azzurri gio - 


Mazzinghi parte oggi da 
Fiumicino per Sidney (Au¬ 
stralia) ove il 2 ’ dicembre 
dovrà difendere il titolo mon¬ 
diale dei medi junior dall’as¬ 
salto di Dupas. Mazzinghi 
nelle ultime ore ha compie- - 
tato la preparazione apparen¬ 
do in buona forma cd in ele¬ 
vate condizioni morali. 

Ha detto pertanto di essere 
soddisfatto del suo lavoVo. ha 
ringraziato - i- pugili che lo 
hanno allenato ed ha promes¬ 
so che batterà Dupas anche 
a Sidney cosi come già lo 
ha battuto a Milano. 

, • * * 1 "* 

LA SPEZIA. 20 
Alberto Serti, ex campione 
europeo de; pesi piuma, ha 
ripreso gli allenamenti essen¬ 
do stato . indicato dalla Fe¬ 
derazione quale sfidante uffi¬ 
ciale del campione italiano 
MasteKaro. Serti si allena con 
due neo professionisti. Coscia 
e Sasserini, nella del¬ 

la Virtus. L’allenatore Secchi 
pensa di poter portare il pu¬ 
gile ligure allo stato forma 
entro un mese: quindi rin¬ 
contro con Mastellaro potreb¬ 
be aver luogo verso la metà 
di , dicembre. , 

m • » 

BUENOS AIRES. 20 
■ E* stato confermato che il 
campione d’Argentina e del¬ 
l'America del -Sud dei me¬ 




li giudice sportivo della legai corono di sabato; e sabato, lo l’America del -Sud dei me- 
nazionale, ha squalificato per abbiamo pii scritto, non ha mai dioleggeri Lonife Federico 
due giornate di gara il ‘gioca 1 , parlato logicamente,, troppa Thompson affronterà il 7 di- 
. tòre MejJtuza del Pqtèqza. gente sugli ipriti Y4*0li stadi cembre - allo. • stadio Luna 
Inoltre ' Siciliano (Bari). - è perchè dì, sabato .là gente lavo- Park-di Buénos Aires il cam- 
stato squalificato per una ra e perchè non tutti possono pione italiano della catego- 
giornata. , pagare i salatissimi precri im- ria Fortunato Manca. 



MAZZINGHI 


italiana da numerose brutte fi- ì 
gure. .i 

Al 10 ' però la Turchia va in 
vantaggio a causa di un banale ] 
malinteso fra i difensori azzur- i 
ri e di un errato spostamento 
di Zoff. Nedim, fattosi sotto si 
sposta a destra poi lancia il pal¬ 
lone facendogli percorrere tut¬ 
to lo specchio della porta così 
che. essendo spiazzato Zoff. esso 
arriva indisturbato a Ozden che 
di testa e senza affannarsi de¬ 
via in rete. - 

Non riposano sugli allori i 
turchi, ma al contrario, deside¬ 
rosi evidentemente di rafforza¬ 
re il vantaggio - e di arrivare al¬ 
la partita di ritorno con un 
buon margine di goals, manten¬ 
gono Ja pressione accentuandola 
anzi quando appare .evidente 
che gli azzurri di Fabbri sono 
in difficoltà per quanto riguar¬ 
da la difesa e potrebbero esse¬ 
re <• dichiarati... disertori- per 
quanto riguarda l'attacco. Do¬ 
po un calcio d'angolo provoca¬ 
to da un salvataggio in extremis 
di Zoff, al 16* su azione Nedini- 
Ozdem la Turchia sfiora il rad¬ 
dóppio. ma non lo ottiene per¬ 
chè Odzen. a porta vuota tira 
forte ma senza precisione il pal¬ 
lone finisce a fondo campo: 

Al 24'. finalmente un’azione 
jazzurra, su contropiede, ma 
Tamburini, ultimo ad avere il 
pallone, tira alla cieca e natu¬ 
ralmente sbaglia il bersaglio. 
i Fino alla fine del primo tem¬ 
po il gioco si svolge tutto nella 
metà campo italiana, salvo in 
un paio di occasioni che peral¬ 
tro non chiamano in gioco 
Nìhat, maj disturbato seria¬ 
mente. ■■ 

• Comunque si riprende a gio¬ 
care e con il passare dei mimiti; 
mentre i bianchi, forse provati 
dalla fatica del primo tempo, 
rallentano il ritmo, si avverte 
un principio di coesione e lo 
inizio della ripresa morale fra 
gli azzurri. Per sfortuna Gianni¬ 
ni, infortunatosi durante la pri¬ 
ma fase dell'incontro, ora zop¬ 
pica visibilmente e verso la fi¬ 
ne del tempo sarà costretto alla 
quasi immobilità. 

Riprendono le redini dell'In¬ 
contro i turchi, con calma e a 
ritmo rallentato ulteriormente e 
a^dodicesimo la porta di Zoff 
corre un serio pericolo. - ' ■ 

Ora, però, il pallone viaggia 
sul campo perchè gli - azzurri 
sembrano aver preso la misura 
degli avversari. Purtroppo, vuoi 
per il terreno rugoso come un 
campo di grano appena mietuto, 
vuoi anche per tacchetti inadat¬ 
ti. cadono dì - frequente, certo 
molto più spesso di quanto non 
sia avvenuto nel primo tempo, 

li pubblico, fino a questo mo¬ 
mento molto corretto, comincia 
a ridere e a sbeffeggiare i cal¬ 
ciatori che cadono. - 

Non cade però, Giannini 
quando, al 24’, ricevuto da De 
Sisti un pallone su azione ini¬ 
ziata da Traspodini, coglie il 
portiere turco spiazzato e insac¬ 
ca a sinistra. L’azione sembra 
ricalcata su quella a conclusio¬ 
ne delia quale i bianchi avevano 
segnato nel primo tempo e Mìhat 
ha commesso lo stesso errore 
di Zoff. 

Palla a centro sull'uno a uno 
e i bianchi scattano all’offensi¬ 
va. Nedim - tira, un difensore 
azzurro intercetta e manda fuori 
a fondo campo. Corner Ozden 
lo esegue e Zoff blocca molto 
bene. 

In questa fase l turchi ripren¬ 
dono a d esercitare la pressione 
davanti alla porta azzurra e per¬ 
fino Rifat. terzino, viene chia¬ 
mato a tentare il colpaccio, egli 
tira ma spedisce alto sopra la 
traversa senza che Zoff, visto 


l’imprecisione del tiro, si sposti 
minimamente • 

Su azione di contropiede il 
pallone perviene a Tamburini 
che driblando con finezza due 
avversari tira e batte Mihat. 
Italia due Turchia lino e sembra 
che su questo risultato debba 
chiudersi rincontro. 

Invece al quarantatreesimo il 
centravanti turco, dopo una ca¬ 
rica di Magnaghi che l’arbitro 


ha giudicato fallosa, finise# « 
terra dove si contorce forse qua¬ 
si soltanto per fare scena. 

Il pubblico protesta contro 
Magnaghi e comincia un tiro di 
bucce di aranci e di frutti in¬ 
teri contro gli azzurri. Jonev 
assegna il calcio di punizione. 
Gli azzurri fanno barriera, Ke- 
mal tira e sorprende Zoff. 

Andamin Ikem 


"ANNUNCI'.ECONOMICi' 

-■ 1 1 ■ 1 - — - 1 ■ ■ — . . . — ■ 1 — i —^ 

il CAPITAI.I . SOCIETÀ I- SO III I.F.7.IONE COLLEGI L. 50 

A.A. PRESTITI rapidi a tutti STENODATTILOGRAFIA. Ste- 
S.PEM Firenze - Piazza S. nografia. Dattilografia 1000 
Croce 18 tei. 28 4512 - GROS- mensili. Via SangennarO al Vo- 
SETO 1 Via Tèlamonio 4/a - ’ mero. 29 - NAPOLI. 

4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 26) OFFERTE IMPIEGO 

T-—'-•- - LAVORO - L. 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA - - -—— 

COMMISSIONARIA più antica DIPLOMATI potranno conse¬ 
di Roma -, Consegne immediate, guire ricercatissima qualifica- 
Cambl vantaggiosi. Facilitano, zione professionale paghe e 
ni - Vi* Bissolati 24. contributi seguendo anche per 

- corrispondenza appositi* corsi 

7) OCCASIONI L 50 Istituto INIS Via S. Basilio 69 

- Tel 471791. 

ARCIOCCASIONI !!! Poltrona- . j . 


4) AUTO-MOTO-CICLI L 50 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Roma * Consegne immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitàzlo. 
ni - Via Bissolati 24. 

7) OCCASIONI L. 50 

ARCIOCCASIONI!!! Poltrona- 
letto nuova 15.000, scrivania 
quercia 10.000, Singer funzio¬ 
nante 5.000, Altre mille occa¬ 
sioni !!! Via Palermo, 65. 

ORO acquisto lire cinquecento 
grammo Vendo bracciali, col¬ 
lane. • ecc., occasione 550. Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE - Sede 
unica MONTEBELLO. 88 (tele- 
fono 480.3701. 

TELEVISORI !!! Attenzione !!: 
Dovete acquistare, cambiare o 
regalare un televisore, acqui¬ 
statelo alla RADIO VITTORI A. 
potrete vincere anautavetlura 
FIAT 500 pagando | prezzi più 
bassi .di Roma. Basti pensare a 
titolo d'esempio che un televl 
sore • Telefunite» . da 19 poi 
Ilei ultimo tipo costa oggi alia: 
RADIO VITTORIA soltanto lirr 
119.900 mentre nn 23 polliri 
119.000 e cesi per molte altre 
marche di fama mondiale. Pa¬ 
gamenti anche rateali a scelta 
del cliente, anche senz’antici¬ 
po. senza cambiali in banca e 
senza «lata fissa di scadenza. Ri¬ 
tirate oggi stesso presso la 
RADIOVITTORIA 11 regola 
mento del Concorso, tatti pos¬ 
sono parteciparvi gratuitamen¬ 
te, - un'estrazione ogni trenta 
giorni. Ricordate: RADIOVIT 
TORIA. via l.uisa di Savoia 12 
(presso piazzale Flaminio) op¬ 
pure via Alessandria 220, - an¬ 
golo via Novara (pressa piaz¬ 
zale della Regina) 

AVVISI SANITARI 

CHIRURGIA PLASTICA 



HÉH 

t.r;. u. p.iss^ggiy -or; al¬ 
l'aeroporto il filosofo Filo; 
Piros. celebre per la sua 
teoria diffusa ■ in tutto il 
mondo: - Non c'è felicità 
senza il Ciccarelli »; Perché 
non seguire il suo consiglio? 
Comperate oggi stesso il fa¬ 
moso Callifugo Ciccarelli 
che si trova in ogni farma¬ 
cia a sole 150 lire 

Uomini e donno 


in 8 giorni 


estetica sarete piu giovani 


‘ ditelli del viso e del corpo 
macchie e tumori della pelle 
DEP1I-AZIONB DEFINITIVA 

fy IICAI Berna. V.ie B Bunzzi 4s 
lei* UJAI Appuntamento t S773K5 

ENDOCRINI 

atudlo rncdiCv per i> eura driie 
« sole » disfunzioni e debole**» 
sessuali di origine nervosa, psi¬ 
chica. endorrin» (neurastcpia, 
deficienze ed anomalie sessuali). 
Visite prema! Timoni sii Doti. P. 
MONACO Roma. Via Viminata 
38 (Stazione Termini! • graia si¬ 
nistra - pian* secondo ini. I 
Orario 9-12. UMg > pel appunta¬ 
mento escluso U sabato pomerig¬ 
gio e t festivi Fuori orari» nel 
s ibato pomeriggio e nei giorni 
festivi si riceve solo per appun¬ 
tamento tei 471 ito |Aul Com 
Rema 14019 del » ottobre 19561 , 


Eliminate .i capelli grigi che 
vi invecchiano. Usate anche 
voi la famosa brillantina ve¬ 
getale RI-NO-VA, composta 
su formula americana ed en¬ 
tro pochi giorni ì vostri ca¬ 
pelli. bianchi o grigi ritorne¬ 
ranno al loro primitivo colore 
naturale di gioventù, sia esso 
stato castano, bruno o nero. 
RI-NO-VA si usa come una 
qualsiasi brillantina con un 
risultato garantito è meravi¬ 
glioso. RI-NO-VA non è una 
, tintura, non unge, non mac¬ 
chia. elimina la forfora. Rin¬ 
forza e rende giovanile la 
capigliatura. 

Trovasi nelle profumerie e 
, farmacie oppure inviare va¬ 
glia postale di L. 450 ai -La¬ 
boratori Vaj » - Piaeesna. 
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Un successo nella battaglia per la libertà del cinema, italiano 

J i ' .» . * ; . ,!.*'• 4 » •* / 

^ 1 v t l i- V * • , < 

«In capo al mondo» di Tinto Brass 

\ " j 

_La tragica farsa dello « Stabile » 

Ina sputi tata . . T .. 


W 


/ /.' i* ; - ’ I 


con trocanale 


f IIHWHHIHIH . . T .. . 

T A Napoli si ricorre 

Sullo censun finalmente a Eduardo 


Il film ha ottenuto il visto col nuovo ti- 
tolo « Chi lavora è perduto » - Nessun 
taglio oltre quelli già apportati volon¬ 
tariamente dal regista 

, , ' >‘\r 

La censura clericale ha registrato una nuova, secca scon¬ 
fitta: « In capo al mondo », la polemica opera cinemato¬ 
grafica di Tinto Brass, bocciata in prima e in seconda 
istanza, additata persino all’esecrazione degli italiani - daj I 
supremo censore Lo Schiavo come « distruttrice di tutti i 
valori morali e spirituali », ha ottenuto il visto sotto il 
nuovo titolo « Chi lavora è perduto », con la sola proibi¬ 
zione per i minori di 18 anni e senza alcun taglio oltre 
quelli (per la verità del tutto marginali) volontariamente 
apportati dal regista, e che già la Commissione di prima 
istanza aveva giudicato affatto insufficienti. 

Il veto, che sembrava definitivo, contro '« In capo al 
mondo», era venuto ai primi di ottobre. La totalità degli 
autori cinematografici, riuniti nell’ANAC, i giornalisti attra¬ 
verso il loro sindacato, gran numero di personalità della 
cultura espressero la loro veemente protesta contro il gesto 
oscurantista; anche i produttori intervennero con una certa 
energia presso il ministro dello spettacolo, pur • rifiutandosi 
di seguire l’esempio degli autori e del giornalisti, che, 
domandando esplicitamente l’abolizione d’ogni forma di 
censura amministrativa, si sono sempre rifiutati di far parte 
delle Commissioni ministeriali addette al tristo, ufficio. , < 

La campagna a sostegno di « In capo al mondo » e del 
suo giovane autore — che gli ambienti più retrivi hanno 
tentato di linciare moralmente, non tollerando il suo ribelle 
spirito satirico, la sua schietta denuncia dei falsi valori e 
miti della nostra società — ha dato dunque i frutti sperati. 
La censura ha dovuto rimangiarsi la sua decisione, un 
altro alto magistrato, presidente della Commissione che ha 
riesaminato il caso, ha clamorosamente smentito le me¬ 
dievali teorizzazioni di Lo Schiavo sull’» azione disgre¬ 
gatrice » del miglior cinema italiano. .Tuttavia il danno, 
anche materiale, fatto a « In capo al mondo » non è stato 
riparato completamente. Applaudito a Venezia dal pubblico 
e dalla critica, il film era pronto per la programmazione 
già alIMnizio dell’autunno. Le recenti traversie da esso subite 
faranno sì che difficilmente « Chi lavora è perduto » (questo, 
abbiamo detto, il nuovo titolo) possa apparire sugli schermi 

— come sottolineava ieri lo stesso produttore Moris Ergas 

— prima del prossimo anno. 

La partita generale, insomma, è ancora aperta. Tutti 
gli autori cinematografici (a cominciare dallo stesso Tinto 
Brass, che ci ha pure espresso la sua soddisfazione per il 
lieto esito della vicenda, e il suo caloroso ringraziamento, 
verso chi, come il nostro giornale, ha sostenuto con forza 
le sue buone ragioni), la stragrande maggioranza degli 
intellettuali italiani chiedono ora che si ponga fine all’esi¬ 
stenza dell’aberrante e squalificato strumento censorio, che 
SÌ dia piena libertà di creazione agli artisti italiani, nel campo 
del cinema come in ogni altro. 


le prime 


Trieste: la DC ha 
impugnato le forbici! 

Gravi ed arbitrari tagli alla commedia « Gli ingannati >• 


Musica 

Kertesz- 

Francescatti 

all’Auditorio 

La Sinfonia n 4 (in sol magg 
p. 88) di Anton Dvorak susei- 
i ancor interesse, anche se n- 
inte dell usura di tante ese¬ 
nzioni il più delle volte poco 
ipirate e che ne rendono ancor 
iù evidente l’esilità Suscita 
iteresse in una esecuzione 
uale è quella che ien sera 
;tvan Kertesz ha offerto al- 
Auditorio II maestro Unghe¬ 
rie nei movimenti animati di 
uest opera tiene in pugno 
nergicamcnte l'orchestra, la 
move in ritmi trascinanti, fra 
anorità che echeggiano come 
ioni. II quadro in tanta ir- 
uenza ha compostezza ed equi- 
brio. Non c'è enfati. tutto con- 
orre efficacemente all’espres- 
ione drammatica. Pur Kertesz 
a esprimere con gli accenti più 
elicati, le sfumature più sot- 
Ii. i momenti distesi e malm- 
onici dell'Adagio e dell’Allc- 
ro grazioso. 

Ancor pregevole la realizza¬ 
rne del Concerto in re magg. 
er violino ed orchestra, op. 61 
i Ludwig van Beethoven: una 
sposizione armonica, sottile ed 
spressiva, efficace sfondo alle 
(“risibili note del violino di Zi- 
o Francescatti che ha offerto 
na delle sue più rilevanti pre¬ 
lazioni. 

vice 


Balletto 

Zizi Jean maire 

Zizi Jeanmaire 'sfolgora in 
questo indefinibile ■ spettacolo 
che sta tra il balletto e la ri¬ 
vista e ove le canzoni francesi, 
le più belle canzoni francesi, 
hanno tanto suggestivo rilievo 

La prima parte della rap¬ 
presentazione è interamente de- 
d.cata ai - balletti -, un puro 
gioco in cui Roland Petit tempe¬ 
ra malizia ed ironia con toni gai 
e con quel gusto, quella raffi¬ 
natezza. quel sapore tipici del¬ 
lo spettacolo e del teatro fran¬ 
cesi- Sono bozzetti dai vivi e 
saporosi colori, ben compost: 
nei loro elementi ove si d.se¬ 
gnano graziose ed argute fi— 
gurette: l’ammaestratore di ca¬ 
ni con i suoi lindi ammaletti. 
le ballerine di flamenco, i piat¬ 
ti della più raffinata cucina 
raffigurati da schiere di avve¬ 
nenti fanciulle. Spiccano i de- 
l.ziosi costumi del famoso sar¬ 
to Yves Saint-Laurent nello 
sfondo di un vellutato e scuro 
scenario tra sfumati effetti lu¬ 
ministici. Una immagine che fa 
riandare la mente non allo 
splendore del balletto classico 
ma alla pittura francese del 


isecolo scorso (Daumier, Degas, 
Lautrec). 

La seconda parte dello spet¬ 
tacolo ci riporta ai nostri gior¬ 
ni: sono le canzoni di Jean Fer- 
rat. Bernard Dimey. Monique 
e Louis Aldebert. Guy Beart, 
Bassia. Jean Constantin belle 
per i testi, affascinanti per la 
musica, nostalgiche, amare an¬ 
che quando hanno accenti 
gioiosi. Ricordiamo fra le tan¬ 
te Nous dormirons ensemble di 
Louis Aragon e Ferrat e Notre 
folle jeunessc. L’interpretazio¬ 
ne della Jeanmaire ha inesau¬ 
ribili. sottili gamme e una 
espressione dì sorprendente 
capacità trasfiguratrìce. 

Pochi i soltóti oltre a Zizi. 
ci basta ricordare perciò Felix 
Blaszka, Lucien Mars e Fa¬ 
bienne Bangalter. Michel Men- 
tion, autore delle musiche dei 
balletti, dirige il «Jazz Quar- 
tet - che fa da sfondo orche¬ 
strale allo spettacolo. 

Vivo successo 

vice 


Teatro 

Papa Sarto . 

Per il suo debutto romano, 
ieri cera alle Arti. Cesco Ba- 
seggio ha ripropósto al pub¬ 
blico Papa Sarto, un dramma 
agiografico di Giuseppe Maffio- 
li sulla vita di Pio X, che si 
rappresentò già. nella capitale, 
quasi nove anni or sono. Il tra¬ 
scorrere del tempo non ha cer¬ 
to migliorato la qualità del te¬ 
sto. che si colloca al livello del 
teatro di parrocchia, ma che 
Cesco fraseggio, con la sua cal¬ 
da arte interpretativa, riesce ad 
animare in qualche tratto: se¬ 
gnatamente nell’invocazione fi¬ 
nale alla pace. Il ritorno sulle 
nostre scene deirillustre attore 
(che ci promette, per il pro¬ 
sieguo della stagione, più allet¬ 
tanti spettacoli) è stato comun¬ 
que assai festeggiato: molti, per 
lui e per i suoi compagni, gli 
applausi e le chiamate. Da oggi 
sì replica. 

vice 


Canzoni di Weill 
a Montesacro 

Il «Circolo culturale Monte¬ 
sacro- ha inaugurato ieri nella 
sede di Corèo Sempion e Fatti¬ 
vità per l’anno 1963-’64. dedican. 
do la prima delie tre serate in¬ 
centrate su Bertolt Brecht allò 
musica di Kurt Weill 
L’audizione di canzoni tolte 
prevalentemente dall’Opera da 
tre soldi di Brecht-Weill (inci¬ 
sioni dei Berliner Ensemble e. 
I in primizia, di Laura Bett.) è 
'stata preceduta da un’acuta 
(conversazione del critico mu¬ 
sicale Gianfranco Zàccaro. il¬ 
luminante nel rilevare la figura 
del compositore e la portata ri¬ 
voluzionaria delle 6Uc canzoni. 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE. 20. 

11 nuovo intollerabile inter¬ 
vento della censura clericale 
contro la commedia Gli ingan¬ 
nati, in cartellone al Teatro Sta¬ 
bile. Ita suscitato molto scalpo¬ 
re Gli interpreti della com¬ 
media cinquecentesca ’ si sono 
rivolti ad un avvocato per esa¬ 
minare la loro posizione di 
fronte alla presidenza del Tea¬ 
tro stabile la quale, imponen¬ 
do i tagli, ha leso la comple¬ 
tezza di certe parti dell opera, 
rendendo ineomprensibili alcu¬ 
ni personaggi Gli attori hanno 
inteso conoscere quali possibi¬ 
lità legali esistono per tutela¬ 
re la propria dignità professio¬ 
nale, in quanto sul copione, già 
durante le prove, erano stati 
fatti dei tagli dal regista Tolus- 
so su parti un po’ scabrose, col 
consenso di Gigi Lunari (il qua¬ 
le. a sua volta, aveva ridotto e 
adattato il testo originale della 
Accademia degli Intronati di 
Siena) 

Quelli Imposti dai presidente 
del teatro, dott Vemer. riguar¬ 
dano invece soltanto argomen¬ 
ti o riferimenti a problemi di 
ordine religioso, dimenticando 
che la commedia era stata scrit¬ 
ta nel 1531 Tutte le opere tea¬ 
trali di scrittori di quel secolo, 
dal Machiavelli al Lasca, da 
Bruno a Bibbiena, contengono 
critiche e frecciate contro la 
corruzione allora dilagante nei 
clero, corruzione che fu una 
delle principali ragioni che pro¬ 
vocarono la riforma di Martin 
Lutero. Anche negli Ingannati 
c'è una ironica denuncia della 
corruzione di quei tempi, allo¬ 
ra di largo dominio pubblico 
Ma si vede che i censori di oggi 
si sentono la coda di paglia se 
non hanno capito il senso sto¬ 
rico della satira ed hanno cre¬ 
duto. essi stessi, di renderla 
attuale 

Pensiamo di fare cosa assai 
opportuna portando a conoscen¬ 
za del pubblico alcuni dei tagli 
impoèti alla commedia. Per 
chiarezza riportiamo l’intero te¬ 
sto delle battute in questione 
con le parti censurate fra pa¬ 
rentesi. 

Il primo taglio riguarda que¬ 
sta frase del prologo: (Altri di¬ 
rà che la sia sconcia — la com¬ 
media. Ndr — e morbosa. Stu¬ 
pida accusa questa, che per mo¬ 
nache non è nostra commedia , 
nè ad esse dedicata, ma a voi, 
donne), . • 

ATTO 1 SCENA III Leila 
Mio padre.. mi mandò al mo¬ 
nastero di San Crescenzio, da 
suor Amabile De’ Cortese ch’è 
nostra parente. A San Crescen¬ 
zio, (sentendo che quelle reve¬ 
rende madri di nilU’altro ragio¬ 
navano che di amore), mi feci 
coraggio e svelai il mio amore a 
Suor Amabile.. Ella mi ammae¬ 
strò... mi accomodò questo abi¬ 
to — maschile. NdR — che po¬ 
co prima si era fatta-per poter 
anche lei. come Poltre fanno, 
uscir di casa, travestita a farsi 
i fatti suoi. 

SCENA Vili: Scatizza: ‘ (Io 
dico che questi uomini che fan¬ 
no monache le loro figliole de¬ 
vono essere del tempo antico di 
Bartolomei Cuiun Si credono 
per caso ch'esse stieno sempre 
davanti al crocefisso a pregare 
iddio’’ Che pregano iddio e il 
diavolo è vero sì: ma perchè 
gli faccia rompere il colio a 
chi in convento ce l’ha man¬ 
date). 

ATTO II. SCENA II- Agiato 

— l’oste. NdR —: Oh, udite. 
udite, a paragone dcj rozzi ci¬ 
bi della griglia e le raffinate 
imbandigioni della colomba: 
(capelli d'angelo, animelle, tor¬ 
ta di Santo Onorato.. un pez¬ 
zetto d’agnello, un colombino., 
qualche cappone. vin santo, e 
lacrima Christi!) 

STESSA SCENA: a Fabrizio 

— il quale s'informa delle pre¬ 
ferenze degli stranieri per le 
locande del posto. NdR —: (e 
dite: le dame che si trovano a 
passare per questa città?). 

Frulla- (Le dame non si tro¬ 
vano bene che all’Uccello di 
Fuoco) 

Pedante - (L'Uccello di Fuo¬ 
co già lo conosco). 

SCENA Vili: Giglio: (Que e s 
està burla? Que est està ora- 
zion?). 

Pasq'uella: (E’ una bella ora¬ 
zione Vuoi che te la insegni" 

— Fantasma. fan:asma./che di' e 
notte vai .'se a coda ritta sei 
venutola cod3 ritta te ne an¬ 
drai./ se desideri ammainarla' 
no n contare su di me. ma ri¬ 
cordati il proverbio chi fa da 
solo fa per tre - Amen) 

SCENA XII: Spela- Che cosa 
s i racconta? 

Crivello- (Che la figlia di Vir¬ 
ginio Bellenzini si doveva far 
monaca, ma che l’ha avuto due 
pargoli con il confessore, la è 
fuggita di convento ** vestita 
da uomo s'è dota a battere le 
strade, conducando vita tanto 
dissoluta che suo padre l’ha 
maledetta, diseredata e uccisa) 

ATTO III. SCENA I: Stre- 
gualcia-. Ma già a questo fur¬ 
fante gli pare giusto, poiché sa 
dire » rosa, rosac, (doniinus vo- 
biscum) -. di guardare gli altri 
dall’alto in basso. 

SCENA IV: Pasquella: Ed lo 


l'ho lasciata poco fa In camera 
con la signora Isabelle; (ingi¬ 
nocchiata l’una accanto allai- 
tra ad infilzare paternostri e 
avemane) 

' SCENA VI- Crivello. Eh giù. 
che voi vi fidereste più del vo¬ 
stro Fabio (che del Santo Con¬ 
cilio dei cardinali a Roma!) 

Questi i tagli Aspetto molto 
grave di tutta la faccenda e 
che la censura inflitta dal pre¬ 
sidente Vemer e. a parte gli 
aspetti democratici e artistici 
illegale, in quanto il testo del¬ 
la commedia era stato autoriz¬ 
zato dai competenti organi del 
Ministero del Turismo e dello 
Spettacolo, anche per i minori 
di 18 anni Non c’è articolo del¬ 
lo statuto dello Stabile che au¬ 
torizzi il presidente, nè altri, ad 
interventi del genere. 

. L'intervento del dott Vemer 
sarebbe stato sollecitato diret¬ 
tamente dal segretario provin¬ 
ciale della de. dott Botteri. che 
alla - prima - della commedia 
è stato visto fare vivaci rimo¬ 
stranze al direttore del teatro. 
D’Osmo durante gli intervalli 
Che per le tre prime recite tut¬ 
to sia filato liscio, si può spie¬ 
gare con l’arsenza del dott. Ve- 
nier da Trieste e con la difficol¬ 
tà, anche per Un partito pre¬ 
potente come la de, di inter¬ 
venire direttamente, pure in 
considerazione del fatto che 
pressioni dirette effettuate dal 
segretario provinciale, in pre¬ 
cedenza. sulla direzione del 
Teatro per far togliere dal car¬ 
tellone un’opera di Brecht, era¬ 
no rimaste senza risultato. Ap¬ 
pena il presidente Venier fu 
tornato da Roma, si vide con¬ 
segnare il copione censurato, 
che si affrettò a passare alla 
direzione, senza, a quanto pa¬ 
re. aver nemmeno assistito alla 
rappresentazione della comme¬ 
dia all’Auditonum 

Il nuovo pesante attacco cle¬ 
ricale alla libertà della cultura 
e dell'arte ha destato profonda 
impressione iri-città. La Fede¬ 
razione comunista ha emesso 
un comunicato di protesta con¬ 
tro il grave intervento politico 
iin una manifestazione d’arte 
Anche quella socialista ha ele¬ 


vato la sua protesta Pare anzi 
che la delegazione socialista 
che piopno oggi doveva ini¬ 
ziare le trattative con la DC. 
il PRI e il PSD1 per la forma¬ 
zione del centro sinistra al co¬ 
mune e alla provincia, intenda 
porre la questione fra gli ar¬ 
gomenti all'ordine de) giorno 
dell’incontro 

- Lascia alquanto sorpresi, vi¬ 
ceversa. il fatto che proprio 
alcuni fra i maggiori colpiti, 
come il direttore del Teatro 
•stabile D'Osmo, ed il regista 
degli Ingannati. Tolusso. non 
abbiano fatto ancora conoscere 
le proprie reazioni al grave 
sopruso 

. Improntato alla massima im¬ 
pudenza appare l'atteggiamento 
della DC. la quale ha ’ fatto 
sapere che le modificazioni 3 ) 
testo sono il frutto di un’ini¬ 
ziativa presa dagli ambienti re¬ 
sponsabili del teatro e non co¬ 
stituivano quindi un'imposizio¬ 
ne esterna Viceversa, non solo 
tutto fa presumere, come ab¬ 
biamo detto, che sia stato pro¬ 
prio il segretario della DC a 
prendere l’iniziativa, ma da voci 
raccolte negli ambienti del 
Consiglio Direttivo dello Sta¬ 
bile. risulterebbe addirittura 
che lo stesso dott. Botteri ab¬ 
bia inviato ai presidente del 
teatro una lettera con la quale 
lo invitava a ritirare dal car¬ 
tellone alcuni testi, altrimenti 
egli si sarebbe visto costretto 
ad intervenire presso gli orga¬ 
ni cittadini che sovvenzionano 
lo Stabile, al fine di far bloc¬ 
care le sovvenzioni stesse 

Lo stato di disagio suscitato 
all’Auditorium da tutte queste 
pressioni è tale che non sono 
state nemmeno iniziate le pro¬ 
ve per la seconda onera del 
cartellone, che dovrebbe an¬ 
dare in scena fra una ventina 
di giorni, con la regia di Rug¬ 
gero Jacobbi 

Sì tratta della Breccia, di 
Guardamagna e Marisi. premia¬ 
ta . nel 1961 col Premio trico¬ 
lore di Reggio Emilia Le pro¬ 
ve avrebbero dovuto comin¬ 
ciare tre giorni fa. 

f. Z. 


I discorsi di Lisia sulla scena 

Dramma nato 

1 - V 

/ 

dall'eloquenza 

Incoraggiato dalle ott me ac- (la ' persecuzione ' dei metèci) 
coglienze fatte al Processo per evoca allusivamente il persi- 
magia di Apuleio. Renzo G 10 - sfere, oggi come ieri, di intol- 
vampietro ha voluto portare leranze razziai, e nazionali. Su 
innanzi l a sua pungente ricer- tale rispondenza tematica e po¬ 
ca di occasioni teatrali nella lemica hanno acutamente insl- 
oratoria del mondo antico I stilo Giovampietro e Prosperi, 
discorsi di Lisia, spettacolo cu- con effetti di notevole sugge- 
rato dal bravo attore (anche stione DOrtando alla ribaita 
regista, in questo caso) e da un (anche con sobrie integrazioni 
giovanissimo studioso ’ e niti- al testo, ricavate pur esse da 
do traduttore. Mario Prosperi, documenti dell’epoca) gli altn 
raccoglie quattro discorsi del personaggi dell'esemplare vi- 
celebre avvocato greco-siracu- cenda: Eratosteiie e il suo av- 
sano. nato in Atene probabil-lvocato il mallevadore di Lisia, 
mente nel 440 a. C. e spentosi la vedova di Polemarco 
verso il 360. Escluso dalla vita • La .seconda parte della rap- 
politica perchè straniero di on- presentazione ■ ha un tono più 
gine. ma tuttavia eminente fra vario e. in certa misura, disten- 
i metèc. (cioè fra quanti 51 tro- s | v ®-. Essa comprende tre ora- 
vavano nelle stesse condizioni j- on * : - gustosa quanto in¬ 

di lui) in virtù delle mie rie- <H a £ va .. sul P^no del costume, 
chezze e della sua attività indù- del barbiere invalido che dilen- 

*triale. ereditata dai padre Ke- de la P r °P" a p 5? 13, °™? a; queI ' 
falos. Lisia ebbe la prima oc- {?.. Pur colma di oggettiva ma- 
casione di cimentare la propria j lz:a - dell omosessuale che narra 
eloquenza nel 403 contro Era- le 5ue c0 ? e un n Y aIe in 

tostene uno de, -trema tiranni- a p ™ re v ,;2?t l ,a 

_j _i t • * » • *cr l uccisione di Eroi oste ne 

<un omonimo dei tiranno), che è 
' w J racconto, splendido nella sua 

sobrietà, di un -delitto d’ono- 
re * del tempo. Qui. particolar- 
terrore e nella corruttela Una men t e Renzo Giovampietro si 
?»»? ^r.glia. d: stile parti- è imp i, 3to „„ penetrante forza 
guidata da Trasibulo. recitazione* disegnando a me- 
£?' r f Tri ravi gh a la figura del contadino 

^ 1 Eufileto (gli imputati, allora. 

pronunciavano essi stessi I’ar- 
ringa scr.tta dal difensore), as- 
•nbf'iV! susino dell'amante della moglie 
^ q Adolfo Belletti e Carlo Sam- 

c r3 fort " n0:5a ' martin hanno, con vivace spi- 

« aoDroorU.o co,„ re . «h’z. 


zato le immagini dell'invalido e 


Li- P* c ' onza e ,a JP. rc ' 3 ‘ oae de ' dell’omosessuale. Nel discorso 
gli spartani. , quali serbavano c Eraroitene, esposto in 

- a sor a * Protetiorato una più Scolata dizione 

sulla cittj nemica, i compro- scen | ca S j mettevano in luce, 
messi cu. conseguentemente s'*! accanto a Giovampietro (che 
novette assoggettare il governo era naturalmente. Lisia) Clau- 
democrnt co ateniese (anche dio Dani. Marcello Mandò. Con-I 
nell intento, in sè ragionevole, salvo Dell’Art, e Marisa Belli 
di appianare le discordie in- Calzanti i costumi di Silvano 
terne) impedirono che giustizia Fallen;. Lo spettacolo, dato m 
fosse compita. - - - prima » per l'Italia Ieri sera 

' La requisitoria di Lista, co- ai Satiri di Roma, ha riscosso 
munque. rimane a noi quale un bellissimo successo. La cen- 
testimonianza .di un'arte della sura. però. Io ha proibito ai 
parola - non solo formalmente minori d, 18 anni, cosi come 
prestig.osa ma accesa di pas- ha proibito ai minorenni La 
sione civile vibrante di ri- Mandragola Evidentemente i 
eh ami che pur nella neces- censori, nei lontani tempi de! 
sana prospettiva storica, non loro liceo, non leggevano nè 
possono non colpire anche una Lisia nè Machiavelli. r 

coscienza moderna- soprattutto . .. 

quando il nucleo del dramma 


Amplissima eco al¬ 
l'appello dei critici 

Dalla nostra redazione , 

NAPOLI. 20 

La raccolta delle firme sotto 
l'appello lanciato dui critici 
drammatici per risolvere la eri. 
si del teatro a Napoli ha scate¬ 
nato una vera ondata di con¬ 
sensi. Tra • le adesioni, quelle 
della CdL e del PCI, cioè degli 
organismi rappresentativi di 
quelle masse di potenziali con¬ 
sumatori del teatro verso le 
quali, finora, non c stato fatto, 
nulla per rendere possibile il 
contatto col mondo dello spet¬ 
tacolo a un alto livello di cul¬ 
tura. 

I critici che hanno lanciato 
l'ormai famoso appello hanno 
chiesto ai Piccoli teatri delle 
varie citta italiane, a comincia¬ 
re dal Piccolo di Milano, una 
Lolluboruzione diretta che non 
è mancata Cosi, molto proba-' 
bilmente, verranno il Napoli una. 
sene di grandi spettacoli por- * 
tati dalle compagnie dei Pic¬ 
coli teatri di Milano. Genova, 
Torino ecc. 

Eduardo De Filippo ha mes¬ 
so a disposizione il San Ferdi¬ 
nando, per queste recite che 
saranno date, a prezzi popola- • 
rissimi, davanti al più largo 
pubblico possibile, mobilitato 
attraverso i sindacati, i partiti 
politici e le varie associazioni 
di cultura. Francesco Rosi, Giu¬ 
seppe Patroni Griffi . e gli otto- 
ri della compagnia che ora re¬ 
citano la commedia In memo¬ 
ria di una signora amica, sono 
disposti a portare lo spettacolo 
a Napoli con un biglietto che 
non supera il orezzo di 500 lire. 

A questo scopo è stato chie¬ 
sto all’amministratore fallimen¬ 
tare del teatro Politeama che 
sia messa a disposizione la sala • 
per 5 o 6 giorni. Si attende 
ora la decisione della magistra¬ 
tura che dovrà permettere al 
Comune l’esercizio provvisorio 
’ Da noi chiamato direttamen¬ 
te in causa il sindaco di Na¬ 
poli, avv. Clemente, colpito an¬ 
che dal vero plebiscito di con¬ 
sensi che da ogni parte racco¬ 
glie l’indicazione di Eduardo 
De Filippo come unico teatran¬ 
te capace di rinnovare, dalle 
fondamenta, la struttura dello 
Stabile napoletano e rompere 
definitivamente col passato di 
dilettantismo e di approssima¬ 
zione, ha emesso un comuni¬ 
cato in cui tenta di giustificare 
il ritardo col quale il Comune 
interviene nell’infnocata discus¬ 
sione. Il tono mellifluo del do¬ 
cumento non può tuttavia farci 
dimenticare la colpevole len¬ 
tezza e lo smaccato strumcn- 
folismo della azione dell’ammi¬ 
nistrazione clericale verso il 
grave problema della crisi del 
teatro napoletano. 

Interpellare Eduardo soltanto 
il 4 settembre, mentre noi e 
■qualche altro collega avevamo 
indicato fin dalla primavera 
precedente (per non dire da 
almeno , quattro anni) quella 
di De Filippo come l’unica 
radicale soluzione alla crisi, co¬ 
leva dire — come è di fatti 
avvenuto — sacrificare in par¬ 
tenza la stagione 1963-64. Ma 
ancora più gravi sono le colpe 
dell'avo. Clemente per non aver 
risposto in tempo a Eduardo: 
il quale, invece, puntualissimo, 
e nei termini da lui richiesti 
per elaborare un piano e impo¬ 
stare la struttura di base del 
nuovo «■ Stabile - aveva manda¬ 
to al sindaco di Napoli un do¬ 
cumento-serio e circostanziato. 

’ Questo documento è rimasto 
chiuso nei cassetti della sua 
scrivania per oltre due mesi du¬ 
rante i quali la frenetica atti¬ 
vità delVavv. Clemente è stata 
dedicata unicamente ai giochi 
trasformistici consueti: che sono 
finiti . manco a dirlo, con l’en¬ 
nesimo abbraccio tra clericali e 
laurini al fine di spartirsi in 
pace » milioni della legg e spe¬ 
ciale su Napoli . 

Solo adesso, sotto la spinta 
della indignazione oopolare e 
della unanime segnalazione . lo 
avv. Clemente si è deciso a ri¬ 
prendere le trattative con il De 
Filippo E noi ci auguriamo che 
Eduardo, come è nei voti di 
tutti . possa .davvero dedicare la 
sua preziosa attività alla rina¬ 
scita del teatro napoletano. So¬ 
lo la presenza di un uomo del 
suo prestigio e del suo valore, 
potrà finalmente consentire allo 
« Stabile - di svolgere regolar¬ 
mente la propria azione: con le 
varie competenze impegnate net 
singoli settori e non altrove, 
senza confusioni dannose. Così 
ad esempio, il giornalista tea¬ 
trale dovrà fare unicamente il 
giornalista: il regista dovrà fare 
il suo mestiere . lo scenografo 
e il tecnico il loro, e l’ammim- . 
stratore dovrà badare a fare i 
conti di cassa e vedere di far 
quadrare i bilanci. Il pubblico 
poi. che è la cosa più vitale per 
il featro. dorrà essere curato 
particolarmente 

Paolo Ricci 


Paoli scrive 
le musiche 
di un film 


-r x. 

Gino Paoli scriver^ U 'com¬ 
mento musicale del film Prima 
della rivoluzione che Bernar¬ 
do Bertolucci sta portando a 
termine in esterni a Parma 'Il 
cantautore ha scritto anche una 
canzone che sarà inserita nella 
colonna musicale del film e 
che sarà lanciata nei juke-boxes. 


Schiller in pillole . 

Federico Schiller è un drammaturgo le cui ope¬ 
re non sonò mai, state facilmente accessibili al 
' vasto ■ pubblico. Figura saliente ed , affascinante 
del periodo aureo della letteratura tedesca, la co¬ 
siddetta « geneiperi.ode », umico di Goethe, inti¬ 
mo alla corte di Federico di Holstein, Schiller 
è un autore la cui problematica rappresenta il 
culmine di quel processo evolutivo — ideologico 
e letterario — che ha spinto la cultura tedesca 
(ed europea) alla concezione romantica di un’uma¬ 
nità superiore, in cui i dissidi e i contrasti che 
separano gli uomini c li spingono a combattersi 
siano per sempre, ed in ogni campo, superati e 
vinti. ’ ' ’ 

Crediamo di esser nel vero dicendo clic la no¬ 
stra TV si è occupata per la prima volta di Schil¬ 
ler mandando in onda la triologia del Wallen- 
stein. la cui ultima puntata è stata trasmessa ieri 
sera sul secondo; e nel giudicare assolutamente 
negativo questo esperimento, anche dal punto di 
visto tecnico. • , ‘ 1 ” ’ , 

Dicevamo prima della complessità del mondo 
poetico di Federico Schiller; ed abbiamo ritenuto 
indispensabile quella premessa proprio perchè il ■ 
Wallonstcìu, presentato sul video ha rivelato un 
grave, fondamentale difetto. Che è questo: aver 
ridotto quest’opera — che rappresenta l’afferma¬ 
zione matura del genio schilleriano — ol livello 
di una <. sceneggiata > televisiva, al livello di un 
Mulino del Po per intenderci, o di un Demetrio 
Pianelli. non ha significato solo il fallimento del¬ 
la realizzazione. Àia ha, soprattutto, messo in luce 
quale sia l’errore profondo che sta alla base • di 
chi ha la pretesa di ridurre in pappine facilmente 
tngo'abili. ci si perdoni l’esemplificazione, quello 
che è invece un pasto per il quale occorrono denti 
robusti. Errore che è insieme paternalismo e pro¬ 
vincialismo. e che, oltretutto, nasce da un modo 
tutto generico c superficiale di concepire la cultura 
(la cultura in tutti i suoi aspetti, tra i quali il 
teatro). . . 

Non vorremmo, a questo punto, che ci si ac¬ 
cusasse di rifiutare l’impegno culturale in T.V., 
raccostarsi ad autori della taglia di tino Schiller; 
it nostro discorso vuole dire proprio il contrario. 

. E cioè clic quando si prendono di queste inizia¬ 
tive occorre farlo con la testa sul collo, calco¬ 
lando tutti t rischi, avendo fiducia nella intelli¬ 
genza dei pubblico; ed impegnandosi seriamente 
nella rappresentazione, scegliendo gli attori ed il 
regista adatto . 

1 A r el Telegiornale del primo abbiamo notato una 
* vero e propria perla; quel servizietto sull’Asso- 
lombarda, così cara, buona c meritevole da aver 
’ costituito a sue spese una scuola per insegnare ai 
giovani, meridionali un mestiere. Così si risolvono 
, i problemi del Mezzogiorno — ha sospirato l’emo¬ 
zionato commentatore! Il quale si è dimenticato 
■ poi, di dirci che l’Assolombarda impiega nelle sue 
fabbriche, con salari di fame, i giovani tecnici 
che' escono dall’istituto. Una carità, questa del- 
l’Àssolnmbarda, troppo pelosa per farci venire le 
lacrime ugli occhi come al Telegiornale. 

vice 


i • 

vedremo 

•% . i. ■ 

D'Annunzio politico 
(secondo, ore 21,15) 

Nel quadro delle celebra¬ 
zióni Der il centenario della 
nascita dello scrittore Dcsca- 
rese. è m piogramma que¬ 
sta sera, ver la rubrica -Pri¬ 
mo piano», un ritratto di 
« D’Annunzio nella vita po¬ 
litica italiana». Argomento 
per molti versi ecottantc, 
conòide rati soprattutto 1 rap¬ 
porti. non soltanto ideali, 
che legarono 'il Dcrsonaggìo 
al fascismo e ai suoi massi¬ 
mi - esponenti- rapporti pe¬ 
raltro non privi, di contra¬ 
sti e ambiguità L’interesse 
della trasmissione dovrebbe 
ossei e assicurato, oltre che 
dalla * relativa abbondanza 
del materiale cinematografi¬ 
co di repertorio su D’An¬ 
nunzio. dalla presenza co¬ 
me curatore del testo, d’uno 
storico seno, e studioso del 
tema specifico, quale è Ni¬ 
no Valeri La regia sarà di 
Giuliano Tornei, che si è già 
acquistato menti nel campo 
delle inchieste giornalistiche 
fatto con i a macchina da 
presa 

Arthur Adamov 
ospite 

di » Segnalibro » 

Dei dodici lavori scritti 
dal commediografo france- 
ee Arthur Adamov. quattro 
sono stati pubblicati anche 
in Italia Partito da una for¬ 
ma di teatro disperato, chiu¬ 
so nel cerchio ferreo del¬ 
l'assurdo, popolato di uomi- 
n -parassiti, votato alla mo¬ 
notona ripetizione, all’auto¬ 
distruzione. Adamov è ap¬ 
prodato alla stona con Ping- 
Pong. con Paolo Poli, con 
Primavera 71 Dello spirito 
informatore di questo tea¬ 
tro parlerà lo stesso Ada¬ 
mov. nel corso di un’inter¬ 
vista che sarà trasmessa in 
- Segnalibro » stasera (ore 
- 19.15. primo canale). 

Nella 6tessa trasmissione 
si parlerà del Premio Citta¬ 
della di poesia, delle novità 
librarie e delle Canzoni del 
Nord America, un discolibro 
a cura di Giancarlo Testori. 

Presenta Claudia Giannot- 
ti. Regìa di Enzo Convalli. 


naiW 


programmi 


radio 

NAZIONALE 

Giornale radio: 7. 8. 13. 15. 
17. 20 23. 6.35: Corso di lin¬ 
gua francese: 7.55: Un piz¬ 
zico di fortuna; 8.20: Il no- ( 
stro buongiorno; 10.30- L’An¬ 
tenna; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11.15: l\ concerto; 12; 

- Gli amici delle 12; 12.15: Ar- 
leccb-.no: 12 55: Chi vuol es¬ 
ser lieto13.15: Zig-Z3g; 
14-14.55. Trasmissioni regio¬ 
nali; 15,15: Taccuino musi¬ 
cale; 15.30: 1 nostri successi; 
15.45: Aria di casa nostra; 
16: Programma per - ì Pic¬ 
coli. Inverno e Fantasia: 16 1 
e 30: Il ’ topo tn discoteca; f 
17.25. Celebrazioni verdiane; 

18 Padigbone Italia; 18.10: Il 
Convegno internazionale di 
Genova sulle Teiecomunica. 
zioni; 18.30: Coucerto della 
pianista Luisa Fortini; 19 10- 
Cronache del lavoro italiano; 
19.20. Gente del nostro tem¬ 
po. 19 30- Motivi in giostra; 

-19.35: Una canzone al gior¬ 
no: 20.20: Applausi a..; 20.25- 
’ Lettere ritrovate: 21: La f:- 
' glia di Jorio di Gabriele 
D'Annunzio 

; SECONDO 

Giornale radio: 8.30. 9,30 l 

10.30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 

- 1 16.30. 17.30. 18,30 19.30, 20.-30. 

21.30. 22.30; 7.35. Musiche del 
mattino: 8.35: Canta Rino 
Salviati: 8,50. Uno strumento 
al giorno; 9: Pentagramma 

, italiano. 9.15: Ritmo-fantasia; 
9.35- Dai versi ada melodia; 
10.35; Le nuove canzoni :ta- 1 
liane; 11: Buonumore u» tnu- ' 
sica. 11.35- Chi f a da se._; 
11.40 II portacanzom; 12-12 
e 20; Itinerario romantico; 
12.20-13 Trasm-.ssiont regio¬ 
nali: 13- La Signora delle 13 > 
presenta; 14- Paladini di 
- Gran Premio 14 05. Voci 
alla ribalta; 14.45 Novità di¬ 
scografiche: l5:,Vetrlna della _ 
canzone napòietina^ 15.15- ’ 
Ruote e motori; 15.35 Con- ’ 
certo in miniatura:' Ì6- Rap. • 
sodia; 16.35\.»Il * mondo dei- 
• l’operetta: 17*'Cavalcata-ieK ■ 
la canzone americana; 17.35: • ■ 
Non tutto ola di tutto: 17-45: 
Le Diace. Youmans?: I8.3a: 
Classe unica: 18 50 I voctri 
preferiti; 19 50 Dischi del- 
. l’ultima.ora. 20.35- La Resi- • 
stenza venti anni dopo; 21: 
Pagine d: musica: 21 35 Mu. ‘ 
sica nella sera: 22.10: L’an- ’ 
golo del Jazz 

TERZO 

18,30 L’indicatore econo- 
' mico; 18.40 Pafb.ogia da tu¬ 
more: 19 Cesare Brero: 19 
'e 15- La Rassegna Se-.enze ' 
sociali; 19 30 Concerto di 
ogni sera F Joseph Hsydn 
Franz Schubert Dimitri 
ShostRkovic; ?0 30- Rivista' 

- delle .riviste: 20.40- Gabriel 
'Fati ré; 21: -n Giornale del 
•Terzo.-*21.20- Panorama dei 

\ Festivals musicali Cari L©e- 
we: ’ 22- I Decabristi Pro¬ 
gramma a cura tìl Tilde Tur- 
. ri: 22.45; «La regola» di Mas- 
■ slmo Bontempelli 


primo canale 

8,30 Telescuola 


17,00 II tuo domani 

rubrica per 1 giovani 

17,30 La TV dei ragazzi 

Giovanna la nonna del 
corsaro nero _ VII pun¬ 
tata 

18,30 Corso 

di Istruzione per alunni 
analfabeti 

19,00 Telegiornale 

della sera (1» edizione) 

19,15 Segnalibro 

settimanale di attualità 
editoriale 

19,45 La TV 

degli agricoltori 

20,15 Telegiornale sport 


20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,05 Gran Premio 

<. * ” - - 

Torneo a squadre tra 
regioni d'Italia abbinato 
alla Lotteria di Capodan¬ 
no Il girone: Piemonte- 
Val d’Aosta contro Tosca¬ 
na con Giorgio Albertazzi 
e Carlo Campanini , 

22,20 Cinema d'oggi 

Presenta Luisella Boni 


23,00 Telegiornale 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orarlo 


21,15 Primo piano 

r 

* Gabriele D’Annunzio 

nella vita politica ita¬ 
liana • 

22120 Giovedì sport 

segue notte sport 



fg 


Carlo Campanini ' presenta stasera la 
squadra del Piemonte a « Gran Premio » 
























W 2 

%% 


U 12 / spenacoil ,, l’Unità / giovedì21 novembre 1963 


PAG 


Il dott. Kildare di Ken Bald 
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La giustizia 
ad immagine 
e somiglianza 
dei capitalisti 


Caro direttore. 

il 9 ottobre 1963, n Homo, 
gli edili coni patti protestavano 
in niazzn Santi Apostoli contro 
quei pirati dell'edilizia "- che 
avevano minacciato 1 di licen¬ 
ziare migliaia di lavoratori por 
rendere pili redditizio e sicuro 
si loro sfruttamento, annullan¬ 
do con un cinico e brutale pe¬ 
sto quel pur misero ed insilili 
dente beneficio economico che 
la categoria aveva da poco 
tempo ottenuto. * 

> Nella notte dello stesso aior- 
no, dulia diga del Vajnnt una 
ciclopica ondata spazzava via 
e per sempre oltre 2000 vite 
umane . gettando nel lutto, 
nella disperazione centinaia 
di migliaia di famiglie, vitlinic 
innocenti del potente mono po¬ 
lio SADE, 

Per il fatto di Roma 33 edili, 
che reclamavano solo lavoro e 
pane, sono stali immediata¬ 
mente arrestati, processati e 
condannati complessivamente 
a 36 anni di carcere. Per la 
tragedia del Vajont, nessuno 
della SADE c in prigione. An¬ 
zi, i grandi azionisti del 'fu 
potente monopolio sono siati 
cortesemente e premurosamen¬ 
te informati che lo Stato (ascili 
Pantalone ) nonostante tulio 
pagherà regolarmente ad essi 
i 200 miliardi pattuiti al fortu¬ 
nato tempo della nazionalizza¬ 
zione. 

Di fronte a queste stridenti 
contraddizioni, non emerge 
forse abbastanza chiaramente 
che nella nostra anticristiana 
società, la proprietà privala è 
di molto superiore alla vita 
umana, specie quando questa 
si riferisce a quella degli 
sfruttati? 

Osserviamo quali comode 
possibilità offra questa società: 
dà modo di far apparire, alia 
opinione pubblica, delinquente 
uno sfruttato quando, nel re¬ 
clamare sola lavoro, egli dimo¬ 
stra di non subire passivamen¬ 
te l’intervento della polizia; 
mentre in altri casi si riesce 
sempre a dimostrare, anche 
con l'aiuto della stampa pa¬ 
dronale e di altri potentati, 
che gli sfruttatori, quali bene¬ 
fattori dell’umanità, sono sem¬ 


pre 'innocenti, vittime 'della 1 ' 
calunnia, degli « sciacalli », mi- 
che quando si rendono palesi 
responsabili di sciagurati ge¬ 
nocidi dei quali tu colpa, nella 
peggiore delle ipotesi, viene 
fatta ricadere sulle cicche for¬ 
ze della natura 

Dalla logica dei fatti mi pure 
quindi si possa amaramente 
concludere che, attualmente, 
la giustizia umana, fatta ad 
immagine e somiglianza ■ dei 
capitalisti, non è affatto cieca 
« ed impotente: solo però quan¬ 
do si tratta di colpire e tenere 
a bada gli sfruttati 

D M. 

(Milano) 

> » 4 

Quando piove 

• niente compere 
e niente scuola 

Caro direttore,’ , t 

siamo un gruppo di famiglie 
che viviamo in una frazione 
del Comune di Ariccia, a circa 
7 km dal paese. La nostra > 
esistenza viene riconosciuta 
soltanto ai fini fiscali, mentre 
le nostie necessità sono com¬ 
pletamente dimenticate. 
i La nostra frazione è posta 
lungo la via Campoleone, a 
circa un chilometro dalla via 
Nettunense attraverso la quale 
si accede alla ' nostra trazione 
su un tronco stradale sconnes¬ 
so e pieno di grosse buche. Nei 
mesi invernali, poi, tale strada 
si trasforma in un pantano ed è 
intransitabile per mezzi e per¬ 
sone. Per questa ragione, molti 
giorni dell’inverno le nostre 
donne debbono rinunciare a 
fare le quotidiane compere, e 
i nostri bambini — assai nume¬ 
rosi — non si possono recare 
a scuola che è situata all’ini¬ 
zio della detta strada. 

E’ stato più volte da noi ri¬ 
chiesto e invocato, con peti¬ 
zioni ecc., l’intervento delle 
Amministrazioni comunale e 
Provinciale, ma i nostri appel- 
- li sono caduti nel vuoto. 

E’ in questo modo che le 
amministrazioni di centro siiti- ' 
stra intendono mantenere le 
promesse fatte in ogni campa¬ 
gna elettorale. Avevano pro¬ 
messo che avrebbero posto fine 
a questo sconcio, ma lo scon¬ 
cio continua e continuano an¬ 
che i nostri disagi. 

Seguono 21 firme 
Ariceia (Roma) 


I regali della » 
Federconsorzi 
ai contadini 

Signor dnettore. 

la cifra dei mille miliardi e 
noia a lutti gli italiani: diffì- > 
vilmente potranno dimenticar¬ 
la, nonostante i contorcimenti 
che i de e i bonomiani hanno 
fatto e stanno facendo I diri¬ 
genti della Bonominna si fac¬ 
ciano pure difensori della Fe¬ 
derconsorzi, mo noi contadini 
abbiamo capito molte cose e 
la funzione che la Federcnn- 
sorzi ha nel nostro Paese: altro 
che aiuti ai contadini! 

Un solo esempio: la Feder¬ 
consorzi ci paga i nostri pro¬ 
dotti a minor prezzo che sul 
mercato libero (cioè ai privati 
commercianti). Ciò è accaduto 
recentemente anche per il 
prezzo del cotone. Nello scor¬ 
so mese noi contadini abbiamo 
venduto il cotone ai liberi 
commercianti perché il prezzo 
che hanno offerto era più 
alto di quello pattuito con i 
funzionari delia Federconsorzi. 

Ecco perchè i. contadini e 
gli italiani, veri democratici, 
chiedono la nazionalizzazione 
della Federconsorzi affinchè se 
ite avvantaggino tutti i conta¬ 
dini e il popolo italiano. 

Un gruppo di contadini 
Montescaglioso (Matera) 

Banca dei 
francobolli 

La trascorsa settimana abbiamo 
inviato cambi a- E Collu, Livor¬ 
no: M Cappollari Milano: B Sal- 
vadori Aosta: A Cogorno. Geno¬ 
va; F Corradeschi. Siena: C. 
Ciulli. Firenze: E Zanardi. Imo- 
la: P Trecci, Genova: T, Marzia¬ 
no, Genova: F Cianci. Roma; 
S Baracchi. Napoli: L. Cramer. 
Villar Perosa: E Play6ant' Livor¬ 
no: G Caesamagnago. Macherio: 
G Ubaldi. Milano; G Baldi, Pi¬ 
stoia: A. Fontana. Bologna: L. Ca- 
nepuzzi. Pistoia: P. Appiani. Ge¬ 
nova: L. Tozzi. Signa , 

Novità del Congo 

L’Amministrazione delle poste 
della Repubblica del Congo alla 
fine di novembre emetterà una 
serie speciale di francobolli de¬ 
dicata all a compagnia aerea del 
Congo Questa serie Si compone 
di sette francobolli dal valore 
facciale di Fr. 2. 5. 6. 7. 30.50 e 
100 . 


GIORNATA:-: 'V 
DEL' FRANCOBOLLO 

Il Ministero delle Poste italia¬ 
ne ha indetto, anche dot quest’an¬ 
no. ~ La giornata del francobol¬ 
lo- che 6l svolgerà il f* dicemb- 
bre prossimo , La manifestazione 
comprenderà: remissione dl v un 
francobollo del valore facciale di 
L. 15; l'istituzione, in ogni capo¬ 
luogo di'provincia di uno spor¬ 
tello dotato dei bollini dell'UHi- 
cio di appoggio Dresso Porgali.z- 
zuzione filatelica da scegl ersi fra 
quelle che meglio organ.zzeran- 
nò la manifestazione e rassegna- 
z.onp di premi ai tre primi clas¬ 
sificati della Provincia tra 'gli 
alunni delle scuole 1 secondarie 
statali di 1° grado (medie, avvia¬ 
mento e tecniche) che svolgeran- > 
no il tema’ - Contributo dei fran¬ 
cobolli alla conoscenza acoijrnfi- 
ca dei mondo , 

Nell’occasione • della - Giorna¬ 
ta - lo sportello filatelico di Ro¬ 
ma utilizzerà un bol! n speciale 
Coloro che non risiedono a Roma , 
o vogliono usufruirne potranno 
far pervenire lettere e cartoline, 
debitamente . affrancate con il 
francobollo celebrativo ~ della 
•* giornata ~. all’Ufficio postale di 
Roma Centro, incluse in buste 
regolarmente affrancate 

XVI FIERA , 
INTERNAZIONALE 
DEL FRANCOBOLLO 

Dal 23 agosto al P settembre 
19H4 ei svolgerà la XVI F.era in¬ 
ternazionale del francobollo «Ric¬ 
cione - San Marino » A questa 
importante rassegna filatelica so¬ 
no ammessi a partecipare i col¬ 
lezionisti clip presentino materia- 


, ■ - ‘ ’■ ri' , ’t f . 

•v Je appartenente' alle seguenti ca¬ 
tegorie: antichi valori fino al 1K0O 
dell'Italia, degli Stati europei e 
d'Oltiornare: preeuisori e raccol¬ 
te generali di San Marino: colle- 
z.om tematiche a soggetto mis- 
i sillstico. compreso cartoline e 
buste primo giorno: collezioni 
giovanilii. ; 

VERSO TOKIO 1964 

' vA'Rimini si età R là lavorando 
Der allestire la esposizione inter¬ 
nazionale di filatelia sport e olim- 
p.adi denominata •> Veiso Tokyo 
1004- e che si svolgerà la pios- 
smia estate. • in occasione dei 
Giuochi Olimpici che si svolge¬ 
ranno in Giappone Numerose 
sono di già le ades.oni ufficiali 
di Stati, amministra.' oni postali 
e collezionisti specializzati di tut¬ 
to il mopdo 

Catalogo e vetrina 


'«v. . - t 

t .* >v'~ 
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Belgio - 104H 40 n 400 e 403 
(488-407) Colori bruno rosso. Q 
blu. 

I sostenitori 

Hanno inv.ato francobolli in 
dono S Lenii di Milano e L. Cra¬ 
mer di Viìlarperosa Li ringra- 
z.iamo anche a nome dei nostri 
giovani amici 


Ungheria: Olimpiadi 1964 


MAC YAK 


\ék 

tìt-' w 


«» c 4 




Le ooste ungheresi hanno e» es¬ 
so una serie di francobolli dedi¬ 
cati alle Olimpiadi del » ghiac¬ 
cio - che si svolgeranno ad Inn- 
sbruck nel l 96 * La serie è com¬ 
posta da 8 francobolli dal valore 
facciale di 40. 60. 70 e 30 filler 
e da 1. 2. 2.60 e 4 + l fiorini. 

Ogni vignetta (chp rappresen¬ 
ta uno sport invernale) ha a fianco 
il simbolo olimpico con le scritte 


Magyar e Innsbruek 1964 Gli 
atleti che sono raffigurati in co¬ 
lori bruno e bianco hanno (a par¬ 
tire dal valore più basso) lo sfon¬ 
do dei seguenti .colori: verde, 
oliva, viola, blu fondo, verde, 
arancione, azzurro, amaranto e 
oltremare. 

I valori qui sopra riprodotti 
sono quelli da G0 a 70 filler. 


SATIRI fTel. 565 325) ICORSO (Tel 671.691) 

ACCuflCImU Alle 21.30 grande successo la Morire a Maurici (alle 16.10 - 

C io Italiana di prosa diretta 18.20-20.30-22.40) L 1000 

r»l-, _*_ __ da R Giovampietro presenta: IH» ♦♦♦♦ 

Filarmonica KOmana « I discorsi di Lisia »a cura di EDEN (Tel.380.0188) . 

M. Prosperi, R Giovampietro Sexj che scotta - > DO + 

Oggi 21 novembre alle 21.15 Regia di R Giovampietro. < FMPIRF fViale Reuma Mar¬ 
al Teatro Eliseo per la stagione tpìtro paimthfhon fVia , ‘Viale Regina Mar- 

dell’Accademia Filarmonica Ro- , R ® A IT.. „„ p L. gherita) 

mana (tagliando n 5) avrà luogo Beato Angelico, • L-Olie- Latvrcnce d’Arabia, con Peter 
un concerto del famoso baritono gio Romano) O’Toole (alle 14.30-18,30-22.30) 

francese Gerard Souzay. Oltre a Sabato alle 16.30 le Marionette •> * OR 

dieci Lieder di Strauss. Souzay di Maria Accettella presentano- euRCINE (Palazzo Italia al- 
canterà musiche di Rameau. Fau- « Cappuccetto rosso » di Maron- ptpttr tv »1 «iQin qrki 

« e Pou, ™ c R ^ ia dl Icaro Ac ' i,^ss^n 5 S 1 ( Si.an ,al- 

____ _ ceiteua le 16 - 18 . 05 - 20 . 20 - 22 . 50 ) SA ♦♦ 

TEA TRI paura * d ?°V h^*l ni a* H'o olf ^d i *e! 

AOTI (Via c, n ,i, a „ :q nt„|„ Albee con Sarah Ferrati, Enrico f a,le la.la-i7.4a-20.la 22Ao) 

-oÌ Clll ^o- c?nx* ™ e e ' Maria Salerno, Umberto Orsini, / J ' DR ♦♦♦ 

fono 480 o64 - 48d.530) Manuela Andrei. Regia di F. FIAMMA (TeL 471.100) 


un concerto del famoso baritono 
francese Gerard Souzay. Oltre a 
dieci Lieder di Strauss. Souzay 
canterà musiche di Rameau. Pau¬ 
re e Poulenc 


ATTRAZIONI 


TEA TRI fau ra l d?'\rirB7nia a wÒ,df C - h di e! 

AOTI (Via c, n ,i, a _ Telf» Albee con Sarah Ferrati, Enrico f a,le la.lo-17.4a-20.l3 22Ao) 

-oÌ Clll ^o-'c?nx* ™ e e ' Maria Salerno, Umberto Orsini, / J ' DR ♦♦♦ 

fono 480 o64 - 48 d. 530) Manuela Andrei. Regia di F. FIAMMA (TeL 471.100) 

Alle 21,15 Cesco Basegglo In: ZeBlrclli David e Lisa, con J Margolln 

« Papa Sarto ». (alle 15.30-17.20-19.05-20.50-22.50) 

AULA MAGNA Citta UtUVet- m ma m DR ♦♦♦ 

Sitarla Ai ii/A/itinii FIAMMETTA (Tel 470.464) 

Riposo m ■ m The Man f rom me Diner's Club 

’ BORGO S. SPIRITO (Via dei „„„„ ~ . (alle 16 - 18 - 20 - 22 ) 

Penitenzieri n 11) LUNA PARK (P.zza Vittorio) qai lERIA 

C ia D'Origlia-Palmi Domenica attrazioni - Ristorante - Bar - , lacer , p ro | b lj| (ult 22.50) 

alle 16,30’ « Santa Cecilia » due Parcheggio (VM 18) DO + 

tempi in 18 quadri di E Sime- MUSEO DELLE CERE GARDEN 

ne. Prezzi familiari. Emulo di Madame loussand di j| successo, con V. Gassman 

DELLA COMETA (Tel. 673763) Londra e Grenvin di Parigi SA ♦♦ 

'• ' Giovedì 28: Quintetto di flati di conlinuato dalie 10 al- Q|y^pQ||\|o 

* Vienna tot- hutcdmatiomai e International Hotel, con E Tay- 

DELLE MUSE (TeL 862.348) c * R Cj? ’^JERNAZIONALE lor s ♦ 

Chiusura esuva ORFEI (Viale Tiziano) MAESTOSO 

BE' SERVI .via dal Mortaro « ■»“« * 

zoo dall» or» 10 In o"l _ _ ' * ’ . * 


schermi 

- < \ 

e ribalte 


David e Lisa, con J Margolln 
(alle 15.30-17.20-19.05-20.50-22.50) 

DR ♦♦♦ 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
The Man from thè Diner’s Club 
(alle 16-18-20-22) 


DELLE MUSE (TeL 862.348) c * R CJ0 INTERNAZIONALE 
Chiusura estiva ORFEI (Viale Tiziano) 

DEI SERVI (via del Mortaro Oggi 2 spettacoli alle 16 e 21 
n 22) Prenotaz tei 304 300 Visita allo 

Riposo _ Imminente Grande Ma- 200 da,,f ' ore 10 ln poi 
. nifestazione Musicale « Rossi- i 

eliseo ' VARIETÀ 

Alle 21,15 Settimana del Balletto 

con Zizi Jeanmaire AMBRA JOVINELLl (713.306) 

GOLOONI Sexy nel mondo e rivista Par- 

Domenica alle 21.30 recital di lato Sileni DO ♦ 

danze e poesie spagnole modor- AURORA (Tei. 393.069) 

• ne di Garcia Lo rea c Nicolas j 0 Semiramide, con J. Furncaux 
, Guillcn con Amanda Romero. e rivista Ritz Samaritano 
Umberto.. Per g_o 1 a , Tannay _ _ . sM. + 

>E?, ÌS r n . r «e-ro„' , LA FENICE (Via Salarla 35) 

MILLIMETRO (Via Marsala, Taxi da battaglia, con S. Hay- 
n._98 -«Tel. 495 1248) den e rivista Corrado Lojacono 

Chiusura estiva , DR + 

PALAZZO SISTINA VOLTURNO (Via Volturno) 

Alle 2l.)5 la comp. Modugno in: Terra del senza legge, con R 
« Tommaso d’Amalfl » dramma Scott e rivista Trottolino A ♦ 


^ MAJESTIC (Tei 674.908) 

Il ì AIFTÌ Professore a tutto gas. con F 

W JlM .§& §§* M fi Me Murray (ult 22.50) C 4 

» 9r% mazzini (Tei. 351942 ) 

MBRA JOVINELLl (713.306) tossc ° Dz-ttnc, oorx Elvis 

Sexy nel mondo e rivista Par- _ * 

tato Sileni DO 4 METRO OR1VE-IN (890 Ioli 

URORA (TeL 393 069) T®“ f q ^ ^ 25 ^“"‘"da 

I FnmPM.v < alle t9-20.30-22.4o) DA ♦♦ 


« Tommaso d’Amalfl » dramma Scott e rivista Trottolino A t 
di E De Filippo Musiche di 

Modugno con Liana Orfei. Fran- atta A M 

chi e Ingrassia. Giustino Du- m mmffmMm 

rapo. Cario Tamberiani. ecc. „ 

PARIOLI 

Alle 21.15 « Scanzonatissimo 61 » # ■ . m # 

di Dino Verde. pp||l)A VISI (ini 

PICCOLO TEATRO Dl VIA 17 UC 
PIACENZA ADRIANO (Tel. 352.153) 

Alle 22 Manna Landò e Silvio | mostri, con V Gassman (a:ie 
Spaccesi presentano: « 1 clas- 15-17.40-20.15-22.50) SA 

sici della risata» con «1 due ALHAMBRA (Tel 783.792) 
timidi » di Labiche: « La paura Se xy nudo (ult 22,50) DO ^ 
, di prenderle» di Courteline: AMBASCIATORI (Tel 481.570) 
«Innamorati » di Campanile 90 notti In giro per il mondo 


al VIALE TIZIANO 

CIRCO INTERNAZIONALE 

di UÀKi-KAHDO RIHUD0 

OSFEI 


«PITTACOU 
AL GIORNO 


QPt f6 e 2/ 


Pr<v-ot Tei 304 300 

VISITA ALLO ZOO 

ax,e/i7 p-tacneumo 



Regia di Lino Procacci Vivo * (VM 1 

successo. AMERICA (Tel 586. 

PIRANDELLO . Agente federale Len 

Chiusura estiva tion. con E Costantii 

QUIRINO - " * 22.50) 

Alle 17,30 familiare: « In memo- APPIO (Tel. 779 638) 
ria di una signora 'amica » di il successo, con V. G 
G. Patroni Griffi con Lilla Bn- 


gnone, Pupella Maggio. Regia ARCHIMEDE (TeL 875 667) 
Francesco Rosi. Irma thè Douce (alle 16.30 - 

RIDOTTO ELISEO 19.10-22) 

Alle 17 familiare: « Qualcosa ARISTON (Tel 353 230) 
che vi riguarda », giallo di Jean j rn)a j a dolce, con S Me Laine 

Pierre Conty * (alle H.30-17.20-20.05-23) 

ROSSINI «VM itti SA 


90 notti In giro per II mondo 
(VM 18) DO + 

AMERICA (Tel 586.168) METROPOLITAN (689.400) 

Agente federale Lemmy Cau- GII uccelli, con R Taylor (alle 
tion. con E Costantine (ultimo 15.30-13-20.30-231 (VM 14) DR + 
' 22.50) G 4- MIGNON CleL 849 493) 

APPIO (Tel. 779 638) Mani «alla luna (alle 15.30-17- 

II successo, con V. Gassman 18,55-20.45-22.50) SA ♦ 

sa ^ 4 ^ MODERNISSIMO (Galleria S 


RCHIMEDE (TeL 875 667) Marcello - Tel 640 445) 

Irma (he Douce (alle 1630 - Sala A: Sexy nudo (ult 22,50) 
19.10-22) - DO 4- 

RISTON (Tel 353 230) £a ,a B •* ?*•£*£* ,un >S?* 2’i* 

Irma la dolce, con S Me Laine ^ /t" l ,icn •to ^ ** 

(alle 14350 - 17 . 20 - 20 , 05 - 23 ) MODERNO (lei 460 28a) 

(VM 18 1 SA 44 II disprezzo con B Bardili 

( V’M 141 DR 4 


Alle 17,15 familiare la Compa- ARLECCHINO • (Tel 358 654) unnrRNo salpTTa 
gnia del Teatro di Roma di - ( | disprezzo, con B Bardot (al- Tmhr.7»iL,ni còri \V 

t- 1 . niiranl^ Anitri 111irnnlr» m i» la e£ nn jt v), Gli Imbroglioni Con W 


Checco Durante. Anita Durante 
e Leila Ducei con: « In campa¬ 


le 15350-17-18,55-20.45-23» 


5?% e *f,TOBIA (Tei. 8111.246, ' 

jjul . (1 piede piu lungo, con D Kay* 


°* * MONDI AL (Tel 684 876) 


Chiari 

C 44 


C 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) 

^ * ■_ m m * • 11 successo, c on V. Gassman 

ria M f» rf-j (ap 15,30. ult. 22.40) SA 4-4 

33ST0 ul IflOua balouina nei 347592 ) 

w Pistolero A 4 

VIA NOMENTANA 31-33 BARBERINI (Tel. 471.707) 

(• 20 in. da Porta Piai II mondo di notte n. 3 (prim 

E’ pronto U più elegante as- .’f 1 * 1 2i^* 1 1 8 ì^’ 10 iS > 7 ( w 11 

SZtiSSS ÌQVer0ale ° e,,e ?M?rnI?.oni. «U. con È Ta 
confezioni |or (ult ^ 5 , 8 

DOMO E RAGAZZI BRANCACCIO (TeL 735 255) 

120 MISURE FACIS ' International Hotel, con E Ta 

ABITAL - SAN REMO CAPRANlCA (Tel. 672 465) 
Impermeabili e soprabiti pet Le astuzie di una vedova (p 
UOMO, DONNA. RAGAZZI ma) (alle 153»-18,20-203)0-22à 
Si confeziona anche su mi- CAPRANiCHETTA 1 672 465) 


ASIOKIA (lei. oill.749) Il successo, con V. Gassman 

. (1 piede più lungo, con D Kay»- (alle 16.10-18.20-203)5-22.45) 

C 44 SA 44 

AVENTINO (Tel. 572.137) NEW YORK (Tel 78U271) 

Il successo, con V. Gassman 1 mostri, con U Tognazzi (allr 

(ap. 15.30. ult- 22.40) SA 44 15-17.40-20.15-22.50) SA 44 

BALDUINA (Tel 347 592) NUOVO GOLDEN (755 U02) 

Pistolero A 4 Professore a tdttn gas con F 

BARBERINI (Tel. 471.707) Me Murray Cult 22.50) -C 4 

11 mondo dl notte n. 3 (prima) PARIS tTel. 754 368) 

(alle 15.45-18-20,10-23) , 53 giorni a Pechino, con Ava 

BOLOGNA (lei 426 700) Gardner (ap 153SO, ult 22.40» 

International Hotel, con E Tay- , A 4 

lor (ulL 22.45) S 4 PLAZA' 

BRANCACCIO (TeL 735 255) Divorzio all'Italiana, con M Ma- 
International Hotel, con £ Tay- • stroianni (alle 15.30 - 17.50 - 20 - 
lor S 4 22.50) (VM 1(1 SA 4444 

CAPRANlCA (TeL 672 465) QUATTRO FONTANE 
Le astuzie di una vedova (pri- 54 giorni a Pechino, con Ava 
ma) (alle 153)0-18,20-20.30-22,45) Gardner (ap • 153». ult 22^0) 


sura- Ricca scelta di stoffe 
a metraggio 


Le mani sulla clltà, con Rod QUIRINALE (Tel 462 653) 
Steiger (alle 15.30-18.2Q-20.30- I magnifici sette, con Y Bryn- 
22,45) DR 4444 ner (alle 163)0-19.10-22,10) 


N.B, - Questo è il negozio COLA DI RIENZO (350 564) A 44» 

GM consigliamo ai nostri TI .successo, con V. Gassman QUfRINE T IA (TeL' ”670.012) 


lettori 


(alle 15.30-18-20,15-22.50) 

•A 441 


Mondo matto al neon (allo 
16,30-18,30-20,30-22,50) DO 4 


RADIO CITY (Tel. 464.103) 

I 5 volt) dell’assassino, con K 
Douglas (alle 15-17.05-19-20.50- 
22.50) G 44 

REALE (Tel. 580.234) 

I must ri. con v Gassman (alle 

I5-17.4C-20.15-22 50> SA 44 

REX (TeL 864 165) 

90 notti in giro per il mondo 
(VM 18) DO 4 
RITZ (TeL 837.481) 

Colpo grosso al Casinò, con E 
Costantine (uit. 22.50) G 4 
RIVOLI (Tei 460.883) 

Mondo matto al neon (alle 

16.30- 18.30-20.30-22.50) DO 4 
ROXY (Tel 870 o04) 

Le astuzie di una vedova (pri¬ 
ma) (alle 16-18.35-20.40-22.50) 
ROYAL - CINERAMA 

La conquista del West (alle 15- 

18.30- 22.15) DR 4 

SALONE MARGHERITA 

< Cinema d’essai »: L’amore in 
città DR 444 

SMERALDO (Tel. 351.581) 

II piede più lungo, con D Kaye 

C 44 

SUPERC1NEMA (TeL 485.498) 
Cleopatra, con L Taylor (ani- 
14-18.10-22.10) ' SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) ' 

Il gattopardo con B Lancaster 
(alle 14.50-18.45-223)0) 

DR 4444 

VIGNA CLARA 

Tom c Jcrry all’ultimo baffo 
(alle 175.30-17,40-19.20-21-22.45) 

DA 44 

Seconde visioni 

AFRICA (Tel 810.817) 

Sapore dl miele, con D Bryan 
(VM 14) DR 444 
AIRONE (Tel. 727.193) 

La calata dei mongoli, con D 
Farrar SM 4 

ALASKA 

Il cambio della guardia, con 
Femandel SA 4 

ALCE (lei. 632 648) 

Le comiche di Charlot 

C 4444 

ALCYONE (Tel 810 930) 

I figli del capitano Grant. con 

M Chevalier _ A 4 

ALFIERI (TeL 290 251) 

Hong Kong un addio, con A 
Lualdi (VM 14) DR 44 

ARALDO (Tel 250 156) 
L’impero del mitra, con M Hea- 
ley G 4 

ARGO (Tel. 434 050) 

Gli artigli del dott. Mabnse. con 
L Barkcr (VM 14) G 4 

ARIEL (TeL 530 521) 

Rommel la volpe del deserto 
ASTOR (Tel 622.0409 1 
Mare caldo, con C. Gable 

A 44 

ASTRA (Tel 848 326) 

II giorno più corto, con V. Lisi 

C 4 

ATLANTE (Tel. 426 334) * 
L’Isola della violenza, con Ja¬ 
mes Mason DR 4 

ATLANTIC (Tel 700 656) 
Clementine Cherie, con R Pa¬ 
vone C 44 

AUGUSTUS * 

I piaceri nel mondo DO 4 
AUREO (Tel 880 606) 

la calata dei mongoli, con D 
Farrar SM 4 

AUSONIA (Tel 428 160) 

II boia arriva all'alba A 4 

AVANA (Tel 515 597) 

- Lafayette nna spada per due 
bandiere, con E Purdom • A 4 
BELSITO (Tel 340 887) 

Brigata dl fuoco, con V. Mature 

DR 4 

BOITO (Tel. 831.0198) 

Cento ragazze e un marinalo, 
con E Prcsicy C 4 


Lm sigle che Appaiono ne- ® 
canto ai titoli Aol film t 
corrispondono alla oe- g 
guente eiaesifleaxiono per _ 
generi: • 

A — Avventuroso a 

C « Conti co . _ 

DA se Disegno animata 
DO •• Documentari* g 
DB “ Drammatica _ 
G — Giallo 

M s Musicala ® 

S * Senti mentala ® 

SA — Satirico ® 

SM » Storico-mitologico ® 

Il nastra gingilla sai film _ 
viene espresse aef sm*» • 
seguente: • 

#4444 — eccezionale ® 
4444 •» ottimo • 

444 — buono g 

44 « discreto a 

4 » medioera -f 

VM li — vietato ai mi- _ 
Dori di 16 anni " 


BRASIL (TeL 552.350) 

Pugni, pupe c dinamite, con E 
Costantine G 4 

BRISTOL tTel 225.424) * 

L'eroe di Babilonia SM 4 
BROADWAY (Tel 215.740) 

Una ragazza che sapeva troppo, 
con L. Roman G 44 

CALIFORNIA (TeL 215 266) 
Una ragazza chiamata Tamiko 
con F. Nuyen S 4 

CINESTAR (Tel. 789.242) 
Intrepidi vendicatori A 4 
CLOOiO (Tel 355.657) 

Per sempre con te, con C Fran¬ 
cis S 4 

COLORADO (TeL 617.4207) 

Il mio amico delfino, con C. 
Connors A 4 

CORALLO 

Taur re della forza bruta A 4 
CRISTALLO (TeL 481.336) 

Il prigioniero di Guam, con J. 
Hunter A 44 

DELLE TERRAZZE 
Il traditore di forte Alamo, con 
G Ford DR 44 

DEL VASCELLO (Tei. 588 454) 
Il giorno maledetto, con Spen¬ 
cer Tracy DR 44 

DIAMANTE (Tei. 295 250) 

F. B.I. agente implacabile, con 

E Costantine G 44 

DIANA 

Il segno di Zorro, con T Power 

A 4 

DUE ALLORI (TeL 260.366) 
Senilità 
ESPERIA 

I prigionieri della miniera, con 

G. Cooper A 44 

ESPERO 

la storia di Tom Destry. con 
1 A Murphy A 44 

FOGLIANO tTel. 819 541) 
L’assassino è al telefono, con 
Femandel G 400 

GIULIO CESARE (353.360) 

I piaceri nel mondo DO 4 
HARLEM (Tel 691 0844) . 
Riposo. 

HOLLYWOOD (Tel 290 851) 
Tamburi d’Africa, con F. Ava- 
lon A 4 

IMPERO 

| Racconti d'estate, con A. Sordi 

C 4 


INDUNO (TeL 582.495) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Priee SA 4++ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Intrepidi vendicatori . A 4 
JONIO (Tel. 886.209) 

Cavalca vaquero, con R Tajlor 

A 40 

MASSIMO (Tel. 751.277) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Peters (VM 14) G 4 

NI AG ARA (Tel. 617 3247) 

II piccolo colonnello A 4 

NUOVO 

Le motorizzate, con R. Vianello 1 

C 4 

MUOVO OLIMPIA 

« Cinema selezione »: Orizzonte 
perduto, con R. Colmati DR 44 

OLIMPICO 

I pirati del diavolo A 4 

PALAZZO 

La valanga dei Tank DR 4 
PALLADIUM 

Uomini violenti, con G. Ford 

A 44 

PRENESTE . 

Riposo 

PRINCIPE (TeL 352.337) 

I maghi del terrore, con Vin¬ 
cent Priee SA 4+0 

PORTUENSE 

Ti-Ko.vo e il suo pescecane, con 
D. Paniza A 40 

RIALTO 

La smania addosso, con Annet¬ 
te Strojberg SA 44 

SAVOIA (Tel. 861.159) 
International Hotel, con E Tay¬ 
lor S 4 

SPLENDID (TeL 622.3204) 

GII amori di Carmen, con Rita 
Hayworth DR 4 

STADIUM 

II trapezio, con G. Lollobrigida 

DR 4# 

SULTANO (P.za Clemente X!) 
La storia di Tom Destry, con 
A Murphy A 44 

TIRRENO (TeL 593.091) 
L’inferno di Yuma DR 4 

TRIESTE (TeL 810.003) 

Riposo 

TUSCOLO (Tel. 777 834) . 

Una faccia piena di pugni, con 
A Quinn DR 400 

ULISSE (Tel 433 744) 

La sfida del fuorilegge A 4 
VENTUNO APRILE (864.677) 
Il segno di Zorro. con T. Power 

A 4 

VERBANO (TeL 841.185) 

Pugno proibito, con E Presley 

DR 4 

VITTORIA (TeL 576 316) 

Super sexy ’6I DO 4 

Terze visioni 

ADRIACINE (Tel 330 212) 
L'nrlo e la furia, con J. Wood- 
ward DR 44 

ALBA 

Salambò, con J. Scmns SM 4 
ANIENE (TeL 890 817) 

Ulisse contro Ercole, con G 
Marchal SM 4 


A RATE 

UN TELEVISORI 
IN OGNI CASA 

Le migliori condizioni 
Le migliori marche 

Tel. 63.23.96 


APOLLO (TeL 713.300) I 

Fedra, con M. Mercouri 

(VM 14) DR 44 

AQUILA (TeL 754.951) I 

I rinnegati delia frontiera A 4 
ARENULA (Tel. 653.36U) < 

Annibale, con V. Mature 8 M 4 
ARIZONA < 

Fiume rosso, con M. Clift 

A 444 

AURELIO (Via Bentivogllo) , 
Ester e il re, con J. Collins 

SM 4 

AVORIO «Tel. 755.416) 

Lo sceriffo in gonnella, con D 
Reynolds A 4 

BOSTON (Via Pietralata 436> 
Clementine Chorie, con R. Pa¬ 
vone C 44 

CAPANNELLE 
La carovana dei mormoni A 4 
CASSIO 

Marcia o crcpa, con S. Granger 

A 4 

CASTELLO (TeL 561.767) 

La figlia di Frankenstein, con J. 
Ashley G 4 

CENTRALE (Via Celsa 6) 

Letto, fortuna e femmine, con 
A. Girardot (VM 14) SA 44 
COLOSSEO (Tel. 736 255) 

I pirati del fiume rosso, con C 
Lee A 4 

DEI PICCOLI 
Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia) 
Venere in visone, con E. Taylor 

DR 4 

DELLE RONDINI 

I sette navigatori dello spazio, 
con M Shell A 4 

DORIA (Tel. 353.059) 

La tela del ragno, con Richard 
Widmark A 4 

EDELWEISS (Tel 330.107) 

Lv canthropus, con B. Lass 

(VM 16) G 4 

ELDORADO 

I fuorilegge della valle solitaria 

con R Baschart A 4 

FARNESE (Tel. 564.395) 
L’inferno di Yuma DR 4 

FARO tTel. 509.823) 

La spada magica, con B Rath- 
’ bone A 4 

IRIS (TeL 865.536) 

Viva Zapata, con M. Brando 

DR 4# 

LEOCINE 

Prossima apertura 
MARCONI (Tel 240.796)' 

II vizio c la virtù, con A Gi¬ 
rardot (VM 14) DR 4 

NASCE* . 

Riposo 

NOVOCINE (Tel 585 235) 

Il tesoro dell’isola proibita, con 
J. Farrow A 4 

ODEON (Piazza Esedra. 6 ) 
Morte di un bandito, con Lea 
Massari DR 4 

ORIENTE 

Canto amore c cha-cha-cha 

M 4 

OTTAVIANO (TeL 858.059) 
Tarzan c la dea verde 

PERLA 

Fanny, con L Caron S 4 

PLANETARIO (Tel 480 057) 

Re del falsari, con J Gabin 

(VM 16) SA 4 
PLATINO (Tel 215 314) 

Venere selvaggia, con J. Valeri.'’ 

A 4 

PRIMA PORTA 

Mister Hobbs va In vacanza., 
con J Stewart C 4 

PUCCINI 

Rinomo 1 

REGILLA 

Tarzan in India, con J. Maho- 
ney A 4 

ROMA 

Prima linea (Attack) con Jark 
Palanco DR 400 

RUBINO (Tel 590 827) 

Agente N7 licenza d’uccidere, 
con S Connery ■ G 4 

SALA UMBERTO (674.753) 

Il paradiso dell'uomo 

(VM H> DO 44 

SILVER CINE 

Riposo 

TRIANON (Tel 780.302) 

F.B.I. agente implacabile, con 
E Costantine G 44 

Stile parrocchiali 

ACCADEMIA 

TotA. Fabrizt e 1 giovani d’oggi 

C ♦ 

ALESSANDRI NO 

Riposo 

AVILA 

33 passi dal delitto, con Van 
Johnson G 4# 

BELLARMINO 

Il sole splende alto, con C 
Winnlngcr A ♦♦ 


BELLE ARTI 

Fuga da Zahrain, con Y Brjn- 
ner A 4 

COLOMBO 
Riposo 

COLUMBUS 

Riposo 

CRISOGONO 

Spionaggio al vertice, con 1 E 
Borgnlne G 4 

DEGLI SCIPIONI 

Riposo 

DON BOSCO 

Riposo 

DELLE GRAZIE (375.767) 
Riposo 

DUE MACELLI 
I gialli di Edgar (Vallace, con 
B. Lee G 4 

EUCLIDE - 

I selvaggi della prateria, con J 

Philbrook A 4 

FARNESINA 

Riposo 

GIOVANE TRASTEVERE 

II grande incontro, con A Trot¬ 
ter DR 4 

GEMMA 

Riposo 

LIBIA 

Riposo 

LIVORNO 

Riposo 

MEDAGLIE D'ORO 

Riposo 

NATIVITÀ’ (Via Gallia, 162) 
Riposo 


NOMENTANO (Via P. Redi) 
La vendetta di Ercole, con M. 
Foresi SM 4 

NUOVO D. OLIMPIA 
Riposo 
ORIONE 

Marchio di sangue, con A Ladd 

A 4 

OSTIENSE 

- Riposo 

PIO X 

Sakiss vendetta indiana, con S. 
Brady A 4 

QUIRITI 

I conquistatori della luna, con 

G Wallace A 4 

RADIO 

Silvestro c Gonzalcs vincitori 
c vinti DA 44 

SALA PIEMONTE 

- Ada Dallas, con S Hayward 

i « ♦ 

SALA S. SATURNINO 
La valanga sul fiume, con K. 

Larsen A 4 

SALA S. SPIRITO 
Spettacoli teatrali 
SALA TRASPONTINA 
La tempesta, con V. Hcflin 

DR 4 

S. FELICE 1 

La meticcia di fuoco, con L 
Bridges A 4 

S. IPPOLITO 

II viaggio, con Y. Brynner 

DR 4 

TRIONFALE 

Tarzan 11 magnifico, con G. 
Scolt A 4 



SAN FRANCISCO — Shirley Tempie Improvvisa con due 
finti poliziotti (con divise di quarantanni fa) una scenet¬ 
ta pubblicitaria per un film che ha girato recentemente. 
E’ passato molto tempo dal periodo di grande fama della 
bambina-prodigio, ma l'espressione degli occhi è rimasta 
quella di allora , (Telefoto» 


s. - s 
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Domenica la'marcia della sicurezza 


La cultura italiana per il Vajont 


Dal nastro inviato 

BELLUNO, 20 
- Continuano ' a pervenire 
da tutta Italia le adesioni 
alla marcia per la slcurez- 
za degli abitanti della valle 
del Piave che muoverà do¬ 
menica da Longarone e che 
si snoderà fino a Belluno. 
Alla marcia, 'con la quale I 
superstiti della tragedia del 
Vajont Intendono protesta¬ 
re per le condizioni di in¬ 
sicurezza nelle quali sono 
costretti a vivere, hanno 
già aderito enti, associazio. 
ni, partiti e uomini di cul¬ 
tura. Ad un primo gruppo 
di intellettuali che avevano 
già espresso con una let¬ 
tera il loro incondizionato 
appoggio alla solenne ma¬ 
nifestazione di domenica, si 
sono ora aggiunti Carlo 
Levi, Luchino Visconti, 
Paola Della Pergola, Mari- 
no.Mazzacurati, Renzo Ros¬ 
so, Anna Salvatore, Giu¬ 
seppe Cassieri, Arturo Gi- 
smondi, Augusto Frassine¬ 
ti, Franco Mine), Glusep- 


della manifestazione. ' 

A qualche giorno di di¬ 
stanza dalla manifestazione 
di m domenica, sempre più 
i amareggiato è lo stato 
d’animo dei superstiti della 
tragedia che, costretti a vi- 
. vere elemosinando a destra 


chiedono I superstiti del 
Vajont. , ( 

Questo problema del ri¬ 
sarcimento del danno non 
va confuso comunque nè 
con la spontanea e genero¬ 
sa solidarietà manifestata 
in mille modi — comprese 


e a sinistra, aiuti e soccor- .le sottoscrizioni in denaro 


si, si domandano con ap¬ 
prensione chi risarcirà gli 
enormi danni causati dalla 
catastrofe del Vajont. As¬ 
sieme a quello della sicu¬ 
rezza, questo è uno del pro¬ 
blemi che permangono più 
acuti e che più tormentosa¬ 
mente assillano gli abltan. 
ti della valle del > Piave, 
Difficilmente potrà commi¬ 
surarsi in danaro lo spa¬ 
ventoso tributo di vite uma¬ 
ne che è stato pagato dalle 
popolazioni di Longarone, 
di Erto e Casso: ma giusti¬ 
zia vuole che in una qual¬ 
che misura si ripari mate¬ 
rialmente al lutto — od al 
lutti — inferti ad ogni sin¬ 
gola famiglia. L’automobi¬ 
lista che investe ed uccide 
un passante è chiamato di- 


pe Patroni-Griffi, Lorenza < nanzi ad un tribunale a ri. 


Mazzetti, Giulietta Masina, 
Federico Féllini, Fernando 
Terenzi, Anna Garofalo, 
Marino Piazzolla, Brunka • 
Gerard, Lorenza Trucchi, 
Linuccia Saba, Alfredo Me- 
zio, Gillo Pontecorvo, Il 
Centro culturale « Gram¬ 
sci » di Teramo e II gruppo 
degli « Amici di Antonio 
Delfini > di Modena, col 
sindaco e la Giunta citta¬ 
dina; i pittori Emilio Vedo, 
va, Armando Pizzinato; 
Guido Piovene, il musicista 
Luigi Nono e Albe Steiner. 
Danilo Dolci ha inviato un 
caloroso messaggio di soli¬ 
darietà agli organizzatori 


sarcire quella esistenza 
prematuramente distrutta. 

Chi guidava la macchina 
impazzita del bacino del 
Vajont nella sera del 9 otto¬ 
bre, ha provocato la morte 
di duemila persone: sareb¬ 
be veramente assurdo, con¬ 
trario ad ogni più elemen¬ 
tare nozione di diritto, che 
questo pilota non fosse 
chiamato a pagare. Ed a 
pagare, con le vite umane, 
anche le case annientate, 
le fabbriche ed i negozi di¬ 
strutti, i boschi divelti, I 
prati ed I terreni coltiva¬ 
bili trascinati nel lago e 
sepolti per sempre. Questo 


— dagli italiani di tutte le 
regioni e di tutti I ceti so¬ 
ciali, e nemmeno con il do¬ 
loroso ed ancor troppo li¬ 
mitato Intervento dello Sta¬ 
to cui compete di addossar¬ 
si le spese della rinascita 
delle zone colpite. 

Se solidarietà popolare 
ed Intervento dello Stato 
sostituissero il risarcimen¬ 
to del datino, Infatti I be¬ 
neficiati sarebbero In defi¬ 
nitiva non I superstiti del¬ 
la tragedia, bensì II re¬ 
sponsabile di essa. 

Chi è responsabile? Que¬ 
sto problema ha impegna¬ 
to notevolmente nelle scor¬ 
se settimane il collegio 
nazionale di giuristi costi¬ 
tuito su iniziativa del Co¬ 
mitato d’azione per il pro¬ 
gresso della montagna, che 
si è assunto il patrocinio 
del Comune di Longarone 
e anche di tutti I singoli 
danneggiati che ad esso 
vogliono affidare la tutela 
del propri interessi. 

La conclusione cui è 
pervenuto il collegio del 
giuristi è una sola: respon¬ 
sabile In sede civile, chia¬ 
mato cioè a rispondere dei 
danni economici provocati 
dalla terribile ondata del 
9 ottobre, va ritenuto 
l’ENEL, cioè l’ente che nel 
momento della sciagura 
aveva In consegna l’Im¬ 
pianto. Questa affermazio¬ 
ne non può considerarsi as¬ 


solutamente un riconosci¬ 
mento della grottesca spe-, 
culazione montata dalla 
stampa di destra quando, 
dppo la catastrofe, ha 
scritto: « Vedete cosa suc¬ 
cede a nazionalizzare, e ad 
affidare allo Stato le Im¬ 
prese produttive? ». E’ ve. 
ro Invece esattamente il 
contrario: che l’ENEL de¬ 
ve pagare ' per non aver 
cambiato - nulla rispetto al 
monopollo privato. L'ENEL 
(per aver preso In conse¬ 
gna nel luglio scorso, gli 
impianti nazionalizzati) si 
trova giuridicamente a do¬ 
ver rispondere di una ca¬ 
tastrofe le * cui origini e 
responsabilità, sui piano 
tecnico e morale vanno 
ascritte, senza ombra di 
dubbio, alla SADE. 

La SADE ha voluto rea¬ 
lizzare ad ogni costo il ba¬ 
cino del Vajont, malgrado 
l’ostilità delle / popolazioni 
ed il parere contrario di 
Illustri scienziati. La SADE 
ha eseguito le perizie geo¬ 
logiche che le hanno fatto 
ottenere te autorizzazioni 
dagli organi dello Stato (e 
su questo punto dovrebbe 
indagare la commissione, 
parlamentare d’inchiesta); 
la SADE era perfettamente, 
a conoscenza della gigan¬ 
tesca frana che si stava 
verificando sul monte Toc, 
e ciononostante prosegui 

Nel luglio 1963, al mo¬ 
mento del passaggio degli 
impianti all’ENEL, l’ente 
statale trovò, quindi, una 
precisa situazione di fatto 
che non poteva più essere 
mutata. È’ la SADE quin¬ 
di, che deve pagare. 

Mario Passi 


Il petrolchimico ENI è in produzione 
ma è sommerso nella vecchia miseria 


e m crisi 


la politica dei «poli» 


ì 

Aumentata la disoccupazione - Gravi responsabilità del 
governo e della Regione - Il piano dei notabili democristiani 


Dal nostro inviato jnndafa calando con un ritmo aere se l'agricoltura verrà 

sempre più preoccupante; i trasformata e . specializzata 
GELA, novembre. • disoccupati sono ora 2.500 (è possibile la produzione di 
L’impianto petrolchimico U1 ùtà (dei quali 1.500 brac- ottimo cotone, e di primizie 
die l’E.N.l ha • costruito a cianti agricoli). = Nei primi ortofrutticole): potranno sor- 
Gela è, pràticamente, entra - 0* orr d di novembre si sono gore se verrà attuato un pia¬ 
to in produzione Da 78 poz- Scritti all’ufficio di colloca- no regolatore; se vi sarà 
zi — quattro di essi sono Ttìen . to 400 disoccupati credito. 

installati in mare — il petro. 0 ** P re vede che tra non Governo e Regi otte sono 
lio viene pompato appieno mo y?. Ja costruzlo- dunque responsabili della si- 

ritmo ed avviato nel grande ne de * P e } r0l c.iimico vi inazione attuale che va pre¬ 
complesso di trasformazione saranno circa 2 000 disoccu- cipitando. La Camera del 
la cui costruzione è presso- Rati * r( } edd j . e metallurgici. Lavoro di Gela annuncia 
che ultimata. Il greggio vie- °' tre ai 1.500 braccianti e ad p er j p rimi di dicembre uno 
ne trasformato in benzine, un nif P'»aio ai lavoratori che sciopero generale che porrà 
in olii, in concimi per l’agri- or( }. sono emigrati « stagto- jj problema di urgenti inter- 
coltnra, in materiale piasti- na 1 * ma c ìe torneranno tn V enti del governo e della Re¬ 
co, in una serie di sottopro- P,F ari Parte a nela durante gione. Si tratta di salvare, 
dotti che interessano le più inverno. \ in primo luogo, il patrimonio 

svariate industrie di lavora- Crisi, dunque, dell’occupa- più importante che a Gela si 
zione — da quella chimico- rione. Ma è più esatto dire è accumulato in questi anni: 
farmaceutica a quella tessi- che questa è una crisi di la esistenza di un torte nu¬ 
le, fino alla produzione dei quella politica che viene de- eleo di mano d’opera speciu- 
rossetti per labbra. L’inau• finita dei * poli di sviluppo ». lizzata, nel campo dell’edi- 
qurazione ‘ ufficiale dell’im- E in questo senso ii caso di lizia e delle costruzioni rim¬ 
pianto avverrà -tra poco ma Gela ha un valore nazionale talliche. Prevedendo la crisi 
sarà solo un atto formale: cui guardare negli aspetti attuale si poteva pensare al- 
già partono i primi carichi positivi ma anche in quelli la costituzione di un nucleo 
di prodotti (tra essi una nave negativi. Si sapeva bemssi- specializzato da far interve- 
inglese con fertilizzanti di- mo che PENI — realizzando nire nella costruzione di im- 
retta alla Repubblica Popo- il suo progetto esecutivo — pianti industrìa'i, ad un al¬ 
iare Cinese). , y -. avrebbe potuto occupàre cir- tro nucleo di operai per l’e- 

Le trasformazioni avventi- ca 3.000 dipendenti (siamo dilizia; ad un terzo infine 
te in questo « polo di svilup- ora a 3.730 unità alla data per i lavori stradali. Gover- 
p o* sono evidenti e di gran- del 1. novembre). Si sapeva no e Regione hanno invece 
de portata. E’ cambiato il benissimo che non et si po- preferito assistere impassi- 
paesaggio perchè la piana tra lava attendere dall E.N.I la bili. E senza dubbio ha in 
il centro urbano di Gela e soluzione di tutti i problemi ciò influito il piano dei no- 
il mare non è più un deserto economici e sociali di Gela tabili d.c. che fanno capo 

di dune sabbiose ma un area edc "“ VEn - 

i min strialo dnrmnnin tini da - Mci lo Stoto ~ per me ‘ te statale allo sbaraglio per 

complesso petrolchimico che jj!& . dlr %V°fé!1 C ° m<? /0 ° 0 "ì 
si estende su 800 ettari e e la Regione non gt la D.C . locale — come il 

hanno mosso un dito. Sicché responsabile della situazione, 
comprendente anche un nuo- accanto a quei dati di fatto 

vo porto la cui costruzione testimoniano le trasfor- Diamante Limiti 

— in fase avanzata — per- mozioni avvenute ce ne sono 

metterà l’attracco di navi di altri che provano l’immobili- _ _ 

grande tonnellaggio. E' sta- tà, anzi la decadenza conti- 


jandata calando con un ritmolgere se l’agricoltura verrà 


Un « caso » a Napoli 

Istruttori 
senza paga 

La formazione professionale in balia dei 
privati - Dichiarazione di Granelli 


Domani nuovo sciopero 

Chiuse tutte 

t • ' 

le bumbe 

110 mila lavoratori in lotta per il 
rinnovo del contratto di lavoro 



Diamante Limiti | GELA — Pozzo petrolifero nella zona gelese 


Un telegramma pervenuto da locare la soluzione del proble- I sindacati di categoria dei 
Napoli chiarisce, meglio di qual- ma della formazione professi©- 110 mila bancari hanno con- 
siasi commento, la situazione in naie in una prospettiva a carat- fermato ieri il nuovo scio- 
cu ‘ si trova in Italia quella tere generale e in connessione oero naz i on ale di 24 ore, che 
parte dell’istruzione professio- con la politica scolastica e la :. _ vr .i pprà rinmmi nor tutta 
naie che è formalmente «tute- programmazione economica», f 1 sval “ e . domani per tutta 
lata » dal governo: * Come se ritiene anche necessaria « l’ado- * a categoria, dopo I astensio- 
non bastassero i sacrifici ultra- zione di criteri selettivi rigoro- ne del 31 ottobre, che para¬ 
decennali degli istruttori dei si dal punto di vista tecnico di- lizzò per cinque giorni (per 
centri di addestramento projes- dattico che consentano, oltre ad l a coincidenza con le festi- 
sionale — telegrafano gii istrut- un accentuato controllo di me- v jtà del 1° e del 4 novem¬ 
bri napoletani — i quali. privi rito, la eliminazione di quell* hrp) flliM : c iitnti Hi oro- 
di uno stato giuridico sono alla eccessiva polverizzazione di ini- ... ; 1 111 eu ISIU ,* 1 cre 

mercè degli enti gestori, ad a p- ziative che risponde più a pras- a, 19'... . 


Trattative 
per il contratto 
dei conservieri 


ta — soprattutto — modifi- nua dell’ambiente che circon- 
cata la composizione sociale da il complesso ■ delUE.N.L 
della zona, • prima domina- Sono in primo luogo i dati 
ta dal bracciantato agrico- sull’arretratezza delVagricol- 
lo, ora caratterizzata dalla tura che dà lavoro a sempre 
presenza di 2.700 operai, im- meno braccia; sono i dati 
piegati e tecnici industriali sull’affollamento di 8 perso- 
di grande specializzazione, ne ogni vano nei vicoli della 
Sono modificati anche i Gela vecchia; è la rinuncia 
consumi. Ecco a questo prò- ad affrontare problemi ap¬ 
posito delle cifre significati - " osi ^ uaU 9 ueJo delf . a V 

r . ' f nt-nt n /inr/Vrtn «n/v nunho / rt 


L'INAM ha vent'anni 


Per la pensione 


Problemi insoluti 
dell'assistenza 


tori napoletani — i quali, pnrf nto, la eliminazione di quell* b } t iU gli istituti di cre . Lo sciopero nazionale di 48 * n consumo della carne f° rma agraria ma anche la 

di uno stato giuridico sono alla eccessiva polverizzazione di ini- 8» ,smuu cre ore proclamato dalla Federazio- ì „n J.ntn Hn19 6 rhUi nnn, i rinuncia a risolvere proble- ‘ 

mercé degli enti gestori, aa ap- ziative che risponde più a pras- a,l °- . ne dei lavoratori dell'ahmenta- * J?® ó, Ì “ mi oggi più acuti, quale la 1 E’ stato celebrato ieri, nella sala dei con- 

gravare lo stato di disagio m si assistenzialistiche che ad un DaI |° sciopero, che porta zi0ne deIla C GIL. CISL e UIL per persona a 21,4 chili, con „ gressi a ii*EUR, il ventesimo anniversario 

cui essi si dibattono aggiungesi positivo pluralismo ». - avanti la lotta per il rinno- per il settore delle conserve ani un incremento del 69,8 per dell’INAM presente il Presidente della Re- 

una lunga interruzione estimi Lp tesi di Granelli non sono vo del contratto e per mi- mali, si è concluso alla mezza- cento; le bevande alcooliche J,„ P r“ pubblica Segni. Di circostanza i discorsi del 

senza compenso alcuno, en» j e nos t re ma è la CISL che glioramenti economico-nor- notte registrando ovunque una hanno avuto un incremento a e “Ospeaaie in costruzione presidente dell’INAM, Coppini, e del mini- 

questo anno dura da cinque sem bra muoversi in tutt’altra mativi, sono esclusi soltanto oressoche totale dell’84.6 ver cento’ il consti- da ^ e ?- d * eci anni . e n ? n an * stro del Lavoro, Delle Fave, ma con ac- 

me ^ M ‘ direzione orientandosi — con K jj addetti ‘ alla vigilanza dei . 2 j 0 , 0 . 0 I av ° r at°n dell’indù- _ della Iure elettrica ner COra f tmto P ar * ncur,a del cenni inevitabili ai casi concreti dell’assi- 

Gli istruttori napoletani han- i a relazione presentata da un diurna e notturna Inoltre i delle carni. della luce elettrica per governo e de lla Regione. . stenza malattia e delle rivendicazioni dei 

no chiesto, oltre a quello del suo rappresentante al CNEL - “‘“v 13 © notturna, inoltre. ì Tutte le grosse fabbriche laminazione privata e au- .. , lavoratori in auesto carneo 

PCI. anche l’intervento di altri verso un gigantesco riflnanzis- sindacati hanno ribadito che (Galbani. Simmenthal di Apri- mentato del 150 per cento; . ” C , Ambedue gli oratori ad esempio si sono 

partiti. Il loro problema — s,a- mento (oltre mille miliardi) d- la giornata di sabato (fe- lia e di Monza. Vismara, Negro- l acquisto dei mobili nuovi e * tat j? dat ?» P QI ^ e . rra A l1 T . e ~ riferiti alle nroDoste del Consielfo dell’Eco- 

mo nella seconda metà di no- tutti gli enti esistenti. stiva per i bancari) non sono m. Doretti. Citterio, Locatelli, per l’arredamento domestico sto ’ ragionamento è giu- nom : a „ de « Lavoro _ che Drevedono una 

vembre — può essere risolto. i cinque mesi di fame degli ammesse prestazioni straor- ICA di Perugia. Veroni, SAMIS. presenta un incremento del sto sol ° tn apparenza. Nella eradua i p unificazione deeli enti e delle Dre- 
nei suoi aspetti urgenti rapida- «istruttori» napoletani, come dinarie - Maletti. Montorsi. ecc.) sono n- ? 53>7 ^ er cento Questi in- realt . à se alla costruzione f ta Joni a " uveTo DÌÙ alto - invocando ! 

chT t siano 1Cl napert? rC, Da quefo una mfèstione vasta ^scottante* Le richieste del,a cate g°- tl^ed fn'm’oltf casi'lo P 6rioperó crementi s ‘ sono verificati dell’impianto petrolchimico relativi interventi legislativi dal Parlamen- 
appelhf — che riguarda lavorio tS?c 2 anche Su iiLegSt sono: erogazione straor- è fit .?to antiripato è prolungato negli ultimi due anni: nello non si unisce un intensa ozio- * to. Anche gli accordi Medici-Mutue, tendenti 
della scuola professionale, più con l’azione dei propri sindaca- d»naria per il 63, in rela- oltre la durata stabilita nazio- «fesso periodo sono state ri- ne ai trasjormazione di ogni a parificare normativa e trattamenti, sono 
che i casi personali • degli ti, portare un contributo al ma- zione aH’aumento del costo- nalmente. * ♦ lasciate 3.700 nuove patenti PtiTte dell economia - locale, stati interpretati come un passo in quella 

istruttori — sorge però una do- turare di soluzioni giuste. vita; immediata apertura di Nelle provincie ove piu lar- per la guida di auto e di Primo luogo delVagricol - direzione. Ma le lacune dell’assistenza, fino 

mandai quanti continueranno, in trattative per la revisione Semente è presente 1 industria moto . La costruzione e la tura, la situazione di coloro si presentano assai piu grosse e 


ira. Jinito per incuria del cenni inevitabili ai casi concreti dell’assi- 
iverno e della Regione. , stenza malattia e delle rivendicazioni dei 
Si dirà: il primo scossone lavoratori in questo campo, 
sfato dato, poi verrà il re- 1 Ambedue gli oratori, ad esempio, si sono 
o. Il ragionamento è gin- riferiti alle proposte del Consiglio dell’Eco- 
1 tnln in nnimrcn™ Netto nomia e del Lavoro — che prevedono una 


t e iÌ«i a C i ar ?l ! m essà in produzione del pe- che non lavorano nel- com- 6 ra y> dei P assi in avanti fatti: basti rife ' 

sian? allo sefopero^hanno'suce- trolchimico ha significato il plesso ENI rischia di peggio- rirs » al dissesto delle-mutue esercenti e 
rato il 98 per cento boom dell’occupazione e una rare. L’immissione di una contadini, e alle sperequazioni del settore 

II ministero del Lavoro ha radicale modificazione ' nel nuova . massa - salariale ha . agricolo, per rendersene conto. In questi 
convocato ieri un nuovo incon- campo delle retribuzioni. Dal provocato una salutare rot- casi « la 1 interve . n *° «elio Stato col siste- 
tro delle parti per il pomerig- I960 all’ottobre di quest’an- tura di un equilibrio falso ““ ~ S,a l a P ab hca contributiva 

gio di venerdì 22 allo scopo di no l’occupazione media è sta- che si reggeva sulla paga di ! s _ e n om ' ^P 0171 ? 1 a £ b agran capitalisti) 

tSSStA dTS verten- d j fame del bracciantato agri- *S£?VS2Z: * " 

za aperta da tempo e che Kà d ?° V e J n cento residenti a colo; tl lavoratore agricolo ma zzo aa 1S0lvere - 

dato luogo, a causa dell’intran- L’eia; l 80 per cento comun - ha giustamente preteso una ..... 


manda: quanti continueraniio. in I trattative per la revisione salente presente l'industria moto. La costruzione e la tara, la situazione di coloro 

?n U rn St nne^. dl ne^ l ijf fnm^nnp r ' S * ‘del contratto. -citAiiffTl neriemiiali messa in produzione del pe- che non lavorano nel com- 

professFonaie? E chi sceglierà il siom allo sciopero ^hSmowpe- ^chimico ha significato il plesso ENI rischia di peggio- 

mestiere dell’istnjitore (cosi ar- - rato il 98 per cento boom dell occupazione e una rare. L immissione di una 

tificialmente chiamato, per di- Il ministero del Lavoro ha radicale modificazione ' nel nuova . massa - salariale ha 

stinguerlo dal normale inse- _ # convocato ieri un nuovo incon- campo delle retribuzioni. Dal provocato una salutare rot- 

gnante) che promette cinque TrflttflfllfP flWlfltf ||pr tr .° delle JRf 1 r A 1 P omerig- i960 all’ottobre di quest’an- tura di un equilibrio falso 

mesi di fame all anno? - I IUMUIITC UVVIUIC pCI gio di venerdì 22 allo scopo di no l’occupazione media è sta- che si reggeva sulla paga di 

SS S 7Aft .IL JaI _ «- SSSSffiaS. '? g 4 - 600 **•}' ■)““» bracciantato agri -, 

dei centri dì istruzione profes- | /U0 111110 QGl COItllllGrCÌO 23 a P erta da tem P° e che hi d f° cent0 residenti a colo; il lavoratore agricolo 

sionale assistiti dallo Stato, con , , dat o luogo, a causa dell’intran- Gela, 180 per cento comun - ha giustamente preteso una 

la sola eccezione deUTNAFLI ' . . , ' ....,' . . s-enza della Confindustria. a Que tn comuni della Sicilia paga più alta. Un nuovo equi- 

dove — dopo una lunga agita- Cad uta la pregiudiziale pa- Ien sono pertanto iniziati ì sei giorni di sciopero nazio- (questa percentuale sale al libno può oggi essere rao- 
z one sindacale si sta Drov- dronale contro la negoziazione lavori delle due commissioni, pale ed alla non effettuazione 95 ver cento ver ali onerai) J , 9 

vedendo m quest? gorm .asta- integrativa sono iniziate di che dovranno esaurire i Lavori dellavoro straordinario da oltre con vunte massime (7ettem - S ° l ° ele ?. ando . la P r °* 
bUire un normale contratto di fatto ieri le trattative contrai- entro 15 giorni Dopo il com- un mese Ì°J1 Fono, Suzione; ma ciò suro possi¬ 
li oro privato. Per il resto l’in- ‘ uaU P er i 700 mila dipendenti patto sciopero del 9 novembre. La segreteria della FILZIAT- bile solo se verrà attuata 


Trattative avviate per 
i 700 mila del commercio 


ma fiscale — sia la politica contributiva 
(esenzioni • enormi agli agrari capitalisti) 
denunciano resistenza di gravi problemi di 


Assembleo a Roma 
dei combattenti 


Si è svolta ieri a Roma un’assemblea 
di tutti 1 rappresentanti delle associazioni 
combattentistiche e d’arma. ' 

Ha presieduto l’avv. Zavataro, presidente 
dell'Associazione Combattenti e Reduci, il 
quale ha illustrato la situazione e le aspet¬ 
tative degli ex combattenti, soprattutto in 
ordine alle proposte di legge presentate dai 
deputati membri dell’associazione, relative 
una alla pensione e altre due ai benefici 
di carriera. Con la prima proposta di legge 
si chiede che a tutti coloro che abbiano 
prestato servizio nelle forze armate dello 
Stato in tempo di guerra, conseguendo il 
diritto alla qualifica di combattente, sia 
concessa, al compimento del 60° anno di 
età, e a titolo di riconoscenza nazionale, 
una pensione a vita di 65.000 lire annue, 
comprensiva della 13» mensilità. L’onere per 
lo Stato sarebbe di circa 33 miliardi di lire, 
essendo quasi 500.000 gli ex combattenti vi¬ 
venti. ' 

L’altra sera la giunta nazionale delle. 
ANCRE è stata ricevuta dal Presidente del¬ 
la Repubblica, al quale sono state esposte 
le rivendicazioni di cui sopra. Segni ha assi- 
1 curato il proprio interessamento. 


vedendo in qv 

lavoro priva°to T1 Pe e r 5°resto*l’in- ‘ uab P er » 700 mila dipendenti patto sciopero del 9‘ novembre, "“La segreteria della FILZIAT- bz f. Ì962 J, d \. 62 ?P. u P lt , à lav0 ’ bile solo se verrà attuata 
segnante della scuola professio- del commercio L’altro ieri, a la categoria ha cosi superato CGIL nell’accogliere. in accordo ratwe. Negli ultimi due an- una profonda riforma agro- 
vàie è pagato ad ore, riscuote ? arda sera, i sindacati avevano lostacolo posto dalla Confcom- con le altre organizzazioni, l’in- sono state impiegate ben ria terrp dp ,,_ nr „ nrìo 


pubblico — non solo è inade- . , 

guata, ma è in crisi per il suo - 

6careo livello. E* l'iniziativa de¬ 
gli industriali — cui si è affian- __ BB 

cata i questi ultimi tempi quei- KImIm «tóll'Mllonf 
la dellTRI — che invece guada- l’UlU UCII 
gna terreno, avanzando inoltre . 
ima teonzzazione delia sotto- - , 

missione di questo tipo di scuo- t . 

la all’industria. 

Essendo questa la situazione 11 ' ^ 

reale, la difesa che la DC — e. WHAvVI 
in forme diverse, la CISL e le m M - WS 

ACLI — fanno del cosiddetto m m VSW mW' 
• pluralismo (che mette in grado 

allo stato attuale, parrocchie ed L dichiarazioni del signor 
M Mansholt - rileva l’Alleanza 

di fuori di qualsiasi controno ^°?J ad 

pubblico sui programmi e sugli ® d , n ® ' n !f ^ i ; ì-no "r o o n ! * 

esami) ha oggi gravi conse- 
gueme Fra l’altro, facendo leva dei JJÌ?’?? 1 
su pressioni economiche * og- rncnl . ! ^ ai 8®* 

gettive. serve a mettere avanti v ^ r 9J, democnstiani -La ne- 
tutte le esfgenze di • finanz.a- cessità e anzi 1 urgenza di 
mento dell’iniziativa privata, a avviar e una politica di con- 
mettere in secondo piano la ne- versioni colturali è una vec- 
cessità di una riforma degli or- chta rivendicazione del movi- 


Nota dell'Alleanza contadina sulle proposte Mansholt 

\ y 

* 

Prezzi europei si, ma con le riforme 


tUUc le ut iiijaiu.it.' - . . , 

mento dell’iniziativa privata, a avviar e una politica di con- 
mettere in secondo piano la ne- versioni colturali è una vec- 
cessità di una riforma degli or- chia rivendicazione del movi- 
dinamenti che garantisca ai gio* mento contadino democraLeo 
vani e agli insegnanti un impic- Nel 1958 fu presentata al 
go dignitoso delle proprie cner- Senato una proposta di legge 
gie È soprattutto serve a n- per un programma quadrien- 
tardare il potenziamento de!- naie di finanziamento per la 
l’iniziativa pubblica — attra- riconversione della coltura 
vereo gli enti esistenti > comuni granaria e per il nordinamen- 
e le province — che dovrebbe • to colturale II progetto, pre¬ 
costituire il caposaldo di una sentalo a nome dell’Alleanza 
scuola professionale adeguata ai dagli onorevoli Sereni. Milil- 
tempi e all esigenza di un m- lo e altri, teneva chiaramen- 
segnamento « aperto » su; piano t e presente gli orientamenti 
culturale / di politica economica che si 

In verità, qualche voce • per andavano delineando per la 
sollecitare un rinnovamento si stipulazione del Trattato di 
è levata anche in campo demo- Roma La proposta di legge 
■ cristiano II presidente de’.- sosteneva la limitazione del- 
1TNAPL1. Luigi Granelli, nei l’ammasso del grano ai colti- 
richiedere - un pronto inter- vaton diretti, ai mezzadri, 
vento legislativo e di governo coloni e compartecipanti ed 
che, tenendo conto dei contr.- alle loro cooperative, e la 
buM apprezzabili, sappia coi- graduale riduzione del prez¬ 


zo di ammasso Le conseguen¬ 
ze finanziarie di tali misure 
e lo stanziamento di altri 200 
miliardi avrebbero costituito il 
finanziamento d.el programma 
quadriennale che avrebbe 
aiutato le imprese coltivatri¬ 
ci e gli altri settori agricoli 
ad operare celermente le con¬ 
versioni necessarie - 
Se il governo ed il Parla¬ 
mento avessero accolto la pro¬ 
posta di legge — continua la 
nota — la situazione odierna 
sarebbe del tutto diversa non 
soltanto rispetto alle conside¬ 
razioni presentate dal signor 
Mansholt ma anche in rela¬ 
zione alla difficile congiuntu¬ 
ra che l’Italia sta attraver¬ 
sando, specie per la incapaci¬ 
tà della nostra agricoltura dì 
fornire al mercato interno t 
prodotti necessari alla alimen¬ 
tazione nazionale, sopratutto 
nel campo zootecnico 
Ora. la prospettiva cui di¬ 
ce di mirare il signor Man- 
sholL se spinge a rendere im¬ 
mediate le misure di conver¬ 
sione attraverso un nuovo si¬ 
stema di prezzi dei cereali, 
ripropone preliminarmente 
due problemi: quello dei prez» 


zi differenziati da pagare ai 
produttori contadini da una 
parte ed agli agrari ed ai 
proprietari terrieri dall’altra: 
e quello dei finanziamenti 
pubblici per l’agricoltura che. 
con criteri di precedenza, de¬ 
vono essere assegnati alle im¬ 
prese coltivatrici. E ciò non 
solo in relazione ad un even¬ 
tuale prezzo europeo dei ce¬ 
reali. ma anche alio scopo di 
tenere presente l’obiettivo di 
allineamenti adeguati al prez. 
zo mondiale dei cereali stessi. 
Se cosi non fosse la soluzione 
sostenuta da Mansholt si ri¬ 
velerebbe un allargamento al 
livello europeo della politica 
agricola autarchica delle sin¬ 
gole nazioni del Mec. 

. L'Italia ha un interesse im¬ 
prorogabile a rinnovare radi¬ 
calmente le sue strutture fon¬ 
diarie agrarie e di mercato. 
Le stesse misure di riconver¬ 
sione della coltura granaria e 
del riordinamento colturale 
sono, però, da predisporre sul¬ 
la base di coraggiosi obietti¬ 
vi di riforma agraria e di 
costruzione di nuovi sistemi 
di rapporti fra produttori con- 


-- -,---,—...... w suryeru UJìa r0 0USia COOpe-l 

razione contadina. • J 

L’impianto dell’E.N.I. ‘ si¬ 
gnifica anche possibilità di 
sholfr nuove industrie collegate. E- 

sistono, infatti, condizioni es - 

- senziali per nuove fabbriche: 

energia elettrica (il comples - 
so E.N.I. consuma la metà di 
quanto la sua centrale pro- 
| Mfjllffi 1 dnce) - acqua per la refrige- 
I m y R razione; una rete stradale; 

m un porto. Ma chi deve crea¬ 

re condizioni adatte per il 
tadini e mercato che ehmi- sorgere di piccole e medie 
nino la oppressiva speculazio- industrie? Esse potranno cor¬ 
vè monopolistica e della Fe- - 
derconsorzl. In questo senso 

si tratta, ancora una volta. . 

di scegliere fra grande im- 9 
presa capitalistica e impresa 

coltivatrice singola e associa- - I G Ili IBI 
ta, ed è sullo sviluppo e sul 

potenziamento tecnico, eco- mmmm m 

nomico e sociale di quest’ul- 

tima che bisogna puntare Dollaro USA 621,57 

chiaramente. - ' Dollaro canadese 575,60 

I una prospettiva cosi Im- Franco svizzero 144,15 

pegnata - conclude la nota sterlina 1740,25 

— l ltalia può certamento mi- M m 

gl,orare i rapporti economici S° rona danese 90,00 

fra i paesi dell’Europa e può Corona norvegese 86,95 

perseguire nel contempo una Corona svedese 119,81 

politica commerciale che la Fiorino olandese , 172,76 

mantenga utilmente a contat- Franco belga 12,41 

to ad a confronto con tutti i Franco francese n. 126,88 


NAOISIIS 


...è differente! 

—? -» —[ 3 — "■r,"»" y, ——* ;—~—— -— 

fra tutte • - -- 

unasola J5SL--* 

è la prima ballerina ... bsB0S 



mercati del mondo. > ’ Marco tedesco 

' Mansholt ha parlato ieri Peseta 
all'assemblea della FAO so- Scellino austriaco 
stenendo che la politica della Scudo portoghese 
CEE non avrebbe carattere Peso argentino 
protezionistico e potrebbe es- Cruzeiro brasiliano 
re portata avanti senza col- Rublo 
pire i traffici esterni, cercan- Sterlina egiziana ' 
do di calmare le apprensioni Dinaro jugoslavo 
(peraltro, in certi casi ben Dracma 
fondate) degli USA e di altri Lira turca 
«paesi terzi».. Sterlina australiana 


621,57 
575,60 
144,15 
1740,25 
90,00 
86,95 
119,81 
172,76 
12,41 
126,88 
’ 156,49 
10,3125 
24,055 
21,60 
4,17 
0,65 
200 
838 
0,65 
20,43 
50,60 
1378,75 


ST ", ...fra tutte 

solo 

la cucina NAONIS 
si distingue per 
lo stile inconfondibile ! 
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frigoriferi televisori 


lavatrici 


cucine 
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Fra socialisti, comunisti 
e democratici di varie tendenze 


Erhard 

a Parigi . 4 

« Il cancelliere Erbari! vor- 
rollile far vulero a Parigi l’aric 
del compromesso che ha per¬ 
messo . il suo successo a 
Itomi»: cosi Le Monde titola 
un articolo in cui si analizza¬ 
no i possibili punti di discus¬ 
sione tra il cancelliere della 
Repubblica federale e il pre¬ 
sidente francese durante i col¬ 
loqui di oggi e di domani. 
La sintesi ci sembra azzeccata 
ed efficace prima di tutto per¬ 
ché attraverso di essa si scor¬ 
gono con sufficiente precisione 
i limili di questa prima pre-a 
di contatto diretto tra i duo 
personaggi chiave della poli¬ 
tica dell’occidente europeo 
contemporaneo. Tuli limiti 
stanno, appunto, nella difficol¬ 
tà, se noti addirittura nella 
impossibilità che dalla visita 
di Erhard a Purigi escano idee 
e indirizzi nuovi. Le ragioni 
sono abbastanza chiare. La si¬ 
tuazione interna della Germa¬ 
nia di Ilonu. l’attuale stato dei 
rapporti tra Europa occiden¬ 
tale e Stali Uniti, la crisi della 
Europa dei sei consigliano il 
nuovo cancelliere tedesco nd 
usare la massima prudenza nei 
suoi colloqui con De Gallile. 
Chi si attendesse una svolta, 
sia in scn-.n filo-gollista sia in 
senso anti-gollisia. farebbe be¬ 
ne a prepararsi ad una delu¬ 
sione: la Germania di Bonn 
ha ancora troppo bisogno del¬ 
la Francia per potersene stac¬ 
care ed ha troppo bisogno de¬ 
gli Stati Uniti per poter allac¬ 
ciare nuovi e più stretti vin¬ 
coli con Parigi. 

L’agenda dei colloqui, per 
quel che se ne sa stasera, men¬ 
tre Erhard è già in viaggio 
per la Francia a bordo di un 
treno speciale, conferma que¬ 
sto giudizio. Armonizzazione 
dei punti di vista francese e 
tedesco sulla politica agricola 
del Mercato comune, avvenire 
immediato della Comunità eu¬ 
ropea, possibilità di far pro¬ 
gredire, in un modo o nell'al¬ 
tro, il processo di integrazione 
politica: questi gli argomenti 
fondamentali dei colloqui Ar¬ 
gomenti, dunque, di compro¬ 
messo, nel senso che su ognu¬ 
no di essi Erhard si sforzerà 


di proporre al suo interlocu¬ 
tore soluzioni temporanee che 
non compromettano la strate¬ 
gia a lungo termine né della 
Francia né della Germania di 
Bonn. Un elemento, solo appa¬ 
rentemente paradossale, emer¬ 
go tuttavia da tutto questo: cd 
è che poiché tutti i punii in 
discussione tra Erhard e De 
Gallile riguardano direttamen¬ 
te o indirettamente ' l'Europa 
dei sci, il trattato franco-tede¬ 
sco, che il nuovo cancelliere 
tedesco vorrebbe, -grondo il 
giudizio di osservatori fretto¬ 
losi, mettere in naftalina, con¬ 
tinua invece a costituire l’asse 
fondamentale della costruzio¬ 
ne «comunitaria». Il successo 
’di De Gallile, artefice princi¬ 
pale di quel trattato, è perciò 
scontato in ' partenza, ancor 
prima dell’inizio delle conver¬ 
sazioni: Francia e Germania di 
Bonn rimangono i due paesi 
dai quali dipende lo sviluppo 
o la fine della comunità eu¬ 
ropea. ; 

Su quali linee i due inter¬ 
locutori cercheranno di tro¬ 
vare un compromesso? Sulla 
questione della - politica agri¬ 
cola comune l’intesa si pro¬ 
fila difficile. Ed è probabil¬ 
mente per questo che nei cir¬ 
coli vicini a Erhard si parla 
della possibilità di annegare 
le difficoltà pratiche immedia¬ 
te in un progetto di rilancio 
della costruzione politica. Si 
tratterebbe, in altri termini, di 
prolungare artificialmente la 
vita della comunità qualora le 
difficoltà sul terreno econo¬ 
mico si rivelassero, almeno per 
il momento, non sormoniahili. 
Questa ipotesi è indirettamen¬ 
te confermata dalle dichiara¬ 
zioni rilasciate ieri da Spaak 
il quale, dopo aver consiglia¬ 
to a De Gnullc di rinunciare 
alla scadenza del SI dicembre 
per l’accordo sulla politica 
agricola comune, ha riparlato 
della urgenza di un rilancio 
della Europa politica attra¬ 
verso un compromesso tra !e 
lesi francesi e quelle degli 
altri cinque. Ma tutti i com¬ 
promessi di, cui si parla var¬ 
ranno ad arrestare una crisi 
la cui profondità nessuno, or¬ 
mai. ha più la faccia tosta di 
negare? 


Francia : nuovi 




i unitari 
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Rostow: «Non è 
finita la 
guerra fredda» 

NEW YORK, 20 lobiettivo e che ha tenuto recen- 
II capo del gruppo di pianiti- temente una riunione con Ei- 
cazione politica del Dipartimeli- senhovver, ha chiesto oggi che 
to di Stato. Walt Wh.tman Ro-lgli Stati Uniti pongano a di- 
stow, ha dichiarato oggi in una'sposizione della NATO armi 
conferenza tenuta all’Universitàj nucleari tattiche, affidandone 
di California: «Nulla d;mostra!il controllo ad una commissio- 
ctae la pace diventerà da un ne mista anglo-franco-ameri- 
giorno all'altro un fatto dura- cana. 

turo e che la guerra fredda stia E’ stato riferito che lo stes- 
per terminare-. so Quie aveva chiesto nei gior- 

Rostovv, che è considerato uno ni scorsi l’aliacciamento di una 
dei principali artefici della po- - linea calda - tra Washington e 
litica estera statunitense, ha le capitali della NATO, come 
motivato la sua affermazione quella stabilita tra Washington 
con il fatto che « i comunisti e Mosca. La risposta del Di- 
non hanno rinunciato ai loro paramento di Stato è stata pe- 
sforzi * sovversivi in tutto i! rò negativa, 
mondo*. Essi, ha detto l’orato¬ 


re. «cercheranno ne. mesi e 
negli anni prossimi di concen¬ 
trare i loro sforzi in Asia, nel \#AÌA Mll'flMII 

Vicino Oriente, in Africa e in wUIII UH WHU 

America latina*. - ■ 

Gli Stat; Uniti dovrebbero COIlfrO IO 

pertanto, innanzi tutto « man¬ 
tenere le loro forze armate in «licerimmnvÌAHa 
stato d'allarme e m numero suf- UI3H»ril*linUilUIlB 
fidente per scoraggiare i comu- . ■ 

nisti dall'intraprendere - guerre , fflZZIfllO * " 

di liberazione del genere di , < 

quelle in atto nel Viet Nam i NA'/IONI irviTF 20 

" L’assemblea » generali” duella 
aim, ONU ha approvato oggi a stra- 

- randc maggioranza una - di- 
effettu ‘ esarazione che invita i gover- 
" Z' ■ ni a eliminare qualsiasi forma 

r» ^-n Se p r ^, t3n ~ 3 k. di discriminazione razziale 

Ornile Freeman. ha dichiarato j) opo aver approvato per ac- 

dal canto suo a New Aork che c j aI nazione una dichiarazione 
1 negoziati per la vend.ta del princ jpj generali, l'assem- 
grano all URSS potrebbero prò- t,j ea j, a passa t 0 con joi voti a 
trarsi *jper dei mesi ». Freeman f aV ore e nessuno contrario, un 
ha riaffermato che la vendita a p pe iio ai governi perchè at- 
e conforme agli interessi deg.i tuino e pubblicizzino la dichia- 
Stati Uniti. Ha d altra parte os- razione. Al voto non ha parte- 
servato che il maltempo ha ara- cipato il Sudafrica, condannato 
veniente danneggiato l'agricol- per ] a sua politica di discri- 
tura mondiale, trasformando le minazione razziale, 
eccedenze americane m una L'assemblea ha inoltre ap- 
« riserva * indispensabile provato con 89 voti a favore. 

Da cronaca politica america- nessuno contrario e 14 asten- 
na registra^ anche un aumento .sioni un terzo documento che 
delle pressioni dell'opposizione autorizza iniziative volte a tra- 
sul governo in vista di una sformare la dichiarazione di 
«più stretta unità- con gl- al- principio in uni convenzione 
leati europei. H deputato Al- internazionale che si renderà 
bert Quie. presidente di un co- vincolante per tutti i paesi fir- 
mitato che sì batte per questo matari ' . 
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Si accentuano le ma* 
nifestazioni nelle cam¬ 
pagne • Al congresso di 
«Force Ouvrière» la 
base chiede la riunifi¬ 
cazione sindacale ' 

ri 

Dal nostro inviato . 

PARIGI, 20. 

• « Bisogna vedere una strn- 
na concordanza tra la minac¬ 
cia di nuovi scioperi spet¬ 
tacolari, le manifestazioni 
contro la forza nucleare fran¬ 
cese, le lettere inviate sullo 
stesso argomento ai Consigli 
generali (amministrazioni di¬ 
partimentali, n.d.r.) da Guy 
Mollct e Maurice Faure e, 
infine, il congresso di Force 
Ouvrière? ». Questo interro¬ 
gativo allarmato, che cam¬ 
peggia nell’editoriale della 
Nation costituisce una sorta 
di « denuncia > della spinta 
unitaria che va caratteriz¬ 
zando sempre pin largamen¬ 
te i rapporti ' fra comunisti, 
socialisti e altre forze demo¬ 
cratiche. Domenica scorsa, 
oltre dieci manifestazioni co¬ 
muni sono state tenute in 
Francia contro la politica a- 
tomica del governo; domeni¬ 
ca prossima, 24 novembre, 
ne sono state indette nume¬ 
rose altre. 

La lettera di Guy Mollet 
e di Faure, un coraggioso 
messaggio ai Consigli gene¬ 
rali per invitarli a pronun¬ 
ciarsi contro la force de 
frappe dimostra come la po¬ 
litica di unità per difendere 
la pace trovi attivamente 
schierati socialisti e radicali, 
intanto le prese di posizio¬ 
ne unitarie si moltiplicano: 
la SFIO, il PCF, i radicali, il 
PSU si sono trovati in que¬ 
sti giorni riuniti anche in 
una grande manifestazione 
di solidarietà per la Spagna 
e per protestare contro il re¬ 
gime di terrore franchista. Il 
pranzo che, questa sera, ha 
riunito attorno a Couve de 
Murville i ministri, degli 
Esteri e delle Finanze di 
Franco « per studiare le pos¬ 
sibilità di un prestito fran¬ 
cese alla Spagna » sollecita 
analoghi toni di sdegno svl- 
l’Humanité e sul ■ Populaire. 

Passando dal terreno po¬ 
litico a quello soci ale-sinda¬ 
cale una catena di « scioperi 
spettacolari », come la Nation 
li chiama, si va preparando: 
nelle consultazioni ininter¬ 
rotte tra CGT e sindacati 
cattolici è stato deciso che 
minatori e ferrovieri faranno 
■uno sciopero coordinato di 
34 ore tra il 26 e il 28 novem¬ 
bre, al quale si uniranno 
probabilmente elettrici e ga¬ 
sisti , mentre i funzionari del 
settore pubblico indiranno 
un'unica « giornata - ri vendi¬ 
cativa » il 13 dicembre. 

■ Nelle campagne, l'agitazio¬ 
ne . guadagna • nuove forze; 
dopo le manifestazioni di 
Montpellier ieri gli agricol¬ 
tori di ' Albi - (dipartimento 
del Tarn) che avevano stret¬ 
to d’assedio la prefettura du¬ 
rante la notte, hanno tenuto 
un grande comizio contro la 
politica agricola del gover¬ 
no. il malcontento si esten¬ 
de a tutti gli agricoltori del 
sud-ovest come attesta - un 
comunicato * pubblicato ' ieri 
nella Gironda che chiede 
l’arresto delle importazioni. 
venerdì prossimo, a ftodez. 
si riuniranno i rappresentan¬ 
ti delle federazioni agricole 
di 14 dipartimenti del sud- 
ovest. 

Ma il più importante av¬ 
venimento che caratterizza 
una prospettiva unitaria del¬ 
le sinistre. è rappresentalo 
dal congresso - della Force 
Ouvrière: la federazione sin¬ 
dacale socialista porta, in¬ 
fatti. all'ordine del giorno 
delle proprie assise, che si 
sono aperte questa mattina 
alla « Mutualità » con - una 
relazione del suo segretario 
generale Bothereau, il tema 
della ri unificazione sindaca¬ 
le. con la CGT e con la 
CFTC. Anche se tale avveni¬ 
mento non è alle porte . e la 
ostilità della « vecchia guar¬ 
dia scissionista » è forte. il 
dibattito prende spunto an¬ 
che da interventi della base. 
come attesta l’importante 
mozione che rivendica la 
unificazione, e che è stata 
presentatg dgi tre sindacati 
dell’industria chimica ‘ 

Tre tendenze si esprimono 
nel congresso: quella piena¬ 
mente conservatrice di Bo¬ 
thereau, quella che chiede la 
unione solo al vertice. ed 
accompagnata . da garanzie 
* draconiane », e ’quelta,_ in¬ 
vece, dei < moderni ». ‘vapeg 
giata dal segretario delle in¬ 
dustrie chimiche barbi, che 
vuole invece l’unità anche 
alla base. Queste due ulti¬ 
me correnti potrebbero unir¬ 
si ed avere una importante 
maggioranza nel congresso 
Bothereau non si ripresen¬ 
terà candidato. 

Maria A. Macciòcchì 
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Successo della campagna mondiale 

Liberato 
lo scrittore 
Alves Redol 
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LISBONA, 20. . 

La campagna internazionale ha costretto il ditta- I 

tore Salazar a rilasciare Aives Redol, il grande scrit- | 
tore portoghese arrestato la settimana scorsa. In tutti | 
i paesi europei, compresa l’Italia, come si ricorderà, 
numerosi intellettuali avevano levato la loro voce dì 
condanna. Contemporaneamente però la polizia del 1 
dittatore ha arrestato diversi democratici, tra i quali I 
Fonseca Costa, regista, già assistente di Antonioni nel 1 
film L’Eclissi; Rogerio Paulo, attore di teatro; Luis ■ 
Azevede, avvocato; Espirito Santo, giornalista e cri¬ 
tico cinematografico; Vasco Granja, consulente della 1 

Casa editrice Bertrand. Infine due delle quattro donne 1 
processate a Lisbona, Èva Amado e Madalena Mar- I 
gues de Almelda, sono state condannate rispettiva- * 
mente a 14 e 12 mesi di prigione. Le altre due impu- ! 
tate sono state prosciolte. Nella foto: lo scrittore | 
Alves Redol. 1 
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Formato 
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il nuovo 
governo 

L’ex premier Ei Bakr di¬ 
venta, vice presidente 
della repubblica • Primo 
ministro il gen. Yehia 


‘ 1 - BEIRUT, 20 

L’ex primo ministro irache- 
ro Ahmed el Bakr è stato no¬ 
minato oggi vicepresidente del¬ 
la Repubblica La nomina e 
stata annunciata con un decre¬ 
to del presidente Aref, nel 
quale sono'altresì elencate le 
personalità che entrano a far 
parte t del nuovo governo d. 
Bagdad Pruno ministro e sta¬ 
to nominato il Capo di stato 
maggiore delle forze armate, 
generale Taher Yehia 
Il comandante dell'aviazione 
generale Haradan el Tnkrity e 
ministro della difesa II por¬ 
tafoglio degli esteri è andato 
al téli coi Sobhi Abdel lia- 
mid Altri quattio ministeri so¬ 
no stati attiibmti a militari* 
quelli delle informazioni e 
orientamento, degli atlari iti¬ 
rali e municipali, delle comu¬ 
nicazioni e deiragricolturu 
Le informazioni dalla capitale 
irachena paiono confermare che 
il potere si va consolidando nel¬ 
le mani di Aref e dei militar. 
E’ stato abbieviato il copri¬ 
fuoco ed è stato consentito il 
traffico di alcune vetture e dei 
pedoni. Tuttavia sporadicamen¬ 
te la mitraglia si fa ancora sen¬ 
tire in alcuni quartieri, dove ri¬ 
sulta che alcuni reparti della 
« guardia nazionale • resistano 
ancora aH'intimazione di Aref 
di consegnare lo armi e alle 
misure dell'esercito per imporre 
l’ultimatum Nella serata sono 
state compiute alcune valutazio. 
ni approssimative circa il nu¬ 
mero dei morti che si sarebbe 
avuto negli avvenimenti degli 
ultimi tre giorni Pare che le 
vittime siano più di duecento 
e altrettanti i feriti. - * * 

Nella tarda serata di ieri so¬ 
no giunti a Damasco in Siria il 
primo ministro Afez. il capo 
del Baas. Aflak. e altn dirigen¬ 
ti baasisti siriani e libanesi che 
si erano recati la scorsa setti¬ 
mana a Bagdad per partecipare 
alle riunioni multinazionali del 
Dartito Essi non hanno volu¬ 
to dettagliatamente commenta¬ 
re gli ultimi «viluppi della si¬ 
tuazione irachena. limitandosi a 
dire che - tutto va bene » e che 
la Siria intende mantenere con 
l’Irak i « migliori rapporti d 
fratellanza «. 

A Losanna ieri sera «il.co¬ 
mitato di difesa dei diritti dei 
curdi ~ ha diffuso una dichia¬ 
razione nella quale si afferma 
che la vera ragione della ca¬ 
duta del "regime Baac in Irak 
è dovuta all’azione colitica p di 
guerriglia delle ponolazioni cur¬ 
de e che nessun regime può es¬ 
sere stabile in Irak se esso non 
riconoscerà i diritti curdi alla 
autonomia 
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Congo 


Bastonati e rapiti 
diplomatici sovietici 

i ‘ 

Il consigliere d'ambasciata e l'addetto stampa rinchiusi in un campo 
militare • La sede dell'ambasciata privata di luce e telefoni • Anghe¬ 
rie contro altri Ire diplomatici, uno sovietico e due cecoslovacchi 


' LEOPOLDVILLE. 20 ' 
Una grave violazione dei di¬ 
ritti della immunità diplomati¬ 
ca (violazione consumata con 
metodi di inaudita brutalità) è 
stata commuta dalla polizia di 
Adula a danno di due diploma, 
tici sovietici, i quali — giunti 
con la loro auto a bordo del 
traghetto proveniente da Braz- 
zaville — sono stati tirati fuori 
dalla macchina per i piedi, sel¬ 
vaggiamente bastonati, arrestati 
e imprigionati in un campo mi¬ 
litare Il fatto è avvenuto ieri 
sera. I due diplomatici — il 
consigliere di ambasciata Bori? 
Voronin e l'addetto stampa lun 
Miakotn.k — stavano per parti¬ 
re con la macchina verso il cen. 
tro di Leopoldvtlle essendo ap¬ 
pena giunti all'altra riva del 


Congo, quando una pattuglia di 
poliziotti pretendeva di ispe¬ 
zionare l'auto. Alle proteste dei 
diplomatici che esibivano i do¬ 
cumenti attestanti la loro qua¬ 
lifica.. i - poliziotti reagivano 
in modo brutale; infrange¬ 
vano i vetri dell'auto e aperti 
gli sportelli trascinavano per 
I piedi - Voronin e Miakotmk. 
che venivano bastonati a san¬ 
gue L'ambasciata sovietica non 
ne era nemmeno informata: I 
colleghi de: due diplomatici ap¬ 
prendevano del grave episodio 
soltanto da un diplomatico bri¬ 
tannico che aveva assistito alia 
scena — - - - 

Durante la notte l’ambasciata 
dell'URSS veniva circondata 
dalla polizia e isolata dal resto 
del mondo mediante il taglio 


Dichiarazioni di Papandreu 

La Creda ridurrà 
le spese militari 


■ ’ * ATENE. 20 *' 

Il primo ministro Papandreu 
ha dichiarato nel corso di una 
conferenza stampa che « le spe¬ 
se militari della Grecia sono 
sproporzionate al suo reddito 
nazionale» e che il governo in. 
tende affrontare questa -gra¬ 
ve questione -, Come membro 
del Patto .atlantico, la Grecia 
ha degli impegni — ha detto 
ancqra Papandreu — ma -essa 
ha anche dei diritti da rivendi, 
care. D'altra parte, il premier 
ha annunciato l'elaborazione di 
un progetto per la riforma del. 
l’insegnqmento che. accogliendo 
le rivendicazioni avanzate-da¬ 
gli studenti, fisserà al 15T la 
percentuale del reddito nazio¬ 
nale da devolvere all’insegna¬ 
mento. • 

Affrontando la questione del¬ 


la fiducia Papandreu ha di¬ 
chiarato che - se il governo non 
otterrà una maggioranza suffi- 
cienfe al momento del voto d.j 
fiducia il mese prossimo, con¬ 
siglierò al re di sciogliere la; 
Camera e di chiamare nuova¬ 
mente il presidente della Corte 
di cassazione.-Mavromichalis a 
presiedere il governo 1 oer nuo¬ 
ve elezioni ». La pubblicazione 
degli scrutini definitivi .(ritar¬ 
data a causa del voto dell’eser¬ 
cito e della polizia) ha rivelato 
un certo spostamento nella 
composizione della nuova ca¬ 
mera. Per effetto dei voti dei 
militari. l’Unione radicale, di 
Karamanlis è passata da 128 a 
132 seggi mentre l'Unione del 
Centro e FEDA sono scese ri¬ 
spettivamente da 140 a 138 e 
da 30 a 28. 


della linea di alimentazione e- 
le'ttnca e di quella telefonica 
Nella stessa notte j poliziotti 
messi a guardia dell’ambasciata 
si rendevano colpevoli di un*al_ 
tra aggressione: essi arrestava¬ 
no due diplomatici cecoslovac¬ 
chi e un medico dell'organizza. 
zione sanitaria dell'ONU che in¬ 
tendevano informarsi sull’epi¬ 
sodio 

Un funzionario dell’ambascia¬ 
ta sovietica ha precisato che 
ieri sera l’addetto culturale so. 
vietico Valeri Ceroacenko. in¬ 
formato che qualche cpsa di 
anormale era capitato ai due 
diplomatici cecoslovacchi, è u- 
scito fuori dell’ambasciata per 
rendersi conto dei fatti, ma è 
stato immediatamente arrestato 
da paracadutisti congolesi, i 
quali lo hànno costretto a re¬ 
stare all’aperto e sotto ta piog¬ 
gia scrosciante fino alle sei di 
stemane. Ai due diplomatici ce¬ 
coslovacchi — ha detto il fun¬ 
zionario sovietico — è capitata 
la stessa cosa: sono stati arre¬ 
stati e tenuti in piedi, sotto la 
pioggia tropicale per tre ore. 
ne’la notte 

Da fonte sovietica è stato 
confermato che l'ambasciatore 
dell'URSS nel Congo. Serge: 
Nemcina. ha presentato una vi¬ 
gorosa protesta contro il mal¬ 
trattamento c l’arresto di due 
diplomatici ' sovietici Nemcina 
ha conferito con il presidente 
Adula personalmente Non sem¬ 
bra probabile tuttavia che i 
due diplomatici che si .trove¬ 
rebbero sotto custodia in un 
campo di paracadutisti vicino 
alla capitale, possano essere 
rimessi in libertà entrp stanotte 
L’ambasciata sovietica frattanto 
continua ad essere priva dei 
servizi elettrici e telefonjci 

A quanto risulta, un certo 
numero di ministri * e di alti 
funzionari congolesi insistono 
perchè siano rotte le relazioni 
diplomatiche con tutti i - paesi 
socialisti Tra i finitori ' della 
rottura figurano il ministro del. 
la Difesa Jerome Anany e il 
capo della polizia di sicurezza 
Victor. Nendaka. due accaniti 
anticomunisti. 


Compromessi 

a quanto pare — non sareb¬ 
be stata sufficiente per Sa- 
ragat, il quale continuerebbe 
a pretendere una formulazio¬ 
ne ancora «più forte», più 
dichiaratamente oltranzista e 
di totale fedeltà alla NATO 
e ai suoi obblighi. Nel corso 
delia riunione le posizioni del 
PSI per una modifica della 
formula sulla <« multilaterale» 
è stata difesa da Nenni, a no¬ 
me della ‘ delegazione sociali¬ 
sta. Dopo interventi contrari 
di La Malfa e Saragat, il pro¬ 
blema delia multilaterale, è 
stato rinviato a oggi. 

Voci diffuse dopo la fine 
della riunione, affermavano 
anche che i delegati avreb¬ 
bero discusso — e trovato un 
accordo — su una ’ serie di 
formulazioni e cioè: sulla «de- 
limitazione . della maggioran¬ 
za », scuola, riforma dell’ordi¬ 
namento ’ amministrativo, dei 
cedici, della legge di P.S., del¬ 
l’ordinamento giudiziario. 

Sulle regioni a quanto .si è 
appreso, non è stato ancora 
raggiunto un compromesso. 
Un accordo, invece, pare sia 
stato raggiunto sull’urbanisti¬ 
ca, in sede di « sottocommis¬ 
sione ». ’ 

La riunione delle delega 
zioni, secondo quanto è stato 
dichiarato da Moro, tornerà a 
convocarsi oggi. Probabilmen- 
te i delegati si rivedranno 
verso mezzogiorno, dopo che 
il PSI avrà tenuto la ^ua riu¬ 
nione di direzione, convocata 
per le ore 9,30. 

LE PRESSIONI DI SARAGAT 

Attorno alla convocazione del 
Tassemblea-fiume di ieri not¬ 
te, molti sono stati i retrosce¬ 
na. Alla riunione si è giunti a 
seguito di una violenta ollen- 
siva di Saragat. Il leader del 
PSDI, venuto a conoscenza del 
profilarsi di un accordo fra 
Moro e la delegazione del PSI 
sulla « forza multilaterale » 
esplodeva indignato. L’indigna¬ 
zione del segretario del PSDI, 
metteva fine alla r commedia 
dell’ « ottimismo » recitata dai 
socialdemocratici fin dall’ini¬ 
zio della trattativa ,e rivelava 
che il vero scopo dell’opera 
zione, per Saragat, era — ed 
è — quello di costringere il 
PSI all’allineamento con le tesi 
dell’oltranzismo atlantico, e fi¬ 
lo-americano, - più forsennato. 
ISaragat (secondo quanto oggi 
riferisce l’ufficioso portavoce 
doroteo - socialdemocratico 11 
Messaggero), « è rimasto insod 
disfatto soprattutto delle mo¬ 
difiche apportate, a domanda 
dei socialisti, alla parte dello 
schema programmatico del co¬ 
stituendo governo che riguar¬ 
da la fedeltà atlantica e la po¬ 
sizione dell’Italia nei confronti 
dell’armamento multilaterale, 
talché riferendone ai suoi ami¬ 
ci avrebbe detto ”11 documen¬ 
to risulta talmente svirilizzato 
che sarà bene che Moro si cer¬ 
chi un altro ministro degli 
esteri” ». 

LE ' DECISIONI AUTONOMISTE 

Prima - della convocazione 
della riunione plenaria del¬ 
le delegazioni, l’interesse del¬ 
la giornata si era concentra¬ 
to attorno al dibattito fra gli 
« autonomisti », che hanno te¬ 
nuto ■ due lunghe riunioni. 
Nel corso di questi incontri il 
dibattito si è sviluppato sui 
punti critici attorno ai quali 
si è. nei giorni scorsi, are¬ 
nata la trattativa. - •. . 

A quanto si è appreso la 
riunione autonomista ha re¬ 
gistrato una convergenza di 
vedute, sia pure con diverse 
accentuazioni e sfumature, 
sui diversi nodi di problemi 
aperti dal documento di Mo¬ 
ro. Una delle questioni più 
discusse, com’era naturale, 
è stata la questione della for¬ 
mula da adottare per la « for¬ 
za multilaterale»; In linea 
di massima gli autonomisti 
sono stati concordi nel re¬ 
spingere la formulazione « sa-! 
ragattiana » contenuta nel do¬ 
cumento di Moro. Essi, a 
quanto si è .appreso, avreb¬ 
bero controproposto una so¬ 
luzione che si rifa ‘ alla . di¬ 
chiarazione di Piccioni del 
31 - ottobre in chiusura dei 
bilancio esteri al Senato. Gli 
autonomisti, cioè, vorrebbero 
che nel documento fossero 
esplicitamente richiamati * gli 
impegni verbali di Piccioni 
sul fatto che la « multilate¬ 
rale » è un mezzo per evi¬ 
tare « la disseminazione » del¬ 
le armi H. E. in particolare, 
che sul progetto « comunque 
il Parlamento sarà chiamato 
a pronunciarsi, allorché il 
governo avrà tratto le sue 
conclusioni ». Sarebbe questo 
il compromesso (suggerito 
sembra dallo stesso Moro), 
sul - quale gli - autonomisti 
avrebbero ritenuto possibile 
trovare un accordo. Più che 
di un compromesso, tutta¬ 
via. appare evidente che si 
tratta dj un’ulteriore conces¬ 
sione che oltrepassa anche il 
dettato del 35 Congresso del 
PSI, contrario a] «riarmo ato¬ 
mico diretto o indiretto » del 
la Germania e alla installa 
zione di basi Polaris. Tutte 
cose che ’ la dichiarazione di 
Piccioni del 31 ottobre è ben 
lungi • dall’esctudere. • 

■ La riunione autonomista si è 
sciolta confermando, prima 
deH’assemblea plenaria delle 
delegazioni, la esistenza di 
nodi non ancora risolti. Ri¬ 
chiesto di fare il «punto sul¬ 
la situazione » Lombardi di¬ 
chiarava: • Siamo fermi sulla 
urbanìstica, siamo fermi sulla 
agricoltura, siamo fermi in 
politica estera, siamo fermi 
sulle regioni». Anche Pie- 
raccini, Cattani Mosca e Fer 
tri, interrogati sui progressi 
fatti, dichiaravano che' la si 
tuazione era ferma al pun 
to del giorno innanzi. Tutti 
gli interrogati sottolineavano 
poi il nesso fra problemi poli¬ 


tici e problemi « tecnici » (fe- 
dereonsorzi, urbanìstica) af¬ 
fermando che una decisione 
comune sul documento esige¬ 
va, una .soluzione concordata 
sulle questioni pratiche del 
programma. 

CONTRASTI NELLA DC _ La 

giornata di ieri ha visto, na¬ 
turalmente, un accentuarsi 
dei * contrasti interni nella 
DC. Lo stato di disagio pro¬ 
dotto dal prolungarsi delle 
trattative, ha spinto molti do 
rotei a criticare aspramente la 
condotta dei negoziati da par¬ 
te di Moro. Tale malumore 
(proveniente dai settori do- 
rotei più ‘altolocati) si è 
espresso nel corso *tìl una se 
rie di incontri separati avuti 
da Cava > e Zaccagnini con i 
membri dei direttivi parla¬ 
mentari. Moro, dal canto suo. 
ha ricevuto ’ anche Restivo, 
« inviato » di Sceiba a nome 
della corrente di « centrismo 
popolare ». Restivo ha assicu¬ 
ralo a Moro che. pur essen¬ 
do la corrente, contraria al 
centrosinistra, il gruppo scel- 
hiano manterrà ferma l’unità 
del partito, sconfessando 
eventuali iniziative scissioni¬ 
stiche della sottofrazionc 
Gonella-Bettiol. * 

LA SINISTRA DEL PSI _ La 

sinistra socialista ha convo¬ 
calo per oggi una riunione 
nazionale della corrente, per 
esaminare, alla luce dello svi¬ 
luppo delle trattative, la si¬ 
tuazione generale e la situa 
zione di partito. L’andamen¬ 
to dei negoziati e la pressio¬ 
ne esercitata sul PSI per ot¬ 
tenerne la capitolazione e la 
violazione degli impegni con¬ 
gressuali, ‘ solleva infatti no¬ 
tevoli echi nella base del par¬ 
tito socialista. 

Sempre più numerose sono 
le organizzazioni del PSI che 
si riuniscono per esaminare i 
risultati congressuali ed'espri- 
mere il loro giudizio sull’an¬ 
damento degli incontri a quat¬ 
tro. Risoluzioni ed ordini del 
giorno vengono votati, per sot¬ 
tolineare le « condizioni irri¬ 
nunciabili » che devono essere 
poste alla base di ogni accor¬ 
do governativo, come ribadi¬ 
to dalla mozione conclusiva 
del Congresso di Roma: rifiu¬ 
to del riarmo ' atomico della 
Germania'e della forza multi¬ 
laterale NATO, politica eco¬ 
nomica di riforme che incida 
sulle strutture, rifiuto di ogni 
discriminazione in seno al mo¬ 
vimento operaio. Particolare 
interesse offrono i documenti 
votati dalle organizzazioni nel¬ 
le quali la corrente autono¬ 
mista è in maggioranza. Ci¬ 
tiamo tra queste il NAS dei 
servizi pubblici di Livorno che 
ha votato un ordine del giorno 
col quale si auspica che « il 
Partito si tenga saldo sul si¬ 
gnificativo contenuto del 35 3 
Congresso e più particolar¬ 
mente sui noti tre punti che 
condizionano la partecipazio¬ 
ne del PSI al Governo e cioè: 
1) politica estera: iniziative 
volte alla distensione ed alla 
pace contro l’armamento ato¬ 
mico multilaterale e per il di¬ 
sarmò; 2) politica interna: 
programmazione e riforme di 
struttura nel settore agrario, 
industriale e commerciale at¬ 
te « a togliere predominio ai 
monopoli; 3) delimitazione 
della maggioranza: respingere 
ogni preclusione dei voti dei 
parlamentari comunisti ». Ana¬ 
loghi ordini del giorno ci ri¬ 
sulta che ; sono stati votati 
dalla assemblea dei socialisti 
di Cerveteri (Roma) anch'es¬ 
sa composta in maggioranza 
di autonomisti, dalle assem¬ 
blee dei socialisti di Udine, di 
Ascoli Piceno, di Faenza (au¬ 
tonomisti per il 65<&), di Ba- 
gnaeavallo, dalle sezioni ro¬ 
mane di Monte Mario, di Ca- 
salbertone (autonomisti per 
l’80% ), di Montesacro, di Pon¬ 
te Regola. Analoghe posizio¬ 
ni hanno assunto riunioni di 
Comitati Direttivi - di sezioni 
e di Federazioni. Tra queste 
segnaliamo gli ordini del gior¬ 
no approvali dai Comitati Di¬ 
rettivi delle Federazioni pro¬ 
vinciali di Novara e di Raven¬ 
na, che ribadiscono i tre punti 
fondamentali di politica este¬ 
ra, economica e interna, e 
chiedono che « la partecipazio¬ 
ne socialista al governo segni 
un mutamento sostanziale nel¬ 
l’indirizzo politico seguito fino 
2 d oggi dai governi succedutisi 
alla direzione dello Stato ». I 
partigiani socialisti di Nova¬ 
ra hanno dal canto loro riaf¬ 
fermato all’unanimità « la lo¬ 
ro opposizione ad ogni tenta¬ 
tivo di - armamento nucleare 
diretto o indiretto della Ger¬ 
mania in quanto ciò rappre¬ 
senterebbe una persistente e 
latente minaccia alla pace, e 
ad ogni concessione di basi 
missilìstiche nel nostro paese» 

Il Comitato direttivo della 
Federazione di Padova ha pre¬ 
cisato in un suo ordine del 
giorno una serie di « punti 
condizionanti della partecipa¬ 
zione socialista al governo: tra 
questi la costituzione dell’Ente 
Regione e degli Enti di svilup¬ 
po, una nuova legge urbani 
stica basata sul potere * di 
esproprio generalizzato la ri¬ 
forma del T.U. di Pubblica 
Sicurezza, l’assoluto divieto di 
finanziamenti alla scuola pri 
vaia, l’attuazione integrale del 
la Costituzione ». 


Forza H 


to atomico e, senza lTialia. il 
piano di costituzione della 
forza multilaterale atom.ca 
può ridursi soltanto ad un 
accordo tra gli Stati Uniti e 
la Repubblica federale tede¬ 
sca », 

Due fatti, tuttavia, sem¬ 
brano dimostrare clic i re¬ 
sponsabili della politica este¬ 
ra italiana stanno, orientando 
la loro scelta in direzione op¬ 


posta alle speianze di disten¬ 
sione suscitate dalla firma 
del trattato di Mosca per la 
cessazione delle "prove nu¬ 
cleari. E questi fatti sono: 1) 
la contraddittorietà della po¬ 
litica estera governativa ita¬ 
liana che. da una parte, con¬ 
sidera indispensabile la co¬ 
stituzione della forza atomica 
multilateyile - e. - dall’altra, 
giudica pericolosa la molti¬ 
plicazione delle/potenze In 
possesso della bomba atomi¬ 
ca. 2) la cessione di una 
base. missilistica in Sarde¬ 
gna alle forze armate della 
Repubblica federale tedesca. 

« L’ambiguità del discorso 
dei * responsabili della politi¬ 
ca estera italiana — scrive la 
Pravda — salta agli occhi * 
perche il fatto stesso che la 
forza atomica . della NATO 
sarà multilaterale implica 
inevitabilmente la prolifera¬ 
zione delle poten*/.e atomiche 
e, in primo luogo, l’accesso 
della Germania federale agli 
arsenali atomici della NATO. 

Per quanto ' riguarda la 
concessione di una base mis¬ 
silistica sarda alla Bunde- 
swehr, scrivono questa sera 
le Isvestia, si tratta di, una 
questione « che interessa non 
soltanto l’Italia ma tutta la 
opinione pubblica mondia¬ 
le». Se c vero, infatti, che 1 
lavori per la costruzione di 
questa base sono già comin¬ 
ciati o sono sul punto di co¬ 
minciale, vuol dire che i re¬ 
sponsabili della politica este¬ 
ra italiana sono già usciti 
dall’ambiguità del loro pre¬ 
cedente discorso per appog¬ 
giale o, in ogni caso, favorire 
la prepai azione bellica di 
quella parte delle forze ar¬ 
mate atlantiche che recente¬ 
mente Krusciov ha definito 
« la più sfrenata, la più re¬ 
vanscista e la più aggressi¬ 
va ». 

Per i dirigenti della politi¬ 
ca sovietica, la Germania ri¬ 
mane il problema cruciale 
del mondo moderno, il nodo 
che impedisce la creazione di 
una vera atmosfera di pace 
nel mondo. Al « piccolo con¬ 
gresso * del partito cattolico 
tedesco, ricorda ancora la 
Pravda in altra parte del 
giornale, il nuovo cancellie¬ 
re è stato salutato al grido 
di «Avanti con Erhard!» 
« Avanti, ma dove? », si chie¬ 
de l’organo ufficiale del 
PCUS. 

Erhard è alla vigilia di un 
viaggio a Parigi, cui farà 
seguito la visita a Washing¬ 
ton. Con tutta probabilità, 
egli continuerà a puntare, 
come il suo predecessore, su 
due tavoli per ottenere, da 
una parte o dall’altra, il pos¬ 
sesso della bomba atomica. Il 
bilancio della Repubblica fe¬ 
derale tedesca per il 1964 
contempla la colossale cifra 
di 22 miliardi di marchi (cioè 
il • 37% - di tutto il bilancio 
federale) per spese militari. 
Negli ultimi tempi, la destra 
tedesca ha moltiplicato le 
provocazioni attorno a Ber¬ 
lino occidentale. Ci si chiede 
qui, infine, se gli incidenti 
sorti a più riprese sull’auto¬ 
strada che mena al settore 
occidentale dell’ex-capitaie 
tedesca non rientrino in un 
piano concordato dalle auto¬ 
rità militari americane e te¬ 
desche per « sondare » le rea¬ 
zioni dei dirigenti sovietici, 
i Non « avanti » dunque, ma 
(indietro, verso il « vicolo cie¬ 
co» della politica adenaue- 
riana, verso la «prova di for¬ 
za » va attualmente il corso 
politico del governo Erhard. 

Anche per questo, o pro¬ 
prio per questo, le scelte del 
nuovo governo italiano sono 
guardate con interesse e pre¬ 
occupazione da Mosca, tanto 
più che ritalia, nel momento 
in cui viene risollevato il 
problema della creazione del¬ 
ia forza multilaterale atlan¬ 
tica, potrebbe svolgere un 
ruolo di grande utilità ai fi¬ 
ni della distensione interna¬ 
zionale. 


PCUS-PCC 

greta è rimasta nella fantasia di 
ehi l'aveva inventata 

La ripresa dei colloqui bila¬ 
terali sovietico-cinesi, interrotti 
nel luglio scorso, ci sarà indub¬ 
biamente. ma. allo stato attuale 
delle cose, nessuno può d.re 
quando questa ripresa avrà 
luogo 

Il partito - comunista della 
Unione sovietica, attraverso re¬ 
centi dichiarazioni < fatte dal 
compagno Krusciov e dal se¬ 
gretario del PCUS Podgomy. 
ha proposto ai compagni cinesi 
la cessazione della polemica, e 
questa J:nea è stata tradotta in 
pratica da tutta la stampa del- 
l'URSS 

Per fare il punto della at¬ 
tuazione al moraen'o in cui il 
primo segretario del PCUS ha 
lanciato la sua proposta, la casa 
editrice della « Pravda » ha an¬ 
nunciato in questi g orni la 
pubblicazione in volume de", 
documenti, articoli e discorsi 
g:à apparsi sulla stampa so¬ 
vietica a proposito della pole¬ 
mica con i compagni cinesi. Il 
1 bro. intitolato - Il PCUS tiene 
alta la bandiera del leninismo » 
non è dunque un « libro bian¬ 
co » (con questo termine si 
presentano, di solito, le rive- 
!izion : su un determinato ar¬ 
gomento) S tratta piuttosto di 
una an’olcg a divisa in tre parti 
!.a prima comprende le dichia* 
raz*on: del CC del PCUS e del 
governo sovietico i discorsi d: 
Krusciov .1 comunicato ufficiale 
sull'incontro di Mosca tra i 
rappresentanti del PCUS e del 
PCC le dichiarazioni del mini¬ 
stero degl: esteri dell’URSS. La 
seconda parte raccoglie i docu¬ 
menti d-*». pari ti comunisti le 
ichernzoni de: governi dei 
D.aes social st:. articoli e di- 
co**-!. d: dirigenti dei partit. 
fratelli In questo settore figura 
anche la r'soluz.’one del CC del 
PCI sulle d’vergenze con i com- 
Dagn. cinesi Da terza parte è 
riservata ai documenti sulla 
once e sulla politica di coesi¬ 
stenza pacifica gli ed. tonni', 
della « Pravda ». lettere di ve¬ 
terani del PCUS e altro mate¬ 
riale già noto sulla polemica. 
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Le squadre FALN rispondono 
con le armi alla repressione 
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Le traballanti «camionette» adibite a mezzi di trasporto pubblico durante lo sciopero 


Abbiamo visto il valére 


• . • l . S ; ’ . * 

dei trasporti 


La giornata di ieri ha anticipato quel che succederà a Roma, Milano 
e Torino se non si opererà una svolta nella politica dei trasporti 


« Caos » e ■ < babcle » • i 
termini ricorrenti ieri sui 
giornali della sera per il¬ 
lustrare la situazione del¬ 
le grandi città, e in parti¬ 
colare di Roma, di Milano 
e di Torino, private per 24 
. ore dei mezzi di trasporto 
pubblico. La compattezza 
dello sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri noti ha, in¬ 
fatti, soltanto ricou/erma- 
to ' la • maturità sindacale 
della categoria, ma ha an¬ 
che anticipato che cosa 
succederà, nel giro di po¬ 
chi anni, con il previsto 
incremento della motoriz¬ 
zazione, se non si affron¬ 
terà coraggiosamente e 
. realisticamente il proble¬ 
ma dei trasporti pubblici 
nei grandi centri urbani. 

Ieri le strade delle gran¬ 
di città sono state invase 
da tutti i mezzi privati di 
trasporto, dalle automobi¬ 
li, alle motociclette, agli 
« scooters », alle biciclette, 

' che nei giorni feriali ri- 
'. mungono solitamente nei 
« garages » o negli scanti- 
■ nati. Migliaia di veicoli al 
posto dei tram e degli au- 
. tobus rimasti nelle rimes¬ 
se, hanno occupato, là do¬ 
ve era possibile, le sedi 
tranviarie, le corsie riser¬ 
vate ai mezzi pubblici e il 
risultato è sfato che auto, 
moto, < scooters » e bici¬ 
clette hanno realizzato le 
più basse velocità medie 
della storia della circola¬ 
zione nei centri urbani. A 
Milano il traffico per le 
strade era cominciato ieri 
molto prima del solito e 
chi si è sobbarcato alla 
levataccia è riuscito forse 
ad arrivare in orario in 
fabbrica o in ufficio. Chi 
invece ha contato soltanto 
sulle prestazioni del pro¬ 
prio veicolo, jha avuto ra¬ 
gione di rammaricarsene. 
Una sorta di percorso di 
prova effettuato a Milano 
alla uipilia dello sciopero 
aveva dato questi risultati: 
due ore e mezza di mac¬ 
china dalla periferia • al 
centro cittadino e dal cen¬ 
tro alla periferia, percor- 
. rendo strade a traffico mi¬ 
sto per un totale di 45 chi¬ 
lometri avevano consenti¬ 
to di' realizzare una me¬ 
dia oraria di 18 km. Ieri, 
nello stesso periodo di 
tempo, si sono potuti per¬ 
correre soltanto 30 km., 
realizzando una . rolocifa 
media di 12 km. orari. E 
ciò nonostante si sia riu¬ 
sciti ad effettuare nella 
prima ora, dalle 7 alle 8. 

€ grosso modo > lo stesso 
■itinerario di ieri. 

Alle 8, in piazza Canto¬ 
re, si è avuta netta l’im¬ 
pressione di quel che sa¬ 
rebbero diventate, di lì a' 
poco, le strade di Milano: 
un groviglio di macchine 
che riuscivano ancora in. 
qualche modo a circolare. 
Alle 8.06, all’inizio della 
ripa di Porta Ticinese, le 
auto dirette verso il cen¬ 
tro procedevano ' oramai 
affiancate su tre file. Alla 
vigilia-.dello'sciopero un 
autista di professione ave¬ 
va, potuto percorrere in 2 
. minuti e 30 secondi i 2 km. 

1 «i no a piazzale XXIV Mag- 
’■ §lmf stamattina gli sono 
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« Grappoli » dì persone appesi ai mezzi/di fortuna. 


occorsi esattamente 31 mi¬ 
nuti. — • ; - > 

Altri 28 minuti per anda¬ 
re da piazzale XXIV Mag¬ 
gio a Porla Romana ad 
una media di poco supe¬ 
riore ai 2 km. orari, per 
arrivare quindi in piazza¬ 
le - Cinque Giornate -alle 
9.15: un’ora e un quarto 
per compiere, da Porta Ti¬ 
cinese a Porta Vittoria po¬ 
co più di 5 km. e mezzo! 

Inutile continuare con lei 
tabelle di marcia. Non seri 
vano infatti altre cifre prr 
dimostrare che il potmi- 
ziamento dei pubblici rmcz- 
zi di trasporto è condizio¬ 
ne indispensabile per ri¬ 
solvere -. il problema del 
traffico a Milano, crine in 
qualsiasi altra grarme cit¬ 
tà italiana. t 

Potenziare i seivizi di 
trasposto pubblieoi a Mila¬ 
no significa anello acco¬ 
gliere le richiesta dei la¬ 
voratori. il cui sciopero ha 
dimost'ato quanto utile sia 
il loro servizio per la col¬ 
lettività. Un servizio che 
si svolge in condizioni par¬ 
ticolarmente . difficili co¬ 
me dimostra il fatto ' che 
l’ ATM di Milano ha 11,80 
dipendenti per ogni milio¬ 
ne di passeggeri trasporta¬ 
ti contro i 16,94 dipenden¬ 
ti per 1 milione di pas¬ 
seggeri > a Parigi, i 23,30 


I i : dei servizi di 
pubblico di Lon- 
85 dipendenti di 
en. A Roma que- 
rto è ancora più 
alti, pur non csi- 
dato esatlamen- 
neo, reccntcmcn- 
» pubblicato che 
ai 14.08 dipen- 
vcltura-chilomc- 
nno (ATM) stan- 
4 della Capitale 

(ATACì. 

A Roma . dei resto, come ‘ 
— più o meno — in tutte 
le più grandi città italia¬ 
ne e straniere, i due terzi 
delle persone vengono tra¬ 
sportate dai mezzi pubbli¬ 
ci. nonostante l’ecceziona¬ 
le € boom * delta motoriz¬ 
zazione prii'nta. La realtà 
è che. soprattutto su di 
una vecchia e accidentata 
' rete stradale, frutto di 
un’ultrasecolare stratifica¬ 
zione. come quella roma¬ 
na (che è € vecchia > però 
anche nei quartieri moder¬ 
ni. dove perfino l’ampiez¬ 
za delle nuove vie è stata 
subordinata alla sete di 
profitto della speculazione 
sulle arce, che - ha sfrut¬ 
tato il suolo fino all’ulti¬ 
mo metro quadrato), è as¬ 
surdo pensare a una so¬ 
luzione del problema dei 
grandi spostamenti di mas-’ 
se fidando soprattutto sul¬ 
le auto private. Secondo 


calcoli della Amministra¬ 
zione capitolina, che risal¬ 
gono ■ appena a • qualche 
mese - fa, un ‘ passeggero 
trasportato da un mezzo 
collettivo occupa poco più 
di tre t metri quadrati di u 
strada, mentre, nelle stes¬ 
se condizioni di velocità, 
l’€ impegno » del suolo sa¬ 
le a 75 metri (quasi 25 voi- . 
te!) se il passeggero si spo- 
sta con l’auto privata. La 
esperienza di ieri è stata : 
assai eloquente. Centinaia j 
di ingorghi hanno paraliz-/ 
zato la circolazione anche ■ 
in zone della città che/ìn 
passato non erano com¬ 
prese tra i € punti Aeri > ; 
del traffico. Anchejtil Sa- 

I , nella i 

Termi- \ 
incroci . 
i inabili. ; 
ìionette \ 
sempre 
casioni. 
i tocco 
al caos ; 

t via li- 
imobili- 
: tram 
rimesse 
offrire 
e della 
izzazio- 

rie privata e dei suoi di¬ 
ritti su quella pubblica. 
Le cose hanno parlato pe¬ 
rò un linguaggio molto 
eloquente , soprattutto per 
la città dell’auto. 

Uh po’ dopo le 7 Ve con¬ 
dizioni . del traffico erano 
già allarmanti. Con l’aper¬ 
tura degli uffici, dei nego¬ 
zi e còn l’inizio dei turni 
* normali» delle'fabbriche 
i punti nevràlgièi ■' della 
circolazione si sono rapi¬ 
damente saturati. • , . 

La situazione è miglio¬ 
rata un. po’ nella tarda 
mattinata — perché mi¬ 
gliaia - Hi persone ■ hanno 
preferito consumare il pa¬ 
sto nelle trattorie del cen¬ 
tro piuttosto che sobbar¬ 
carsi la faticaccia del ri¬ 
torno a casa -— ma già alle 
13, in corso Vittorio, per 
percorrere i pochi metri 
che separano corso Inghil¬ 
terra dal corso Bolzano si 
impiegava lo stesso tempo 
che ‘normalmente occorre 
per coprire 2 km. del me¬ 
desimo percorso. 

j Gli automezzi militari e * 
i * pullman > apprestati 
dalle autorità a Torino. : : 
cosi come a Milano e a Ro- 7 
ma. per limitare le conse¬ 
guenze dello sciopero non 
sono stati ovviamente in 
grado di sostituire i mez- * 
zi pubblici. Hanno semmai > 
contribuito a ‘rendere più . 
lenta la circolazione. 

Così come al mattino, 
anche in serata si è verifi¬ 
cato — nei grandi centri 
urbani ■ — un nuovo peg¬ 
gioramento della circola¬ 
zione in concomitanza con 
la chiusura degli uffici e 
con l’uscita deali operai 
dalle fabbriche. Nuove teo- - 
rie di macchine strombet¬ 
tanti. nuovi ingorghi so¬ 
prattutto nelle vie del cen- , 
fro, nuovi affannosi inter¬ 
venti dei vigili per sbro¬ 
gliare le situazioni ■ più 
complicate. Insomma un’al¬ 
tra riprova delVlmportan - 
za del trasporto pubblico. . 
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le vie di Caracas 


Stati Uniti? 


•v II Venezuela sia atiraver- 
sandn un momento di grande 
tensione politica. A mano a 
mano che si avvicina la da¬ 
ta delle elezioni ' presiden¬ 
ziali (primo dicembre), si ac. 
ccntua ia sensazione che tulio 
possa precipitare verso even¬ 
ti di estrema gravità. Le ma¬ 
lefatte del governo si molti¬ 
plicano e si può ragionevol¬ 
mente pensare che le previ¬ 
sioni di un aperto colpo di 
stato militare seguito da uno 
sbarro di truppe americane 
non siano infondate. Lo ha 
scritto un giornale america¬ 
no. il Denver Post, non più 
dì dieci giorni fa. Lo con¬ 
fermano gli sviluppi degli av¬ 
venimenti. Lo ha dichiarato 
chiaro c tondo il rappresen¬ 
tante del Fronte di liberazio. 
.ne venezolano a Cuba, il 12 
rmvembre. Il quotidiano uru- 
gnayano Epoca ha ripreso la 
con)iettura, ammonendo che 
le tnihse iatino-americanc si 
solleverebbero, dinnanzi Jl 
una sitnin: eventualità. 

LavrìsiS- 

■ Dal - 30 settcndny scorso, 
già vige in Veneziana, in pra¬ 
tica, un regimr^nnlitare, di 
cui è ancora jfresidehte Ilo- 
mulo Belangsurt. Q t, eV\8> 0, > 
no vennenr spiccati i rian¬ 
dati d’a«Psto contro i par- 
lamentìi del PC e del MÌK 
vimenfo della sinistra rivolu¬ 
zionaria (MIR). Bisognava 
imj&dire che le sinistre riu¬ 
nissero > a ^ creare un largo 
i^ronte di opposizione, per 
presentare un candidato imi- 
co alle elezioni, come auspi¬ 
cavano i comunisti. Tutti i 
parlamentari arrestati —• co¬ 
me i nostri lettori sanno — 
sono stati deferiti al Tribu¬ 
nale militare. Impotente a 
fronteggiare le elezioni con 
una prospettiva di < qualche 
solidità, ìi dittatore venezue¬ 
lano ha scelto la via del col¬ 
po di stato « freddo », non 
dichiarato. * ‘ ; . 

Pochi giorni dopo, Edwin 
Martin, sottosegretario di sta¬ 
to USA. ha enunciato la min. 
va linea politica di Washing¬ 
ton per l'America latina (ela¬ 
borata dopo la constatazione 
della crisi deH’n Alleanza per 
il progresso » e dopo i colpi 
militari di ’ San Domingo e 
dello Honduras): secondo la 
« nuova linea ». c previsto lo 
intervento militare america¬ 
no. ma w/o per comhnltcrr 
il comuniSmo. ■ ' ; - v ; 

In Venezuela, la cnstituzio. 
ne vieta che un presidente 
possa succedere a se stesso. 
L’uomo che Kennedy ha sa¬ 
lutato alla Casa Bianra. la 
primavera scorsa, come « il 
più temibile nemico del co¬ 
muniSmo sn! continente ame¬ 
ricano » deve dunque garan¬ 
tire mia successione degna 
deiraspeitaliva USA. II par¬ 
tilo di Befancourt ha desi¬ 
gnato come candidalo Raul 
Leoni,.il quale.— pe Ha sua 
fi rum. conciliante..— non of¬ 
fre le garanzìe richieste da¬ 
rli USA. Retanconrt dovreb¬ 
be restare in ranca fino a 
febbraio. Fmro questa sca¬ 
denza. Rctanennrt drvr tro¬ 
vare una soluzione rhc eviti, 
da nn Iato una vittoriosa in- 
«nrrpzinnc popolare, dall’al¬ 
tro il trapasso dei poteri nel¬ 
le mani di nn presidente de¬ 
bole. u 

• Alcnni recenti episodi, «co¬ 
noscimi in Europa, danno la 
misura di come avanza la 
crisi nel paese, lai sera del 
21 niinbre scorso# Retanconrt 
avrva riunito seicento uffi¬ 
ciali al?Circolo militare di 
Caracas per nn'inFnrmazinne 
sui problemi di frontiera con 
la Gniana britannica. Mentre 
il relatore stava svolgendo la 
sna confetenza, si alzò im¬ 
provvisamente il rapilann ili 
corvetta Hemandez Serradas 
e gridò: a Signori ufficiali, 
arrestiamo il tiranno. E* Toc- 
casione buona. Non si deve 
più spargere il sangue del 
popolo 

Brtanconrt fece sospendere 
la conferenza e ordinò di ar¬ 
restare Fnffìeiale. Rrmandez 
Sserradas non apparitene alle 
FALN (Forze di liberazione 
nazionale). F nn militare dì 
rarrfera. Dopo il sno arresto, 
il fermento nell'esercito, che 
era già vìvo, si è accresciuto 
e ora si parla di vento di 
rivolta, da «a lato. Ai 


19 morti e 75 feriti nello capitale paralizzata dallo 
sciopero - Distrutto un magazzino Dupont a Maracaibo 


pressione urgente, dall’altro. I 
> Due giorni dopo ; questo ’ I 
episodio, il ; dottor- Arturo . ■ 
Uslar Pctri, ■ candidalo alia ; 
presidenza venne convocato ‘ 
ila Retanconrt. Il dittatore ’ 
voleva avere uno scambio di 
idee sulla^ crisi. - Uslar Retri 
gli disse testualmente: « An. - 
datcvenc. Ripeto a voi, quel-. 

10 clic voi e Romtilo Galle- ! 
gos diceste a) generale Me¬ 
dila Angarila, nel • ’13: gli ~ 
ilieeste che l'unica soluzione/ 
per risolvere ia crisi era r{if 
egli si dimettesse. Io adesso 
vengo a chiedervi : a vnome . 
della famiglia venezolana, di 
andarvene. E’ ogiC Retan- 
court, ebe ve nc/ndiatc ». 

Betaneourt j# ebe deve an- 
darsene fra^tfue mesi, quindi - 
sarebbe disposto a farlo an¬ 
che Sibilo. Ma non senza 
aver/preparato le cose in 
modo da garantire agli USA 
cj<e il governo venezuelano I 
rimarrà « il più temìbile ne¬ 
mico del comuniSmo del con¬ 
tinente americano». La re¬ 
pressione contro le sinistre, 
controllata da militari# USA, , 
si è graventenie inasprita. Si 1 ' 
è tentato di assassinare Invi¬ 
to Villalba candidalo alia 
presidenza per l’URD e si c , 
uccisa una ragazza di dicias- à 
sette anni, Roraima Marin, ì 
che stava con lui. Il 3 otto- ‘ 
lire, nel quartiere Lomas de 
JJrdancta, la bambina Marisc- - 
ì\Duran di nove anni è stata 
ariosa da una sparatoria. Lo 
stessi» giorno a Maraeay, da- ; 
vanti &,un posto di blocco è 
stalo abbattuto Io studente 
Knriquc Matos. 

Il 5 ottoBce, nel quartiere 
Pedro CamejiH, a Caracas, la ?‘= 
signora Maria u^isa Perez è 
stata uccisa nclla\sua abita- 
zinne da un colpo agamia da 
fuoco delia polizìa, il 6 ot¬ 
tobre Io studente Carlos R. 
Villanueva è stalo amimhKa- 
tn da una pattuglia inilitaVc. 

11 17, a Palmar, nello slalom 
dì Aragua, un operaio, non \ 
iscritto a nessun partito, è 
stato assassinato dalla polizia. 

. Il 18 ottobre, altri due ope¬ 
rai Miguel Jose Rojas e Jose 
Manuel Perez Rojas sono sta. ; 
ti abbattuti da agenti della 
S1FA (polizia segreta del- f 
l’esercito) sulla strada che ; 
porta a El Junquilo, Caracas. 

I loro corpi erano crivellali 
da oltre cinquanta proiettili. 

II 19 ottobre, la polizia ha 
fallo irruzione in un ospedale 
e ha tolto gli aghi dell'ipo¬ 
dermoclisi dalle vene di un > 
operaio moribondo, affreltan. 
dogli ; la - fine. L’operaio fi 
chiamava Jocè M. Perez. L’at¬ 
to di barbarie è stato donno- - 
ciato da Arturo Uslar Perez 

e Raul Ramos Gimenez. can¬ 
didali alla presidenza. Anrhe 
l’Ordine dei medici ha prò- - 
trstatn ufficialmente. 

Illegalifà 

li 31 ottobre, i /deputati - . 
della cosiddetta opposizione--: 
legale riuniti in . assemblea 
hanno ; dichiarato concordo- - 
mente che non vi può essere 
ombra dì legalità nelle isti¬ 
tuzioni del paese, finché i 
parlamentari del PC e del / 
MIR saranno detenuti. Nes¬ 
suno dogli arrestali ha accet¬ 
talo di deporre davanti ai . 
tribunali militari. Il governo 
si è posto fnori dalla lega¬ 
lità costituzionale: dunque 
gli arrestali rifiutano di ri- 1 
conoscere la sua leggo. Così, 
monta la collera nel paese e 
anche nei ranghi delle forze 
armate. 

•• Il iVrip York lìemld Tri¬ 
bune del 7 ottobre' scorso 
scrìveva: - a Gli Stati Uniti ‘ 1 
lanciano un avvertimento per 
il colpo di Caracas: potreb¬ 
bero mandare i mnrìnes nel , 
Venoznela ». Non c’è bisogno ' 
di un colpo di stato militare. 
Rasta la minàccia di un a col¬ 
po comunista ». e Retanconrt, ' . 
che ha cominciato a creare 
le premesse di una pnlitira 
antidemocralira e anticastri- ' 
sta . dal primo giorno della 
sna presidenza, cerea oggi ili 
portare alle estreme conse- 
gnenze lo scontro con le for¬ 
ge popolari che si sono ai* 
mate per non trovarsi sprnv* 
vedute e che oggi non pos- ' 
sono non rispondere alla vio- . 
lenza con la violenza. . . / 

*. t. 


( CARACAS,' 20. 

La capitale del Venezuela 
è stata paralizzata per venti - 
quattr’ore dallo sciopero ge¬ 
nerale e da furiosi scontri 
fra le forze di polizia e del¬ 
l'esercito di Betaneourt e le 
squadre armate delle FALN. 
presenti in tutti i quartieri, 
per proteggere l’azione pp* 
polare contro la farsa elet¬ 
torale del ìl. dicembrer 
Si contano purtrpftfio di¬ 
ciannove‘ morti e^settanla- 
cinquc feriti. Oltre 1 cento¬ 
cinquanta perdane sono sta¬ 
te arrestate f pcr semplice so¬ 
spetto, durante i rustrélla- 
menti qperati dalla polizia. 
Le ai^6olinde presidiano og¬ 
gi, gff termine della giornata 
dL-niattaglia, tutte le vie del 
dentro. Ma anche oggi, mol¬ 
ati negozi sono rimasti chiusi, 
molta gente non si è recata 
al : lavoro. Altri centri : : del 
Venezuela oltre - a, Caracas 
sono stati teatro dì • aspre 
lotte. - : . ■ >' 1 . . i 

Le forze di polizia dì Be- 
tancourt èrano state sguin¬ 
zagliate, ieri mattina, in tutti 
i quartieri della capitale per 
tentare di impedire l’attua¬ 
zione'dello sciopero genera¬ 
le. Così è' cominciata la bat¬ 
taglia. Le ■ squadre delle 
FÀLN hanno reagito alVat- 
tacco. Le sparatorie'sono du¬ 
rate tutto il giorno. Il mini¬ 
stro dell’interno Mantilla, ha 
tentato poi di sostenere, alla 
radio, che lo sciopero non 
era riuscito. In effetti, i sin¬ 
dacati controllati dal gover¬ 
no si erano dissociati. Ma gli 
osservatori stranieri parlano 
chiaro e affermano che l’at¬ 
tività nella capitale è stata 


paralizzata: « La polizia — 
riferisco l’Associated ' Press 
— costringe i diversi negozi 
a riaprire, ma gli esercenti 
li richiudono non appena i 
gendarmi si sono allonta¬ 
nati - : 

fi''Maracaibo, un distacca- 
piento delle FÀLN ha'appic¬ 
cato il fuoco ai magazzini 
della società americana « Du¬ 
pont », che souq andati com¬ 
pletamente distrutti. ■ i 
'Quella di ieri è * stata la 
più drammatica giornata, per 
il paese, da quando il regime 
di Betaneourt si è smasche¬ 
rato come senio del capitale 
statunitense e baluardo del¬ 
l’anticomunismo in America 
latina. Ma se è corso il san¬ 
gue, non è stato solo dalla 
parte del popolo, come nel 
1959, quando Betaneourt fe¬ 
ce aprire il fuoco contro un 
corteo di disoccupati. Allo¬ 
ra le sinistre-, in Parlamen¬ 
to e fuori, furono colte di 
sorpresa, perchè \ credevano 
ancora nell’unità delle forze 
politiche che avevano man¬ 
dato al potere Betaneourt. 
il socialdemocratico che poi 
è .diventato un dittatore san¬ 
guinario quanto Perez. Jime- 
nez. Oggi, - invece, i comuni¬ 
sti e gli nomini del MIR so¬ 
no preparati, perchè negli ul¬ 
timi due anni, oltre a perse¬ 
guire con mezzi pacifici l’ob- 
biettivo di restaurare la le¬ 
galità democratica, si sono 
organizzati anche militar¬ 
mente. E rispondono con le 
armi, alla repressione. •' 
Negli ambienti democrati¬ 
ci di Caracas si seguono con 
molta attenzione le reazioni 
di Washington. Gli osserva¬ 


tori- nella capitale USA so¬ 
stengono che l’amministra¬ 
zione Kennedy « sarebbe 
pronta ad assumere misure 
più energiche e dirette, qua¬ 
lora Betaneourt dovesse far¬ 
ne ' richiesta . 


. Argentina 

Il PC appoggia 
le misure 

‘ ' ‘ z ’ * r. ’ - , '} ‘ * 7 1 • > 

positive 
: di lliia 

BUENOS AIRES." 20. 

I] Comitato Centrale del Par¬ 
tito comunista argentino si è 
riunito in cessione alenarla P*r 
discutere la situazione politica 
del paese. La risoluzione adot¬ 
tata rileva che l'elemento più 
.mportante della situazione pre¬ 
sente è costituito , dalla forma¬ 
zione di un governo liberale- 
borghece in luogo della prece¬ 
dente dittatura militare aperta¬ 
mente filoamericana. Se l’attua¬ 
le governo, levandosi in difesa 
della sovranità nazionale, rea¬ 
lizzerà il suo programma. es«o 
6arà appoggiato dal popolo e 
6arà capace di frustrare gli stra¬ 
tagemmi degli imperialisti nord- 
americani. . 

La risoluzione invita i mem¬ 
bri del partito a rafforzare la 
unità fra tutte le forze patriotti¬ 
che antimperialistiche e ad ap¬ 
poggiare le misure positive del 
governo Illia. - 
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; V ■ PENSATE AL VO¬ 
STRA AVVENIRE ■ CONQUI¬ 
STAI ÈXL VOSTRO SUCCES¬ 
SO ■ PER VOI. PER TUTTI LA 
SADEA-SANSONIPERIODI- 
CI-FIRENZE HA REALIZZATO 
CON LA COLLABORAZIONE 
DEI MAGGIORI ESPERTI - 
CENTINAIA TRA SCIENZIATI 
E TECNICI ITALIANI E STRA¬ 
NIERI 







ENCICLOPEDIA DELLE 
SCIENZE E DELLE TECNICHE 

20.000 illustrazioni, 15.000 voci, 4.500 
pagine, 156 fascicoli settimanali, a 
Lire 250, da raccogliersi in 9 volumi 

Un’opera indispensabile, uno strumento sicuro di con» 

< stillazione e di lavoro, una lettura affascinante per co¬ 
noscere i grandi problemi delle scienze, i progressi 
della tecnologia, le realizzazioni quotidiane della tecnica 

IN EDICOLA 

LA RISTAMPA DEI PRIMI DUE FASCICOLI 
E DA GIOVEDÌ 21IL TERZO FASCICOLO 
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Puglia: il «miracolo» sólo per cinquanta industriàli 
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Tram: lo sciopero frale 
fastoso 

\ ' 

Mercedes 


rUnità / giovedì 21 novembre 1963 


La lotta contro il carovita ha 
messo a nudo le contraddizioni 

della città del « boom » 

/ * : * 

• ' * r 

Nostro servizio 

TRAN 1/20 

Ma questa non è la città del « miracolo » 
in cui non esistono più disoccupati e circo¬ 
lano più soldi; non è la città del « boom » 

del marmo ove girano più Mercedes che non in tutta 
In provincia di Bari? Queste le considerazioni che 
si scambiavano meravigliati i soliti benpensanti l’altro 

giorno' quando tutta la citta-- . 

hq protestato contro il caro- prezzi di aleniti generi ali- 
vita. I negozi erano chiusi e mentori, vendo quasi la me¬ 
nno tanto per solidarietà ai tà di quello che vendevo 
3000 marmisti e al migliaio prima. 

di cavamonti e alle altre ca- Questa in termini elemen- 
tegorie scesi-in piazza con tari la contraddizione traile- 
uno sciopero generale di se. Da una pai te il « mira- 
24 ore. . , colo * del marmo, stabilimen- 

In questi due mesi — afTer- t> C P" macchine moderne e 
mava un negoziante di gene- Sii industriali che non fan- 
ri alimentari che, abbassata no mistero del buon arma¬ 
la saracinesca del negozio, si mento dei loro affari den- 
accodava al corteo lungo più fanti dall attività delle cin- 
di 2 chilometri — a seguito Quanta - segherie. Dall altra 
del vertiginoso aumento dei P ar te i negozi di generi ali¬ 
mentari vendono meno. Nel- 
__la cjttà che, come si suol di¬ 
re, lia trovato sotto gli sterpi 
la sua ricchezza si vende me. 

0 An f 4 tf| allM # no carne, la maggioranza 

rumeueni • della popolazione non man- 

, già pesce. Questi i due volti 

4 * di Trani. ' 

mancai! La realtà è che nella città 

il miracolo economico c’è 
stato, e vero ’ ma P er una 

Tinanziamenil cinquantina di industriali del 

marmo. Ai lavoratori estrat- 
_ • • tivi non sono andati nemme- 

OOVernaflVI no gli spiccioli. Sulla scia 

O del < boom » per questi pochi 

■ | industriali, la città ha visto 

Dfir la scuola negli ultimi anni una corsa 

r w ■ «pvopwìoo sfrenata al rialzo, e la situa- 

, ' • . ~ zione economica dei lavora¬ 
re , . , . tori tranesi si e notevolmente 

Dal nostro corrispondente aggravata perchè i salari so- 

PONTEDERA ^0 Xernii alle tariffo del gcn- 

Pontedera è uno dei centri na i° 1962. 

della Toscana dove si è regi- Usciamo dal generico. 

6 trato in questi ultimi anni il Mentre dal 1. novembre gli 

maggior incremento della Po- operai hanno usufruito del- 

polazione. L aumento della ; po- ] 0 scatto di un punto della 

polazione significa anche un rnn tinirpn-/a nari a 15 lire al 
forte aumento di bambini e contingenza, pan a io lire ai 

quindi, aumentate esigenze di giorno, il vino e aumentato 
.aule scolastiche. . . di trenta lire. La carne equi- 

Propri n per far fronte a que- na (quella di maggior consu¬ 
ste necessità, il comune di Pon- mo delle classi lavoratrici 
federa ha adottato alcune mi- per il suo minor prezzo) da 
eure di emergenza, quali la co- 800 lire a 1200 lire al Kg. 
finizione di 10 nuove aule nel Due camere e servizi costa- 
^ eat . r °. P l, . rban °’ } ampliamento no a( j un lavoratore dalle 20 
dell edificio scolastico della nn ni rr>„e„ m» 

«I.mant,- — 4 ; alle 30 mila lire al mese, con 


m 


0 


Toscana: alabastrai di Volterra 
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Politica organica 
per gli artigiani 

proposta dal PCI 
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Nostro servizio * 

*. VOLTERRA, 20. 

Il nostro paitito sta por¬ 
tando avanti una larga a- 
zione per la difesa delle 
aziende artigiane legando¬ 
si -ai problemi vivi che 
scaturiscono dai più gran¬ 
di centri italiani dove an¬ 
cora • un certo tipo di ar¬ 
tigianato rappresenta la 
. maggiore fonte economica, 
anche se tutto il settore è 
scosso da una crisi abba¬ 
stanza seria. -- - 

A Volterra il P.C.I. si 
e posto con decisione alla 
testa del movimento in di¬ 
fesa e per ii potenziamen¬ 
to delle aziende artigiane, 
con particolare riferimen¬ 
to al settore dell’alaba¬ 
stro. 

Nel corso di lina assem¬ 
blea alla quale era presen¬ 
te il compagno un. Raffael- 
li, vicepresidentq della 
commissione finanze e te¬ 
soro della Camera, sono 
stati illustrati i problemi 
attuali _ e di prospettiva 


Grosseto 


Chiuderà lo 
stabilimento 
«Le Doga»? 


Calabria 

» V 

La fata 

4 * 4 

morgana di 

« Lamezia 

. 

Terme» ! 

Nostro servizio 

CATANZARO, 20. 

Davanti ai caffè di questi no. 
stri piccoli centri di provincia, 
ha la yente clic si gode il te¬ 
pore di questo meraviglioso au¬ 
tunno calabrese, corre da qual¬ 
che giorno una gustosa barzel¬ 
letta. 

Una lupa, più prosperosa di 
quella di Romolo e Remo, al¬ 
latta un senatore e un deputato 
della Repubblica: naturalmen¬ 
te non si fanno i nomi, e solo 
per la lupa è fucile intuire che 
si trutta della società che sfrut¬ 
ta le Terme di Caronte, ne] Co¬ 
mune di Sumbiase 

I giornali loculi pubblicano 
a titoli di scatola la grande 
notizia: « La fondazione di La¬ 
mezia Terme die - risolverà 
l'economia della regione *. che 
'costituirà per la nostra genie 
benessere economico e socia¬ 
le essa viene già definita 
« capoluogo della regione in 
quanto - tale problema — co¬ 
me afferma il seti Perugini, 
commentando sè stesso — è di 
interesse regionale, e quindi 
non si pone al diretto servizio 
delle popolazioni dei comuni 
interessati, bensì dell'intera re. 
pione-, anzi dell’intero bacino 
del Mediterraneo, di cui Lame- 
zia Terme rappresenterà * il 
baricentro ~! 

In tempi m cui la Futa Mor¬ 


ie il compagno un. Raffael- Dal nostro corrispondente JJ an s o labiUment0 di CasteldPl ' stretto' 0 ^ Remilo c^Mcfsìm, 

commissione d nna Q nze Vie GROSSETO. 20. Vista, quindi, in una -cono- ^cola risplendere luminosa 

commissione finanze e te La s0cietà „ Le D0Ra „ j la P0 _ mìa misera o depaupenta ec- a f ! CIC, ° d* ,c “U r0 / f,! Sn »»- 

S ? 1 ^ -h 6 ? Camera, sono spego ^ j 0 j lovem p re j av o- me quella della montagna amia- bJus f c di Sant Eufemia La- 
stati illustrati i problemi /azione dogli „ stra tti tannici Una. tale misura accentua no- ovverosia di Lamezia 

attuali _ e di prospettiva nello stabilimento di Casteidei- tcvolmente il processo di de- ie I” ie \. , ’ . 

della categoria. • - • i piano, dove, ultimamente, era- gradazione in atto e rappre- tratta. 

Fra i vari argomenti af- no addetti 30 operai. , = senta un altro duro colpo affa , ( , n , pps ' n pi-!, 6 ®,®? ' , p Zì~ 


frantati un particolare ri- Già dal 1 » settembre le r.t- 


senta un altro duro colpo alla d c ”j* * P r oposfn di legge » pjrc- 
piià dissestata economìa provin- se, J^ a a 

ciale che. proprio in questi gior- e dall on Foderaro alla 

ni. vede nella zona mineraria Camera, per la * fondazione di 


bevo hanno assunto le que- tività erano state ridotte del 50 ai V p d p Scila zon-imlnerirli Camera - per In - fondazione di 
stioni della tassazione agli per cento facendo effettuare agli ...q'! i r nun*n TvnhVtivn Lamezia Terme-. 

effetti della ricchezza ino- °P eral giornate mensili j Knvi fi dove p R )j‘ industriali Una proposta di legge fatta 

• ■ * ■ ed ora. nonostante sì sia parla- M umusir.rfu , J; 


bile che. secondo la propo- minerari vogliono chiudere una u -‘ u,,t ' «rncoiem. ai ire rione 

sta dei comunisti dovreh- 10 da pa , rte della Dlr ^one di miniera , ^luacic una cla , cuno: fn t(|(t0 57 paroIc: 

u . 5 * fl "!, reD ; « sospensione - momentanea -. i ai " a rniniera ; J v ’ una modica spesa anche se si 

he essere praticata agli ar- pjù sono . propensi a credere .’U provvedimen.o di-sospen- vlw i e spedire per telegramma. 
tigiam in modo diverso ri- che si arriverà alla definitiva s ! one ha gettato viva appren- Romoìo c Reno 

spello alle - grandi. azlen- chiusura dello stabilimento ? , 0 ?o' o"' nt ”p"rlte « ' 'cln’S.Z *«Vn.” WI™io TSft . 1 rar- 
de; dei contributi assidi- La società' «Le Doga » giu- comunali^d! Cas etdioiano che il solco inforno ni sette 

lativi e pi evidenziali per sùfica tutto ciò con il fatto che nelli sua seduta del 15 sborso codi di Ro,,ia ' La f°ada-'onc 
i quali i comunisti hanno non trova legname. m a questa j, a deliberato di interessare il dl Lamezia Terme - non com¬ 
proposto di diminuire dal tesi cade subito nel vuoto se presidente del Consiglio il mi- P ort(1 infotti sforzi: basta con- 
13,20 al 10 per cento il con- pensiamo che il castagno (ma- nistro dpl Lavoro, i deputati v ' ncere }, suo j f nt " ri abitanti. 
tributo dovuto al fondo a- ** prin I? .I* 1 ! la c,u ‘l e - V eae eletti nella circoscrizione, ili ® e , caramente 


di due articolctti. di tre righe 


Una segheria di marmo a Trani 


uuvicu- - sospensione momentanea-. i ““ 
he essere praticata agli ar- pjù sono - propensi a credere , 
tigiani in modo diverso ri- che si arriverà alla definitiva s ! one 
spetto alle 1 grandi » azien- chiusura dello stabilimento sione 
de; dei contributi assidi- La società «Le Doga» eiu- LI?: 


proposto di diminuire dal 
13,20 al 10 per cento il con¬ 
tributo dovuto al fondo a- 


MARCHE: inadempienza degli impegni assunti 

Il PCI ritira l'appoggio 
alla (Giunta «tran-tran» 
del Comune di Tolentino 


dell’edificio scolastico della ‘ ,, “-m milà 1 iL ài mIsò Con 
scuola elementare nei rione di alle 30 mila lire al mese. Con 

Oltr-Era ed il rifacimento del Questi aumenti del costo dei¬ 
vecchio edificio scolast.co della la vita le due o tre mila lire 
frazione di La Rotta. al giorno che percepiscono i 

Tali edifici saranno finanziati marmisti o i cavamonti non 
direttamente dal comune, con bastano più. La sola cena per 
la contrazione dì mutui parti- una famiglia media di lavo- 
colarmente oneros- nre^so ra tori costa più di mille lire. 

non èwESbSc?£Il Connìnè A WMto deve aggiui,sere 
possa risolvere le crrscent; ne- *. fattole nuoto in questi ul- 
cessità di locali scolastici, senza timi anni che e dato dal fat- 
fruire dei benefici orevistì dal- to che i lavoratori del setto- 
la legge 645 per l’edilizia 6 co- re estrattivo in 'particolare 
lastica. non sono più disposti a man- 

Su tale logge sono stati ch.e- giare come dieci anni fa. che 
st: finanziamenti oer il compie- non sono più disposti a vi- 
tamento delle scuole materne ve re con la famiglia nei tu- 


nei rioni di Oltr’Era p Beilaria 
e per la costruzione di un nuo- 


guri della città vecchia 


Bari: la 
celebrazione 

giunta di centro-sinistra com- ma ' a , n f 1 “giugno scorso, II cornpagno on, Raffael- 
nnnivorcnriA posta da socialisti, democri- Qu ando . * a democrazia cri- li, inoltre, a proposito del 

anniversario £ tiani dissidenti e da repub- s t,a , na » s P acco ,n dl .? e cr ? an * grave ritardo con il qua- 

blicani A conferma deHa d o localmente una situazione le a volte l’Amministra- 

del Congresso crisi in atto vi sono poi state P° llllca nuova c f per certi zione. finanziaiia provve- 

3 le dimissioni _ annunciale aspetti, anche interessante, de al rimborso dell IGE sui 

J • rAnealMfa pubblicamente nel corso del- ° ra ’ P erò « sembra che le ma- prodotti esportati, ha pre¬ 
nci vUmmiII la stessa riunione — del sin- gh'e tra i d.c. « dissidenti » e sentato una interrogazio- 

’ # daeo Ciacconetti e di due as- « ufficiali » siano sul punto ne al Ministro delle Fi- 

nozionoll dì sessori, i fratelli Ivo e Gino di ricucirsi con il consenso, nanze. ‘ 

Forconi, tutti e tre apparte- sia pure indiretto, dei socia- ' L assemblea dei comuni- 
■ ì |ia >nTi«Hfl ' nenti alla corrente dei de- listi di Tolentino. E in que- s * 1 alabastrai ha discusso 
LWcrnZIvIlc mocristiani dissidenti. « sta laboriosa operazione di inoltre . la preparazione 

II ritiro dell'appoggio de- riavvicinamento tra i due de * convegno sull alaba- 

. terminante dei comunisti è schieramenti democristiani si stro >ndicando che esso de- 

Dal nostro corrispondente Stato ampiamente motivato intravvede ii disegno ooliti- ve essere l, . na mamfesta- 

, . BARI, 20. 1 B ,? n0d , 6 co « fina?e 31 S gnaTa sTprablemf deX' 

♦ 11 20 - anniversario del Con- ro hanno denun*- c ‘ oe ’ dl f 1 ' conomia volterrana ed alla 


Nostro servìzio ‘ va - Insomma.. coerente coi 

TOT FNTINO 90 Pr ? Pfl P nnC1 P*- jl PCl non 
r . i 4o. poteva ancora sostenere una 

L amministrazione comu- giunta che è venuta meno 


uiuutu uuvuiu ni luuuu ex- ...._ M m-uu V- » * vuoL..i:.ium;, ui _. ^ • • . 

nlTis”'‘pTce^^cof,! r?b]“: 

StaS «rLSSS/fSS. zjLzrxru maia ^ -jsnsfs 

bari; dei contributi mu- suddetta e dove, causa una ma- p * a attivlttdelho StabiPm-n°o »• del Mezzogiorno. VIRI e LENI 
tualistici sui quali chiedia- lattia che è penetrata in molte -- 5 hi r^tten^ìnne Li ’ abbiano escluso la Calabria dai 

mo la partecipazione dello piante, dovranno essere abbat- nrnnriPtirh ciiliaon loro programmi d'investimenti 

Stato al 50 per cento. Jutl meUo Presto una grande ^polenziare^ aT g" *“ 

Un discorso particolare Quantità di castagni. pliare ed eventualmente - tra- Tenie’ bS r* Zn™ 

è Stato fatto sul proble- .n motivo vero quindi, va sformare la produzione»». Tali sociale*, venà da tolo 

ma del credito. Si è rile- ricercato in altre direzioni e. deliberati sono stati adottati do- y a 0 uelln che è oiù stratd' 
vata infatti la completa m primo luogo, nel bassissimo po aver ritenuto ~insoddisfa- I 

carenza di una politica ge- P ebbe° pagare^il 13 legnameli C f T ìl Ì ! & assi e ur azioni della so- che e ' s$a pIiò rca i i:Z arsi anche 
nerale del credito ed anche piccoli DrODrictari i g auili non c i? tà 1 . la „* q - , * ale fatto 6apere senza uomini: anzi, essa mira 

&SM n n£2S£^ i-ccSoW,‘leder,» gaà-rvs?^'^^"jìsssra 

agli artigiani . volterrani £• indubbi» ebe tale S^-^SrffiSLJSSZ'SirSS: 

che rappresentano la fon- vedimento porterà gravissime teri a prima» per cui «per- comunali di Nicastro e Sani¬ 
le di occupazione e di red- ripercussioni all’economia mon- mane il pericolo della chiusura bìase. 

dito prevalente a Volterra, tana anche perché oltre gli ad- dello stabilimento». ' J Dopo anni cd anni di crisi 

A questo scopo nel cor- detti, decine e decine sono i ' stata, inoltre, costituita una e d j lacerazioni, c'informano 
so della riunione è stata piccoli proprietari di boschi di P !lì d ?' infatti i giornali, la DC, nella 

■fatta la proporla che il Co- castag „,. t tagUabosohi. bU au- ™ctaSCSi! Jl “Ammfff.uLfZ 

ra2.EsrsjRMS.fls - rìchìed “-- ■ ’Vsssars 


' r . mune prenda contatto con totrasportatori e i vetturali che. n e richieda»», 

va. Insomma,. coerente coi 1 Iat vmì d ‘ " cUa “ na - csplican0 

propri principi, il PCI non " Cd ‘ l “ esamfnaje la^ituai C “ n “ Se C0 " pr,>,juz ' <, " e ciel - 

P» fi’? a " c _° r ? so . s ! e "! re rfone fino ad arrivarè ad ___ 


ua zona, espucano avuviiai - . et f questi giorni ai suoi consiglie- 

nnesse con la produzione del -1 - > * ri, che hanno pure la maggio- 

> , - ranza assoluta , di dare le di- 

— —-- -— missioni, in modo da facilitare 

» r j. . alla . diplomazia prefettizia. 

, _ # ‘la nomina di un commissario. 

. Caltani S Setta Invece di -giunte fantasma. 
« . 1 ^_____ la cittadinanza preferisce — di- 

. ’ . cono i giornali — * una per- 

. . , \ sona (anche se questa si chiami 

. commissario prefettizio) che 

■ ■ # __ 1 _ possa tutelare gli interessi cit- 

■ ■ JLB BBDBMffiP tadinì finora troppo 

. UEl da 

Il Partito comunista non si 
’ ■ presta alle parate demagogiche, 

1 e da più tempo va discutendo 

k t 0 c indicando, nei centri della 

Piana di S. Eufemia, la solu- 
I iHHMl K zione degli urgenti problemi . 

che in verità non è affatto se- 
- , • * rio identificare nella fondazio¬ 

ne di fantomatiche città, bensì 
m nella programmazione di con- 

_ - *- ■ __ - crcti investimenti e ncll'ado- 

Pflfiwpil ninTI|| Zione di profonde riforme strnt- 

NI UHI INI turali che nella valorizzazione 

di tutte le risorse locali, pos- 
• -f sano rjnnorare tuffo l'arretrato 

,< , . ' ,,, . . processo produttivo, creando 

CALTAMSSETTA, 20 - lei vanno allana, 1 \en ma- pjì stessi posti di lavoro che 
La Federazione comunista!fiosi ben noti a tutta la po- potranno fermare l’attuale «mi¬ 


nale di Tolentino è nuova- pr0 prio nei problemi ' di “?f 
mente in crisi: nella brevis- fondo. - SU1 crecmo 


sima riunione di ieri sera il 


una conferenza comunale 
sul credito e a compiere, 
, se necessario, un interven- 


JMiia tiuuiuiiu leu auia li ir»- j ». * ■» , . - ' ~ 

gruppo comunista ha ritirato 44 e , c ie . l a S lu Rta to di una delegazione co- 

il suo appoggio esterno alla ? ttl . Jalment p m. crisi fu for- munale presso il governo. 


Caltanissetta 


giunta di centro-sinistra com- mata n ^ I giugno scorso, 
posta da socialisti, democri- q V ando . Ia democrazia cri- 


C ut i iti LvOUU6IU«C ai DII IHIO- I «■ _• • 

vo edific.o scolastico nei rione c lc n . oa vogliono piu man¬ 
di Oltr’Era . - . dare t loro figli a lavorare. 

- Nessuna delle richieste avan- in ? ta minorile, nelle cave, 
zafe dal Comune d. Pontedera anche se non riescono ancora 
nel 1962 è stata accolta. . ■ a mandarli a scuola; neppu- 


’ L’assemblea dei comuni¬ 
sti alabastrai ha discusso 


» . • x 

Delusione per 

le misure 

N , » 

contro lu mufio 


zafe dal Comune d. Pontedera anche se non riescono ancora . BARI, 20. VLw • ■ ‘ ù , co Bnale al quale si vuole . Dro hIemi dell’e- v ’ - - * , sono T } nnovare . ta “° 1 arrcrm '° 

nel 1962 è stata accolta. . ■ a mandarli a scuola; neppu- * ff 20 . anniversario dei Con- ^“ìi.* SSHi 'S.iiM conomia volterrana ed alla ‘ CALTANISSETTA, 20 - Jci vanno all’aria, i veri ma- $1°°stessi posfi ' 1 Vl/Ta voro™he 

La mancata concessione del- ^ e * J n casi « a H a scuola g resso de j Comitati nazionali ciato senza reticenze il Deri- scdvcr . e ) a c . nsi formando quale seguano' iniziative La Federazione comunista fiosi ben noti a tutta la po- pot ranno fermare raffilare «mi- 

ìef iH«- O T .f C ™ S «; C0 dc "°J bI, fi°- ’ ■ - , di Liberazione, che ebbe Ino- coloso tran-tran su^cui^^ha vis- UOi ! /, ,unl ^ dl tentr .o-smistra unitarie, per porre su ba- di Caltanissetta. dopo aver porzione, continuano indi- grarione. 

reiitp P rfito" rh°p rtin'rn r= £>! fronte a questa corsa si B ar j n el Teatro Piccin- suto sino ad oggi la giunta ,n armonia con la se nazionale la soluzione preso in ■ esame - i recent sturbati a svolgere la loro I tre Comuni di Xicastro, 

% esto m prav’nc” di Pm r i- ,7 ° * n t - uttl 1 dalla n?i?28 gennaio 1M4 sarà de tolenlmate -, politica nazionale dei moro- dei pro blemi della materia provvedimenti antimafia, ri- losca attività. Tutto ciò in- Sambinse e S Eufemia Lame- 

' £ tno In partSralare - hanno sot. SL? del S0C,al,Stl aUt ° n °- prima, ^dell’esportazione, Teva in un suo comunicato genera confusione, sfiducia ** Pojsonodarc in c,5 »„ gran. 


stati 

nuovi 

zione 


In particolare — hanno sot* m j S xj 
lineato i nostri compagni T 


■ iiciiiiiu bui* -,. *-.• i prima, udì osportdzionc, * a m un ^uu ». «• _ . .. . • - — • 

compagni ‘ l, ‘ * ' ' della diffusione e amplia- che le misure finora, adot- e in ultima analisi -finisce 

ioranza ha ’ ogni caso gli sviluppi mento del ’mercato all’in- tate dagli organi di polizia col favorire indirettamente c ” e , r . esempio da un Cori¬ 
ndone am- del,a situazione — che non terno ed all'esterno, • ’ hanno profondamente delu- c involontariamente il gioco sorzio . come il PCI ha più colte 

asi equivo- P oss °no mancare — precise- Ancora una volta, infi- ? o le aspettative delle po- della mafia stessa, che invece proposto, per la redazione di 
, n ha man- ranno ‘ meglio - le intenzioni ne, è stata sottolineata la polazioni della provìncia, le deve essere isolata e debel- un piano di sviluppò dMla zo- 


zione di edifici scolastici, per ministra la citta con lap- ta presa dalle Associazioni portalo avan ti "razione am- del,a situazione — che non terno ed all’esterno,- 

cui verranno prese m esame poggio determinante dei li- nazionali perseguitati politici ministratricc su basi equivo- P oss °no mancare — precise- Ancora una volta, infi 

le richieste avanzate nel 1962 berali e dei missini) non ha :« a i; ani e dall’Associazione rhe r» Hoierinri- .mn ho mnn- ranno • meglio - le intenzioni ne, è stata sottolineata li 


A Pontedera si effettuano pra- mosso un dito. Da quasi due p art .- ani d , Ilalia ! tenuto'’glT'impégni^ program- ed ’ * proponimenti di quei esigenza di una associa- quali avevano* motivo di ri- lata soprattutto ai vertici. na. comprendente tutti i tre 

ticamente i dopp, turni in qua- settimane la Giunta c meri. celebrazione sarà da I malici (la convocazione del- P arliti ch ?» per fini politici zione democratica degli ar- tenere che nel quadro delle La Federazione comunista S?/ ’in^efra-mnr°dl ‘ una'"firn 

pi tutte le scuole dementar c si perche ì liberali hanno ri- A,Ia celebrazione sara da- ^ con f e renza agraria comu- improntati sull equivoco e tigiani e della piccola in- indicazioni trasmesse «ni gc- p convinta che non saranno a,- r? » j* 

raoid^costrviz.one°di m'ovi od'- U loro appoggio. Ma la ta grande solennità e |c as- na , e )a costi; f Izjone della su, J a discriminazione comu- dustria. autonoma dalle in- verno dalla commissione par- soltanto le repressioni poli- elettrodotti, di stabilimenti di 

ici scolastici per scuole ma- cr . ,s ^ ^* a . ra j ,C , 1 p1 ^ P r °fb n de sociazioni promotrici mten- consu lt a giovanile, la costi- n,sta » hanno operato senza fluenze della confmdustria lamentare d’inchiesta sulla ziesche a stroncare le delit- trasformazione c conservazione 

erne e scuole elementari. la f d . e sta, f determinata dal a dono avere il piu largo con- turione dell'ufficio studi per tenere m alcuna considera- ed il grado di rappresen- ma fia. sarebbero state rapi- luose manifestazioni della dei prodotti agrari: dalla pro¬ 
iezione diverrà rapidamente ,otta costante e intelligente corso d j quanti parteciparo- ragricoltura, delia farmacia 7 -t°ne i problemi economici tare efficacemente gli in- riamente colpite talune per- mafia la'quale prospera sul- m °Mone di misure di organiz- 

nsoeten.bile. condotta dal «Pc! alla linea no a j Congresso di Bari e, municipalizzata e di una eoo- e soc,aIi di Tolentino. teressi delle «categorie. j.- ono notoriamente mafioso j e arretrate strutture delia 

i. f. 5ità‘àmmfnistrativa^trjTi’al- in al,ro modo ' ne hanno con ‘ p . e f raliva di con ?u"io per cser- Silvano Cinque ’ ' Enzo Luti mserite nei vari settori dei- nostra società all’ombra di d0 p rd direniate ^la protàaoni- 

tro è ricca di scandali n di lionato l'opera. In vista del- c, * are un . a az,one di freno *1 la vita economica e pubblica colpevoli connivenze politi- s j a del processo di rìconver- 

„? a «u fi- la data d»Ho razione ci all eccessivo aumento dei ge- • ‘ della provincia. . *. che. ma ritiene tuttavia che <,onc e di spenalizzazione del- 

- -- Jsamministrazione che i li- ,a data e "”“ neri, ecc.), limitandosi quin- -,-- — , - -■ . - ■ ..-, Finora invece prosegue il un contributo efficace allo- le colture agricole 

- be . ra1 .* banno condiviso sino terra sabato 23 nov embre d - a svo i gere un'attività bu- comunicato deUa Federaziò ocra d risanamento possa Similmente possono - operare 

mg • a ieri e a cui oggi fa comodo una riunione presso 1 Asso- mcratica di ristagno . _ _ comunicalo ue»ia pera di risanamenio possa promo-ionc 

Flessione scindere le responsabilità. c.azione combattenti, allo Oltretutto, la locale serio- S ' 11 arll/n c ? sere a PP? rtat ?. ancbc „ da - d « iatirc industriali, com- 

Ci basta-citare uno solo S copo anche di delincare ie ne del PSI si è sempre rifiu- fff OITTICOITO I "anno compiuto, con grande gIi organi di poJizia purché ■.merda!! o turistich r. pari enfio 

fliriSfica degli scandali: lautorizzazio. modalità della manifestazio-tata di dichiararsi pubblica- "" • spiegamento di forze, perqui- peròt cssi opcr i no con deC i- cose ’ «»»creje 

lUMÌIIta nc .la parte della Giunta del- "°“ a u ' “ v “ 0 de , f . Tom . monte contro la d.Srrimin»- . . S , 2 i<»ni c «tate m var, °o- $ionc 0 pro „, c22a in modn Sff ’S IfrìhTcri:^ 0 - 

, — Tnnrmìnn ! a e ? struzl .°t , e di un palaz7o Fiore nresidente prò- z ' onc ne ì confronti dei PCÌ, J tl 44 AH J ninni, procedendo indiscr:- co jpj re j personappi mo- Di r* ■ 

0 ormino m piena violazione delle leg- . . ’ p ' . , p n nonostante che questo abbia t l i tTI fw minatamente a carico di eie* , :• chiaramente indi- PdOIO Cindnfll 

" TAORMINA ^0 P* urbanistiche, al punto che vinciate c componente della appoggiato _ <ia pure dal . P« VWUIIWI I U WIIW menti che anche in trn1pi ^ a cuni derS ancoA 
T . mo il 4u.iet!o TÓn, detta costruzione impedisce presidenza d onore d e 11 a l'esterno e ponendo dei pun- .. * remoti hanno avuto un nu?l- ? ,at, « alcuni dei quali ancor,. , . ,, _.. , , 

n na^ha fatto registrare nel ,a prosecuzione di una delle ANPPIA. » ti precisi nel programma di La crisi agraria si fa sen- ne nel capoluogo della Re- c h e rapporto con ia giusti- m - tcmpi rec ®" tl no . n la " 1 ? 0 „ tH 

SS'di ottobre Jn totale di P»* .importanti strade d. Al congresso di Bari del lavoro - un tipo di giunta Lre anche nel settore ole a- glene. - • - ™ e . SauenU comunT e ° S,tat ° 3 qual,ficarsi pubbb ’ N ** P,0 *° n C, " tr * * nftU# 

.420 arrivi <1.910 italiani e scorrimento del centro citta- 28 gennaio 1944 parteciparo- che nelle intenzioni avrebbe ri °* , ncl , q .H?L ,e u " v,v ? Al centra di qucs.e iniz a- 7ia - delinquenti comuni e camento con ostentato orge- campagne copratutto 

1510 stranieri) o di 34 078_pre- dine. C’e voluto un tele- Tmti rii uoniini politici dovuto operare in modo se- ’ 1" W1 . mafiosi d * Picela taglia. glio come eSponenti a „ tore - 

ffln'prd 944 ltahar)1 e 2,134 ^ ,n,S,r °t dc5 e di cultura presenti nel no- rio c concr . eto per lo svilup- dcl provvedimento adottato per gli oliveti. i problemi ’*J. n 'f- 1 J^9°. si P erdc dl voli della cosiddetta « ono- t abbonamento a 

l ?? n ‘ r ' ‘ X on . per costringere Paese t ra ; anali Bene- P° economico e democratico p cr l’ammasso volontario della molitura delle olive e yf a , 1 obiettivo fondamen- rata Soc j e jà » -- 

Nel confronti dello stesso me- il sindaco de a far sospen- slro ^ aes e, tra i quan ncni. della citta e nonostante che • dell'olio d'oliva che fissa della difesa degli olivieoi- , tale della lotta contro la ma- . . . . . 

e del 1962, per quanto Tignar- dere ì lavori, a seguito di detto Croce, De Ruggero, il questo rappresenti il 30 per l'anticipo di 60.000 lire al tori dalia speculazione di « fi a nelle sue espressioni pre- ^ a < ’ n,aro cn e se si vuoi»* 

ia le presenze, s: è avuta una tutta un’az.ione di denunzia conte Sforza, gli onorevoli cento deH'elettorato tolen- file per l’olio exfra con 0.80 mercato, che solleva perciò minenti e nelle sue figure colpire efficacemente la ma- -f Ululo 

hmlnuzionc compiei.va di portata avanti dai consiglili Pesenti e Gullo, l'on. Lizza- tinate. . Rr ? di di acidità la questione dei contributi dominanti e si corre il ri- fia con la collaborazione di -- 

1998 unità. 3.825 stranieri .n comunisti. dr ; l’ambasciatore Brosio ol- Di fronte a ciò, altra de- /) dcstaZl f ni , co1 ,' a ,' s!ata “ per finanziare le for- «;chio di rendere impopolare tutta la popolazione non oc- _ . 

neon c 829 italiani in più » L* fiaba di Trani città del tre ’ natu ralmente agli anti- visione il PCI non-poteva ì, ativa delTAuSSit^onta’ midi praduUori fquèJvanno ' ""'iniziativa che doveva es- corrono le grandi retate: ba- 

Nel pcr.odo gonna o-ottobre miracolo c stata sfatata dal- f jstj barcsi qua ,/ j, pr0 . prendere, anche percheTa si- . dina di Bari nel „ entrJ oU . funzionano infatti nei comu- f er * d, -; eUa . co1 consenso e < tano ]c normali forze di po- *'", 

ono state totalizzate 387.065 Io sciopero generale contro il ‘ a „‘ j 1 «. olffLi- tl1az,one determinatasi non . vicoli di Andria. Bitonto e ni di Andria. Ruvo. Poligna- la collaborazione dell opimo- s-j „ islpnt i npi vari , co- d» «otta eontro la 

ircsenze (93 320 italiani e 293 carovita, dalla protesta dei Iessor cm r0 » lon - Kal,a ete da alcuna garanzia nè in se- _ altre sono in programma per no e Putignano. 4 oleifici ne pubblica, stroncare deci- , , . , , dlalnformazian# • la tan» 

nila 745 stranieri) con una di- più contro il «boom* dei Pastore » lon. Perrone Capa- de politica nè in quella mora- ‘ le prossime domeniche sn sociali gestiti di cooperative samente 11 fenomeno dovuti- JJ 11 . pur j e esse vadano danzioilt* dalla atampa • 

ninuzione totale di 13.478 pre- pochi. no ed altri. le e civile por una vigorosa . tutte le zone olivicole e infi- contadine). que e comunque esso si ma- fi"° fondo senza incertez- padronale a della radle4v 

«usa nei confronti dello stesso • Itala PaUt^U» ' - - - t ' _ ripresa di rinnovamento e di « ' nifesti. ze e senza riguardi per nes- 

jeriod* dell'anno scorto. 1 ,, " ,w r«i#ni«pa ,, p» qualificazione amministrati- I —— ■ . ■■■ . . Infatti mentre pochi s trac- suno. — 


insoeten.bile. 


ì. f. 


politica della Giunta. la.cui 
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berali hanno condiviso sino terra sabato 23 novembre d j a svo j gere un'attività bu¬ 
ri • a j er ' e a cui oggi fa comodo una riunione presso l'Asso- j-ocratica di ristagno. 

MeSSI ie scindere le responsabilità. ’ ciazione combattenti, allo Oltretutto, la locale sezio- 

# # C*. basta'citare uno solo scopo anche di delincare le ne del PSI si è sempre rifiu- 

furisfica dcs V scanda V : J’autorizzazio- modalità della manifestazio- tata di dichiararsi pubblica- 

. "c da parte della Giunta del- invito del nrof Tom- mente contro la discrimina- 

, - T Ia «tslntzionc di un pala Z 7o ™ zione nei contro.-,» de) PCI, 

! 0 Taormina in piena violazione delle leg- n ^ as ? Fl0re * P 0 - c " lc J ® nonostante che questo abbia 

. gì urbanistiche, al punto che vinciale c componente della appoggiato — sia pure dal- 

T, lorfiiilr Tsnr dctta costmzione impedisce presidenza d onore della Sesterno e ponendo dei pun- 

nrnlT hà fatto* regStrare nei > a prosecuzione di una delle ANPPIA. » ti precisi nel programma di 

mése di ottobre, un totale di P ,u importanti strade di Al congresso di Bari del lavoro — un tipo di giunta 
5.420 arrivi <1.910 italiani e scorrimento del centro citta- 28 gennaio 1944 parteciparo- che nelle intenzioni avrebbe 
3 510 stranieri) e di 34 078 pre- dino. C’e voluto un tele- ltlff - _ij imm : nì nnlitiei dovuto operare in modo se- 
D-enzc <6 944 italiani e 27 134 gramma del Ministro dei La- rio e concreto per lo svilup- 

stran.en). ■ yori pubblici per costringere e dl cultura presenti nel no- pQ economico £ democratico 

Nei confronti dello stesso me- il sindaco de a far sospen- s ^ ro P aese » ‘ ra * q i,a " Bene- de j] a c jft a e nonostante che 
Se del 1962, per quanto Tignar- dert* i lavori, a seguito di detto Croce, De Ruggero, il questo rappresenti il 30 pcr 
da le presenze, s: è avuta una tutta un'azione di denunzia conte Sforza, gli onorevoli cento dell'elettorato tolen- 
dimlnuzlone compiesti.va di portata avanti dai consigPeri Pesenti e Gullo, l'on. Lizza- tinate. 

299fi unità. 3.825 stranieri .n comunisti. dri, l’ambasciatore Brosio ol- Di fronte a ciò, altra de¬ 
meno e 829 italiani in più. , La fiaba di Trani città del t re * naturalmente agli anti- visione il PCI non' poteva 

Nel pcr.odo gennaio-ottobre miracolo è stata sfatata dal- f QC -: c i: homci ,„ a i; it nr n. prendere» anche perchè la si- 

«ono state totalizzate 387.065 Io sciopero generale contro il ‘ asc,sl1 " arcsi d* 11 11 p * tuazione determinatasi non 

pretìcnze <93 320 italiani e 293 carovita, dalla protesta dei fessor rmre,-lon. natisele d ^ a i CU na garanzia nè in sc¬ 
olila 745 stranieri) con una di- più contro il «boom* dei Past °re. lon. Perrone Capa- de politica nè in quella mora- 
minuzione totale di 13.478 pre- pochi. no ed altri. • le e civile per una vigorosa 

seitM nei confronti dello stesao • Itala P*L««>1 d m * - - - • X ' « ripresa di rinnovamento e di 

perlod* dell'anno «cono. *1 111,0 ™»»CÌ«nO ». P* qualificazione amministrati- 


ì. p. 


le e civile per una vigorosa 
ripresa di rinnovamento e di 
qualificazione amministrati- 1 


In difficoltà i 
produttori d'olio 

La crisi agraria si fa sen- ne nel capoluogo della Re- 
lire anche nel settore olea- gione. *- 
rio. nel quale un vivo fer- Al centro di queste iniz-a- 
mento è diffuso fra gli oli* live sono le rivendicazioni 
vicoltori baresi insoddisfatti di equo canone di affitto 
del provvedimento adottato per gli oliveti. i problemi 
per l'ammasso volontario della molitura delle olive e 
dell'olio d’oliva che fissa della difesa degli olivicol- 
l'anticipo di 60.000 lire al tori dalla speculazione di 
q le per l’olio extra con 0.80 mercato, che solleva perciò 
, gradi di acidità la questione dei contributi 

Manifestazioni di coltiva- statali per finanziare le for¬ 
tori si sono tenute pcr ini- me associative dei piccoli e 
zìativa dell’Alleanza Conta- medi produttori (quest'anno 
• dina di Bari nei centri oli- funzionano infatti, nei comu* 
vicoli dì Andria. Bitonto e ni di Andria. Ruvo. Polìgna- 
altrc sono in programma per no e Putignano. 4 oleifici 
le prossime domeniche xn sociali gestiti da cooperative 
, tutte le zone olivicole e inf*- contadine). 


Paolo Cinanni 


Noi piccoli centri • nell* 
campagne ocpr*tutto 

r abbona mento a 


l'Unità 


offra offa legamo perma¬ 
nente coi Partito è mem 
efficace dl lotto contro lo 
dlelnformozlene o lo ten- 
denzioeltà dello etempo 
padronale e dello radlo4v 
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